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Il 29* Congresso del Partito So­
cialista Italiano costituisce un 
franile avvenimento politico na­
zionale e i risultati e le indica­
zioni che sono usciti da Bologna 
Interessano tutto il mo\imento 
democratico italiano. £ ' stato un 
Congresso vivo, che ha colpito per 
la prova di vitalità e di forza che 
il P.S.I. ha dato e per la sincerità 
a la passione con cui quasi tutti 
i delegati hanno cercato di porre 
al centro della discussione i pro­
blemi della vita e della lotta dei 
popolo italiano. 

È' naturale quindi che i gior­
nalisti borghesi si siano molto 
annoiati e abbiano rimpianto il 
buon tempo antico, quando i con­
gressi «socialisti interessavano nella 
misura in cui i dirigenti si piglia­
vano a male parole e davano 
scandalo. £ poiché al posto di 
qualche vecchia barba tremante 
per l'ira o la commozione si sono 
Tisti molti visi aperti di operai 
socialisti, comunisti e senza par­
tito che venivano insieme sul pal­
co della Presidenza a portare il 
loro dono e a testimoniare che co-
aa significhi essere uniti quando 
la salvezza dell'avvenire è affi­
data alla lotta, la stampa borghe­
se ha scrollato la testa e ha^pro-
clamato che il partito socialista è 
ormai liquidato. 

La verità è ben altra. La 
>erità semplice e chiara è che in 
poco più di un anno il P.S.I. ha 
aumentato i suoi iscritti da circa 
400 mila a oltre 700 mila. 

L'analisi delle cause di questo 
•vittorioso balzo e dei mezzi per 
portarlo innanzi ha costituito uno 
dei motivi centrali del Congresso. 
11 partito è stato pressoché una­
nime nel riconoscere che il gran 
inerito della direzione unitaria è 
quello di aver capito come il vero 
problema del P.S.I. — il problema 
che lo aveva angosciato per tanti 
anni riducendolo all'inazione e 
sottoponendolo a periodiche crisi 
— non era quello dell'autono­
mia o meno d a i comunisti 
(il famoso problema dell'au­
tonomia e della caratterizza­
zione socialista di cui si sono 

- empiti la 'bocca Sardgat~e tutti 
coloro che l'hanno seguilo sulla 
r ia del tradimento), ma dei rap­
porti con la classe operaia e col 
movimento popolare. Noi capim­
mo — ha detto il compagno Mo-
landi — che si poteva salvare il 
partito, risolvere i problemi della 
sua funzione solo sul terreno del­
l'azione di- massa, solo a condi­
zione di immettere tutte le sue 
forze nelle lotte delle masse. 

Tradire la classe oppure at­
tendere passivamente la ' li­
quidazione: è questo il dilem­
ma che ha tanto angosciato 
i socialisti onesti nel recen­
te passato. Finalmente, da Bo­
logna è uscita una prospettiva 
nuova, un'indicazione semplice t 
chiara che consisterne! portare il 

Jtartito su posizioni di lotta, nel 
a rio diventare un elemento attivo 

del processo di unificazione della 
classe operaia e di strati sempre 
più larghi della popolazione, nel 
comprendere che proprio nella 
misura in cui il P.S.I. partecipa 
alle lotte esso diventa tino stru­
mento sempre più forte, poiché 
questa forza diventa sempre più 
necessaria al compimento del 

G randioso processo storico di ttni-
icazione della società italiana. 

Come ha reagito il Congresso 
m una simile impostazione? È" evi­
dente che non tutto il partito si 
trova sa queste posizioni dialet­
tiche. I cosiddetti centristi, per 
esempio, che a suo tempo teoriz­
zarono sul concetto di autonomia 
e, armati di compasso e di squa­
dra, cercarono a lungo il luogo 
dove collocare il partito (senza 
capire che questo luogo non si 
trova avanti, dietro o di fianco 
« ria delle Botteghe O c n r e , ma 
ovunque in Italie si lotta) a p ­
paiono ancora sbandati; anche se 
tutti, da Jacomctti a Riccardo 
Lombardi, hanno riconosciuto i 
propri errori e si sono dichiarati 
solidali con la direzione. 

Quanto all'ultimo rimasuglio di 
riformismo (duemila voti sa 700 
mila), è nota la € prudenza» di-
xmrMraia da Malici»iti e Fumar» 
eclissatisi da Bologna sabito dopo 
•ver risto l'accoglienza che il 
Congresso aveva riservato al loro 
amico Sampietro e l'emozione che 
1 morti di Comacchio e di Sicilia 
avevano provocato. Clamorosa 
conferma del fatto che la sitna-
aione politica italiana è andata 
cosi avanti da far apparire ana­
cronìstica qualsiasi posizione ri­
formista che ancora esiti a identi^ 
forarsi con qnelle dì Saragat e dei 
traditori dichiarati. 

Iniziatosi nel - momento in cui 
nn sussulto di protesta scuoteva 
il Patite per l'arrivo di un ge­
nerale straniero che veniva a por­
tare la guerra, il congresso socia­
lista ha costituito nn buon osser-
-vatorio per individuare gli ele­
menti sostanziali della situazio­
ne. Innanzi tutto, esso ha confer­
mato che i problemi della vita ita­
liana si pongono in modo sempre 
più netto. Cosi quella posizio­
ne centralista e tendenzialmente 
equidistante tra i due blocchi, che 
fino a due anni fa costituiva la 
bandiera della direzione centrista. 

- ti è trasformata ora in una preci-
fa richiesta di sganciamento dcl-
I» Stato italiano dagli impegni 
Morfei, l a aaatralità dello Sta-
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LA CRISI NEL BLOCCO IMPERIALISTA I I compagno Togl iat t i i n U R S S 

L'Inghilterra si oppone 
alle misure contro la Cina 

Dichiarazioni del primo ministro Attlee - "Non ri-
teniamo die si debbano prendere nuove sanzioni99 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 23 — Alla Camera dei 

comuni, che teneva oggi la sua 
prima seduta dopo le vacanze na-
taltrie. Att'ee ha dichiarato che il 
governo britannico ritiene che 
< nella fase attuale nessuna nuova 
ed importante decisione deve esse­
re presa dalle Nazioni Unite nei 
confronti della Cina ». Il Primo 
Ministro si è espresso In modo da 
far comprendere che il governo 
laburista potrebbe eventualmente 
spingersi sino ad appoggiare una 
formale denuncia dell'» in'ervento » 
cinese in Corea, ma non è disposto 
a votare In favore della richiesta 
americana di sanzioni contro la 
Cina. -

« Non crediamo — ha detto At­
t'ee — che sia venuto ancora il 

momento di prendere altre misure 
e non abbandoniamo la speranza 
di una sistemazione pacifica del 
conflitto coreano ». 

« Le controproposte inviate al-
PONU dal governo di Pechino — 
ha aggiunto il tender laburista — 
per quanto abbiano recato a Londra 
profonda delusione, non hanno 
chiuso la porta alle trat*ative. In 
considerazione di ciò. l'incaricato 
di affari britannico a Pechino è 
stato istruito, fra sabato e dome­
nica. di chiedere al ministro degli 
Esperi cinese le delucidazioni che. 
richieste contemporaneamente a 
Giou En Lai. dall'ambasciatore in­
diano. sono state trasmesse ieri 
all'ONU. da Rau. Queste delucida­
zioni — ha concluso Attlee — esi­
gono un attento esame e richiedono 

"L'Unità,, ha battuto 
ogni primato di vendiSa 

Un telegramma al comnnsno Togliatti 

Il 21 tannate, In occasiona dalla stornata dalla (randa dtffu-
aìona in onora dal Partito a dal eompaano Togliatti, «L'UNITA*» ha 
tirato complesslvamanta 1.478,656 copi» rag*!ungendo briUantamento 
Il grand* obicttivo fissato dal Comitato national* dogli «AMICI DE 
L'UNITA'». 

Mal nel nostro Paaae un (tornala è riuscito a tirar* • diffonder* 
un numero cosi lmpon*nt* di copia: sa si t i *n * oonto eh* la rasa, 
dalla noti l i* p*rv*nut*cl, risulta basaiasirna, possiamo affermar* oh* 
«L'UNITA'» da sola ha battuto nella vendita di domenica tutt i I 
giornali reazionari d'Italia.-

Il più caloroso' ringraziamento del Comitato Nazionale «AMICI 
DE L'UNITA*» vada a tutti T compagni • allo organizzazioni dal no- ' 
•tre Partito oh* hanno cooperato, con il più grande entusiasmo, u 
aliti realizzazione di questo imponente successo. 

Un ringraziamento fraterno vada al giornali democratici di tutto 
Il mondo, eh* hanno Inviato II loro fiducioso messaggio augurale 
sostenendoci nella preparazione di questa iniziativa. • 

Agli «AMICI DE L'UNITA'» di t u t u Italia, che sono stati 1 prin­
cipali protagonisti della giornata della grande diffusione, vada II no­
stro saluto fraterno e II ringraziamento più sincero. Ai veterani, alle 
nuove recluto dello strillonaggio, vada l'invito a perseverare nel loro 
sforzi onde t'impegno preso domenica verso II compagno Togliatti sia 
mantenuto e sempre più forte e diffusa aia «L'UNITA*» affinchè gli ' 
Ideali di pace • di giustizia, per I quali da trentanni lotta il nostro 
granee Part'to, siano conosciuti da tutto il popolo. 

LA SEGRETERIA GENERALE DELL'ASSOCIAZIONE 
DEGLI «AMICI DE L'UNITA'» 

M compagno Taranti, segretario dell'Associazione Nazionale 
«AMICI DE L'UNITA'», ha Inviato al compagno Togliatti II seguente 
telegramma: 

« Al compagno Togliatti - Mosca — Diffusione etraordlnarla orga­
nizzata in tuo onore nel XXX anniversario della fondazione del Par­
tito ottenuto pieno successo, tiratura raggiunta 1.47&566 copia -
Saluti, Terensl». 

la necessità che 11 governo britan­
nico continui a consigliarsi con 
gli altri governi e particolarmente 
coi governi dell'Asta ». 

Il Primo Ministro ha parlato In 
risposta ad un'interrogazione scrit­
ta di Churchill. Non appena la 
dichiarazione di Attlee è finita. 
Churchill a sua volta si è alzato 
ed ha chiesto se il governo si rende 
conto che « es'ste un serio pericolo 
di divergenze fra l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti». 

« Il governo ritiene presente qu« 
sto pericolo — ha replicato Attke 
— ed ha cura di «congiurarlo. Ma 
ai tempo ftesso non abbandona la 
«neranza di una soluzione pacifica 
del con'litto coreano ». 

Che i germi di una crisi della 
alleanza antisovietica tra Londra e 
Washington siano andati rapida­
mente maturando nelle ultime set­
timane, nessuno degli stessi organi 
ufficiosi britannici tenta neppure 
più di nasconderlo. Il Manchester 
Guardian di stamane, scrivendo 
''ella « profonda frattura nella qua­
le Attlee e Truman scrutarono da 
opposte sponde in dicembre», di 
ceva: « Il Primo Ministro ed il Pre­
sidente si strinsero la mano attra­
verso la frattura, ma essa si sta 
allargando e diventa ogni giorno 
oiù duro per le due grandi potente 
dell'Europa occidentale trovare un 
ounto di contatto con gli Stati 
Uniti ». 

Che cosa garantisce che anche 
al disopra di questa frattura più 
'arga. sacrificando gli interessi del­
l'Inghilterra. Attlee non finisca per 
tendere la mano a Truman par 
di non vedere venir meno la base 
della sua politica antisovietica? 

Unica garanzia e la pressione 
delie raasge laburiste, le cui mo­
zióni W protèsta- contro- ta'-pólftlea 
di asservimento all'America si mol­
tiplicano di numero mal registrato 
sinora. 

Tipica, fra questa mozioni eh* 
decine d{ organismi di base del 
T -bpur Party e delle Trade Union* 
hanno inviato ai loro deputati in 
occasione della riapertura del par­
lamento. E' quella approvata dal 
partito Laburista di Wath on Dear­
me, nello Yorkshire. Essa chiede 
al governo < una dichiarazione che 
nell'attuale circostanza l'Inghilterra 
non è disposta e entrare In campo 
né ad appoggiare nessun altro paese 
che entri in guerra con la Cina 
popolare ». 

La mozione chiede pure che la 
Germania non sia riarmata e che 
l'Inghilterra si faccia portavoce ài 
una distensione generale. 

FEANCO CALAMANDREI 

l/ESTREWO AUDIO A BAROi\TMftl 

Tutto il popolo toscano 
ha salutato il corteo funebre 

Commovente manifestazione di cordoglio al passaggio delle salme lungo la 
strada Firenze Livorno - Longo, D'Onofrio e Paletta assisteranno ai funerali 

IL DIALOGO SULLA PACE 

QUESTI 
americani 

di LUIGI RUSSO 

II compagno Togliatti fotogralato insieme a Longo e Secrhia che ai sono incontrati con lui in URSS 

La richiesta di poteri eccezionali 
è incosliluzionale anche secondo i d.c. 

Aspro attacco della "Libertà,, e del senatore Jannaccone - La situa­
zione economica e il rialzo dei prezzi al Consiglio dei ministri 

Il tentativo del governo di strap­
pare al Parlamento una delega per 
emanare leggi di guerra in cam­
po economico e fiscale ha destato 
le più vive preoccupazioni negli 
ambienti politici. A giudizio gene. 
rale la richiesta di delega viene 
considerata come il più grave at­
tentato alle prerogative del Parla­
mento che sta stato compiuto dal­
l'epoca del fascismo. E* signi­
ficativo che gli stessi deputati de­
mocristiani si siano accorti • che, 
ima**'vòlt* approvata" una simile 
tolge, perfino il gruppo parlamen­
tare di maggioi anza sarebbe pra­
ticamente privato di qualsiasi pe­
so politico dal momento che qua«i 
tutta la macchina legislativa po­
ti ebbe essere manovrata soltanto 
da tre o quattro ministri. In questo 

Einaudi. Egli sostiene che nessuno 
dei tre limiti imposti dalla Costitu­
zione alla delega legislativa è sta­
to rispettato dal progetto gover­
nativo che « si risolve nella ri­
chiesta da parte del governo di 
esercitare per due anni una indi­
scriminata dittatura economica ». 
Jannaccone auspica che tale pro­
getto, «cosi contrario alla lettera 
e allo spirito delia Costituzione.», 
sia profondamente modificato. 

*•• ~r Aumento dei prezzi i 
In attesa che la legge di delega 

sia discussa in Parlamento it go­
verno sta intanto esaminando la 
situazione economica - interna ed 
internazionale che è oggi dominata 
da una preoccupante rarefazione 

senso si sono espressi parecchi de- l d r l l e materie prime e dall'aumeri 

. DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO. 23. — In lungo e me­
sto corteo di macchine coperta di 
bandiere roste abbrunate, scarno 
partiti da Firenze per accompagna­
re a LÌVOJTÌQ le salme dei tre no­
stri compagni tragicamente penti. 

Per tutta la mattinata, m-IIa ca­
mera ardente gestita nel salone 
della Federazione comunista fioren­
tina, le salme di Ilio Baronlmi, 
Leonardo Leonardi e Otello Fran-
gioni, vegliate da partigiani in uni­
forme, sono sfate risicate da cen­
tinaia e centinaia dì persone; svi 
mormorio spiccava il singhiozzo 
soffocato delle donne, tra le quali 
erano le figlie di ifto. Gittnoerana 
intanto migliata di telegrammi di 
cordoglio di compagni, come Co­
lombi, Alberganti, Mosetti, Teren-
zi a nome degli • Amici de l'Uni­

to — ha arTertito Nenni — può 
costituire nella situazione attua­
le un punto di incontro con quelle 
forze nazionali e cattoliche che 
vanno assumendo coutenza delle 
track-he conseguenze del Patto 
Atlantico, ma non va confusa con 
la posizione del partito che è di 
piena partecipazione alla lotta nel 
campo della pace, guidato dal* 
l'Unione Sovietica, contro il cam­
po imperialista e guerrafondaio. 

La trionfale manifestazione con 
cui il Congresso ha riconfermato 
la '- sua - fiducia nella direzione 
uscente premia gli nomini della 
sinistra unitaria delle falk-he, del­
ie delusioni e deiie amarezze pas­
sate. 

I successi notevoli che i! Con­
gresso ha registrato sono la con* 
ferma della giustezza e della va­
lidità della loro battaglia che ha 
contribuito a far sì che nel cuore 
della vita italiana sì sia collocato 
saldamente un blocco di oltre tre 
milioni di socialisti e di comunisti 

t i » , di organizzazioni di partito, di 
cittadini sconosciuti e di persona­
lità politiche quali il sen. Mario 
Berlinguer m Von. Andrea Finoc­
chio™ Aprile, e del comitato cen-
irafe del P. C. austriaco, che fra 
l'altro chiedeva ansiosamente noti­
zie del compagno Franz Marek, fe­
rito nell'incidente di ter*. Verso 
le tredici te bare erano state tra­
sportate a spalla sugli autocarri che 
dovevano portarle a Livorno, per 
i funerali /issati p '* m'ocedi pome-
riggio alle 16: dietro le bare, in 
corteo, erano tutti i delegati ai 
congresso di Firenze, con alla te­
sta Giancarlo Pajetta, Vtltorio 3ar-
dini, Mazzoni, Barbieri, Ga&?.i, i 
dirigenti più noti e stimati della 
provincia; fra i congressisti, fra i 
cittadini, fra la folla mula si muo­
vevano allora i tre carri funebri, 
ricoperti di fiori: seguivano venti 
automobili, nelle quali avevano 
preso posto i dirigenti del partito, 
i parenti e i familiari delie vitti­
me. Nella strada silenziosa, mille m 
mUle pugni chiusi si sono levati a 
dare l'addìo a Ilio Barontini, a 
Leonardo Leonardi e a Otello Fran-
gioni Alle 14 il corteo è partito 

Siamo giunti a Livorno alle 18,30. 
Lungo la strada i tre carri funebri 
sono stati corerli di fiori rossi che 
il popolo della Toscana aveva col­
to stamane per onorare il passag­
gio della salma dell'uomo il cui 
nome era richiamo alla leggenda. 
t dei due suoi allievi calorosi che 
con lui hanno trovato la morte 

A migliaia, a diecine di migliaia 
gli uomini e le donne di Mantelu­
no, di Empoli, di Pontedera, di 
Ponte «rf F.ìm m Ai nitri t»»»»» # 
villaggi si sono schierati lungo le 
strade facendo ala ni passaggio del 
corteo che man meno si ingrandi­
va, d'pentapa pia lungo, giacché 
ad esso, a diecine, si univano le 
macchine, le moto, " le biciclette, 
rerso Licorno. Mai forse le strade 
della Toscana hanno ceduto tanti 
fiorit tante bandiere abbrunate sui 
cascinali, sui balconi, sugtt cibari, 
sui pali dal telegrafq « mai, jar$w, 

tanti uomini e tante donne in la­
crime o in preghiera. 

Quando siamo giunti a Livorno. 
era scuro ed una pioggia sottile 
cadeva dal cielo basso sulle case; 
ma le strade erano piene cTi popo-j 
fo mentre l'urlo possente delle si-\ 
rene di tutte le fabbriche sembra 

putfiti democristiani i quali ci han­
no dichiarato che nella prossima 
assemblea del gruppo si leveranno 
a parlare contro la richiesta di de­
lega. 

Improvvisazione 
Il giornale che solitamente espri­

me il pensiero dell'on. Gronchi, la 
- Libertà >. ha scritto ieri a questo 
proposito che la nuova fase della 
politica governativa si apre sotto 
<1 segno della eccezionalità, della 
Improvvisazione e che la legge de­
tega fa sorgere i più ampi dubbi 
mila sua aderenza allo spirito e 
alla lettera dHla Costituzione. La 
lePge fondamentale della Repub­
blica, afferma il giornale, «guarda 
con scarsa simpatia ogni usurpa­
zione di potere legislativo da par­
te del governo e, in tale soirito, 
ammette la delega legislativa, si 
può dire, a denti stretti e subor­
dinandone la legittimità a tre con­
dizioni: il tempo determinato, la 
prefissone sulla legge di delega 
di criteri e principi direttivi cui 
deve informarsi la legislazione de­
legata. l'oggetto determinato. Ora, 
continua la -Libertà- , nel dise­
gno di leeee I primi due limiti so­
no formalmente rispettati ma so­
stanzialmente violati, ma il terzo 
ì'nvte * francamente • varcato ». Il 
•tornale, citardo il parere di uno 
dei più autorevoli democristiani 
che parterirarono all'elaborazione 
della Costituzione, dimostra l'ille-
ealità deli-i Iegre di delega e con­
clude affacriPndo maliziosamente 
ovesta domanda: - S e l'accesso alle 
Piazze è vietato alle forze del la-

! VOTO dalle dure sanzioni penali 

ca lo scoppio del pianto che rutticene la le effe deleea comporta, 
no in gola. "mentre le foi avevamo 

Povero 
gola. 

Barnntinì! Ancora 
l'altro Egli aveva ceduto, con la 
gioia negli occhi, il popolo della 
sua Livorno m festa intorno a Lui 
ed ai dirigenti del Partito, ancora 
ieri l'altro egli aveva veduto Li­
vorno vestirsi di rosso con miglta;a 

forre economiche con-
ieriltervano l'accesso alle anticamere. 

di bandiere, di dfùpyì, ài striscioni ««»»" rr.oiro sulla - Stampa - di To-
e di fiori: ora Q suo cadavere, ac-;rino dall'economista Jannaccone, 
colto nella tenuta gloriosa di co­
mandante garibaldino, passa tn 
quelle stesse strade, in mezzo a 
quella stessa gente che abbassa le 
sleste migliaia di bandiere abbru­
nate su di un tappeto di fiori, 

Per centinaia di metri, nel cuore 
di Livorno, fino «I Comune, non 
abbiamo visto che vólti rigati di 
lacrime, migliaia e migliaia, m una 
atmosfera di silenzio irreale. 

Erano le 19,30 quando abbiamo 
potuto raggiungere il Comune. Qui, 
stanotte, nella Sala del Consiglio 
comunale, saranno vegliate le sal­
me dei migliori figli di Livorno, 
fino a dopodomani, Quando n u o ­
teranno vervt la dimora estrema 
A centinaia, intorno alle bare, so­
no state deposte le bandiere, i gon­
faloni, le insegne ed a migliaia e 
migliaia gli uomini e le donne di 
Lfporno domani sfileranno davan­
ti alle bare di Ilio Barontini, eroe 
!*JVt»nff/frfo Al tufi* I» l^tlz j»;- »£ 
liberta, d: Leonardo Leonardi e di 
Otello Frar.cionL allievi e compa­
gni suoi, comandanti tenaci e diri­
genti amati, figli della classe ope­
raia di questa grande città comu­
nista. Saranno presenti ai funerali. 
in rappresentanza della Direzione 
del Partito, i compagni Luigi ter­
go. Edoeréo D'Onofrim « Giancarlo 
Paiate. 

ALBZBTO JACOVWLLO 

recentemente nominato senatore a 
vita e che si dice esprima solita­
mente le opinioni del presidente 

non dovremo dire che la dittatura 
de* eabmetti minkteriali. nono-
•t?nte le ottime intenzioni, si ri­
g irerà in dittatura della Confln-
dustria?». • ' 

Un attacco ugualmente aspro è 

to del prezzo dell'oro. Il Consiglio 
del ministri ha dedicato a questo 
argomento due lunghe sedute? 
Fella ha esposto un'ampia relazio­
ne sulla recente riunione parigina 
dell'O.E.C.E. e To«ni, Segni e 
Lombardo sono Intervenuti nella 
discussione soffermandosi sulla si­
tuazione dei prezzi agrìcoli e In­
dustriali e sull'argomento del com­
mercio con l'estero. 

Il comunicato emanato nella tar­
da «era dalla presidenza del Con­
siglio denuncia lo stato di profonda 
preoccupazione che l'ascesa di al­
cuni tra i prezzi fondamentali ha 

provocato in seno al governo e, 
per la prima volta, riconosce uffi­
cialmente l'esistenza di gravi per­
turbamenti sopratut'o nei prezzi 
industriali. Il comunicato cerca in­
fatti di assicurare l'opinione pub­
blica sulla situazione degli approv­
vigionamenti dei consumi essenziali 
definendola < tranquillante » e parla 
di diminuzioni del prezzo del pane 
che sarebbero avvenute « in alcune 
province ealvo una località per 
'a. quale sono in corso provvedi­
menti ». Il - comunicato riconosce 
invece implicitamente che si 6ono 
verificate maggiorazioni dei prezzi 
nel se'.tore dei grassi animali e 
vegetali annunciando la prossima 
emanazione di «provvedimenti fi­
scali ». di cui non si conosce la 
natura, per frenarne l'ascesa. Più 
grave è la situazione dei prezzi 
industriali che, secondo il testo go­
vernativo, hanno registrato aumenti 
particolarmente nei tessili • nelle 
calzature • Ingiustificati sia in re­
lazione alla disponibilità delle 
scorte, sia in relazione al costo dei 
prodotti ». Il Consiglio ha infine 
deciso di adottare particolari mi­
sure di politica creditizia per fron­
teggiare la corsa al rialzo e ha 
demandato al CIR l'incarico di pre­
disporre provvedimenti diretti ad 
aumentare la disponibilità sul 
mercato di merci e prodotti essen­
ziali. 

IMMANE CATASTROFE NELLA NUOVA GUINEA 

Olire qnalIromiLv finirne 
per l'eruzione del Laminglon 

MELBOURNE. M. — Notizie Invia­
te per radio-telefono da Pori alo-
resby Informano che l'eruzione - del 
vulcano di Monte Lamingtoa da se­
gni di placarsi lentamente. 

Mancano dati precisi circa l'am­
montare dei danni ed il numero 
delle vittime. Un'informazione giunta 
per . radio-telefono, e riferita dal 
• Sunday Sun ». parlava di 4 mila 
Indigeni morti; ma la notizia è stata 
più tardi rettificata da un portavoce 
del Ministero degli Esteri, il quale 
ha detto che probabilmente tale ci­
fra riguarda 11 numero totale della 
vittima tra la popolazione indigena 
Imorti, feriti e dispersi). 

Un dispaccio giunto alla seda cen­
trale della Croce Rossa, a Sydney^ 
Informa che S europei sul 34 di cui 
mancano notizie hanno raggiunto 
sani e salvi da citta di Popendetta. 
Si conferma peraltro che è stata 
accertata fino a questo momento fa 
morte di 23 persone, tra le quaii un 
europeo. Il missionario inglese Den-
oii Taylor, rimasto carbonizzato. Gli 
indigeni abitanti nella zona del di­
sastro continuano a lasciare in maa-
sa i loro villaggi per mettersi in 
salvo. Le autorità cattoliche di Syd­
ney sono finora senza notizie del 
missionari (per lo più di nazionalità 

francese • tedesca) residenti nella 
zona stessa. 

In appoggio alle squadra di soc­
corso inviate sul posto, operano ae­
rei recanti a bordo viveri, medici­
nali e personale sanitario. 

Non si esclude che all'eruzione 
possa far seguito un maremoto. 

Successo dei lavoratori 
alle Fonderie Riunite 

' MODENA. ' 23. — Alla mezzanotte 
di ieri le parti interessate alla ver­
tenza delle «Fondierie Riunite» — 
vertenza sorta tn seguito alta mano­
vra provocatoria della direzione tesa 
a privare del lavoro la quasi totalità 
delle maestranze — hanno raggiunto 
un accordo nel ouale è stato stabili­
to che i cast.disciplinari in contesta. 
zione — pur apparendo gì* chiara sin 

Pubblichiamo volentieri que­
sto articolo del nostro illustre " 

- collaboratore Luigi Russo, che 
interviene con la sua originala '. 
voce nel dialogo sulla pace. . . ' r 

Nuntio vobis gaudium magnum: 
dirò bene di due democratici cristia­
ni, l'onorevole Igino Giordani e il 
senatore Quinto .Tosatti. Veramen* ' 
te, non si tratta di due democratici 
cristiani, ma di due cattolici, che ere- ' 
dono veramente in Cristo: essi sono 
per la pace e vorrebbero un dibattito 
e nn accordo tra i due mondi, tra • 
l'Oriente e l'Occidente. Altrove io 
ho parlato del mio radicato antima* • 
nicheismo, e ho polemizzato, e conti-
nuerò a polemizzare contro l'insoife- . 
rema che anche nel campo delh cul­
tura e degli studi si ha per un af­
fiatamento con il mondo orientale. 
E' uno dei più gravi errori, questo, 
della storia, che forse può aver avuto . 
qualche giustificazione nel sec. XIX, 
il voler chiudere gli occhi sulla ne- '• 
cessiti di ricostituire una nuova hit-
rapa che comprenda la Rus*\* sovie­
tica alla pari di tutti gli altn paesi . 
europei. La Russia si era £tì euro­
peizzata fin dai tempi di Pietro il 
Grande, sicché io, quando sento par­
lare delle orde dei Tartari, mi do- . 
mando se chi così parla possa esse- ' 
re in buona fede per ignoranza o se 
ti tirano fuori queste frasi, soltanto 
per sostenere bassi e mediocri inte-' 
ressi. 

Gli americani, diciamocelo pure, 
con tutto il rispetto per il loro pre­
sidente Truman, sono dei popoli scar- ' 
samente carichi di storia e poveri di 
senso critico, sicché ' noi europei ci 
vediamo riflessi in essi in una forma 
deteriore, cosi come un grande filo­
sofo nostro contemporaneo si vede- . 
va riflesso nei cervelli degli scolari 
deformato ora in immagini concave, 
ora in immagini convesse. ' Le due 
Americhe rappresentano l'Occidente 
europeo delle forme peggiorate, e for­
te tra le due Americhe è ancora peg­
giore quella • del Nord, - perchè pia 
invanita dei suoi dollari e dei suoi 
istituti atomici. Anche il cattolicesi­
mo degli americani, al quale essi si 
vengono rivolgendo dopo essersi ri-
mutati da cattolici in protestanti, ci 
lascia molto perplessi sulla maturità 
dì questi popoli. Questa facilità nel 
mutamento della fede religiosa, che 
è lecito cambiare una sola volta nel­
la vita, a me vuol parere indizio di 
superficialità e di fanciullaggine. La 
ticurezza, poi, con cui gli americani 
credono di risolvere tutti i problemi 
a forza di dollari, è un'aberrazione 
che vm addirittura nel comico. 

Quando io ebbi da fare con gli 
ufficiali dell'armata americana nella . 
liberazione di Firenze e di Pisa, tro­
vai che essi erano affettuosissimi, 
umanissimi, generosissimi, ma ne di­
cevano e ne facevano così grosse, che 
pur bisognava dire loro qualche trot­
ta verità sul viso. Io serbo una bella 
lettera di uno di codesti ufficiali, che, 
congedandosi, mi fece questo ricono­
scimento, che aveva trovato molto 
istruttiva la mia vivace opposizione 
ad alcune sue idee e che avrebbe co-
luto che tutti gli italiani, invece di 
rispondere con dei passivi * okey », 
collaborassero contrastando. Ricordo 
che in quel periodo ebbi da fare an­
che con un colonnello che veniva da 
Roma e che st faceva precedere dalla 
foni* di pedagogista; io, che avevo 
allora U carica di rettore nell'Uni- • 
versila di Pisa, ma non intendevo as­
tutamente, per amore della carica, 
rinunziare alla mia dignità di uomo 
e all'autonomia delle mie idee di 
italiano, dovetti contrastare con lui 
per alcuni particolari della giurisdi­
zione universitaria, poiché cotesto 
colonnello non si intendeva affatto 
dei problemi dell'alu cultura del mio 
paese. Era presente al colloquio, co­
me semplice ascoltatore, anche Guido 
Ife Ruggiero, allora ministro della 
Pubblica Istruzione; e poiché nella 
tregua che il colonnello pedagogista 
mi accordava nelle sue visite all'U­
niversità, io parlavo stretto stretto 
con UÓe Ruggiero, quel pover'momo 
d'America s'ingelosiva e mi diceva: 
— Signor rettore, si ricordi che il 
ministro De Ruggiero qui è un sem­
plice ascoltatore; Lei deve discutere 
con me: il ministro dell* Pubblica 

W m M I I I M W M W W « I H I I W M t H m i M H I W W M » l ' m H » H l l t t I I I I I I H H I 

1/ dito nell'occhio 
R i f o r m a stararla 

It senatore americano Stassen, 
uomo di molto spìrito e poca espe­
rienza, ha eutpicato che vengano 
distribuite le terre ai contadini 
russi. 

Veda MI po', fi senatore, se non 
gii riesce troppo scomodo, auspi­
care una distribuzione di (erre ai 
contadini italiani. 
Uomini eofisaajaantl 

«Io ho odiato un tempo Hitler 
« 1 nazisti — ha detto Euenhorcer 
— e sarei un Bugiardo se ora lo 
negassi. Ma quello che e stato è 
stato ». 

Mettiamoci una pietra sopra. I 
manifesti democristiani si affanni­
no a dimostrare che nulla i cam­
biato in Eitenhotrer e nei suoi cot-
leghi Ercoli serviti. Odiavano f na­
zisti e adesso U amano. Noi iacee* 
omtiitufarno ad odiarli. 
Loglona s t ran ie ra 

«Il senatore americano E4wln 
Joruztoa la un discorso pronunciato 

al Senato ha proposto la ereazione 
nell'Europa occidentale di una le­
gione straniera di un milione dt 
soldati, stipendiati d a g l i Stati 
Uniti» Dai Quotidiano. 

Una proposta nuova e coraggiosa: 
non saranno stipendiati soltanto t 
ministri della guerra oh» stanno a 
casa, ma anche i soldati che deb­
bono andare a farsi ammazzare. 
Saggia politica di investimenti pro­
duttivi. 

il «osso dot giorno 
«Guai a quell'americano che non 

abbia avuto le sue dates (appun­
tamenti) e al quale le guerre o !• 
crisi economiche hanno sciupato 
questa unica occasione di felicita. 
Ed ecco perchè II senatore Taft 
chiede che gli our boy* fi rapa::* 
americano non siano mandati tn 
Europa Le fanciulla d'Europa so­
no delle p e s s i m a glocatrlct di 
datfng ». Sergio Pugliese, dot Tempo. 

A N I O D I O 

d'ora la loro infondatezza — saranno 
deferiti ad un collegio arbitrale e re-j Istraziane sono it» —,- ed so it Ti­
tolato secondo l'accordo intercomfe-l _ _ , j t t . c , « , ~ , J ™ , / / « «,- - i . 
derale mentre U lavoro sarà ripresoI * l f T \ Signor colonnello, st r> 

domanL 
normalmente a partire da 
Ancora una Tolta la compattezza del 
le maestranze • la solidarietà del la­
voratori « della popolazione modene­
se. hanno avuto ragione di un ingiu­
stificato pretesto padronale contrailo 
agli interassi dalla azienda e dei la­
voratori. Stamane 103 operai - sorto 
entrati in fabbrica a lavorare, men­
tre 1 rimanenti, circa altrettanti, ri­
prenderanno domattina il normale 
turno di lavora. 

cordi che io e De Ruggiero suono *• 
mici dm trent'anni, e che rincontran­
doci dopo questo diluvio in ras voi 
vorreste soccorrerci, abbiamo pur di' 
ritto di scamatarci le notizie sulle 
nostre famiglie, e il ministro della 
Pubblica istruzione òt queste cose 
non c'entra! —. 

Orbene, in qnet difficilissimo fé» 
riodo, io preterivo trattare con un 
ufficiale inglese, che era un duris­
simo e piuttosto sgarbato uomo, un 
funzionario di Scotland Yard; ma 
con lui io mi trovavo m mio agio, 

Un quarto dei madrileni 
.. malato di influenza 
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MADRID. 23 — 11 40 per cento | ****** sotto d poliziotto sentivo tz* 
«!i abitanti <la£!a\ cunltmlm an*»TK\?a TOpCO, Cioè a dire fuomo COtiCO di 

esperienza di storia e di civiltà. Kei 
discorsi degli americani, anche i pia 
colti e più affabili, avvertivo d vuò­
to, timprovvisazione, U fatuità re-
toztescm, il semplicismo, U vano!. 
Ssccome non sm monca taso certa ve­
na «fi busKKU- e una certa +itiù di 
ridurre e di semplificare la ngidtà 
di sm colloquio ufficiale anche nn 
qualche battuta ffbe*zota e csnmna-
torio, io al colonnello di Scotland 
Yard dicevo: — Ma lei, agno* »«*• 
lonnello, è noto proprio m Americot 
Oro ce pisce: e nato ed edseats m tu-
gbilterreJ — Co* oneste ittàusve e 

daga abitanti da l* espilale spagnola 
è affetto da influenza 

Mettendo in rilievo eh*, s» maiat-
U» ha oaratter* benigno. 1* «lampa 
madritena annuncia che « il numero 
del decessi non ba subito grandi 
cambiamenti dall'inizio di gennaio». 

Tatti 1 eoosuocal osootatt «el­
la Coossataalaoo Difeso sono te-
nati, SCNZA ECCEZION*, a 
partecioare alte rlootoat «elio 
Coiaiisataoo stesso o poi Uro 
«alle scout* «1 onesta azostisw 
alle ora M I net l'esame «etti 
t4aastasae»H por U rteraso. i l 
Grauoo è ooavoeate por «taso-
dì SS alle oro l f 
loalo 

- i 

lo» . 
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^Y-i'vmtk** Mercoledì 24 ninnato 1351 
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Viva I lavoratori della 
Manifattura rientrati 

T-~ • i '-J; 

.'•'1 * '-. t di in servizio al canto 
di «Va fuori straniera 

•n-:r. .. • \ • \ :>'••?/. 

OTTIMO, DIRA* L'UTENTE 

I, 

m » 

pro:nnga 
eir"H7: 

'. Altrettanto non diri ehi si 
•: serva delle linee NT, 8T e 70 \\ 

• - - . - . . » • > • •- ' • • 

• Proseguendo nel euol sforzi per 
adeguare sempre di più 11 proprio aer-

- v l t l o «He crescenti esigenze della cit­
tadinanza, l'Atao prolungherà da do­
mani la linea periferica autobus «230» 
da V. Donna Olimpia per V. Vltellla, 
V. 8. Pancrazio, V. Algardl fino a Via 
Fratelli Bonnet. La linea, che assu 
mera il n. « 438 », permetterà 11 col­
legamento diretto della parte nuova 
di ' Monteverde con quella vecchia e 
U rapido accesso alle l inee 8T e 129 

Sempre da domani, l'autobuB 117 
assumerà la nomenclatura 87 e da 
Piazza L. Papi verrà prolungata per 
V. L. Clbrario f ino a Piazza Cesare 
Baronlo. - - , -

• L e tariffe di entrambe le linee ri* 
• adarranno invariate. 

Visto che da parte, dell'azienda non 
•ono le buone Intenzioni che manca-
no , sarebbe opportuno che la Giunta 
ci facesse sapere con qualche preci­
s ione che cosa ha deciso circa l'an­
nunciata gestione da parte dall'Ateo 
delle l inee celeri. Slamo ormai a me­
tà gennaio ed è bene decidere la cosa 
con u n a certa tempestività. 
• • E dato che slamo In argomento, ci 
place ricordare all'azienda che prima 
di pensare ad istituire n u o \ e linee, 
essa si era Impegnata a normalizzare 

-quel le esistenti: l'NT rcàeo. il 70 e 
l'6T valgono come esemplo: esse ser-

. Vono solo a far venire I travasi di bi­
l e agli aspiranti utenti. -

Quel che ho visìohTuSA 
•u questo tema lo acrlttore Ezio Tad-

o>l terrà un* conferei»* questa sera alle 
oro l i nel locali del Circolo Culturale 
di Paridi (Via Donlsettl 16) a cura «el 
Centro del Libro Popolare. Seguirà un» 
pubblica discussione. Tutti possono Inter. 
venire. 
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Generale aumento dei prezzi 
l'olio 100 lire in più al litro 

-Altri sensibili aumenti del sapone, caffè, carne e uova 
Considerati ancora "primizie,, le arance e i carciofi? 

'' La massaia che la mattina el reca 
al mercato per le compere, da qual­
che giorno guarda con stupore 1 
cartellini dei prezzi. Dopo il primo 
aumento che ebbe a verificarsi un 
paio di mesi prima dell* feste na­
talizie e gli occasionali rialzi di 
Natale e Capodanno dovuti alla 
crescente domanda di tutti I *e-
neri, quella di questi u't'ml giorni 
è la prima nuova ondata di mag­
giorazioni - che provoca ' il salasso 
alle tasche della povera gente. SI 
era sperato che. passate le fete . 
le cose sarebbero tornate alla 
< normalità >, già tanto pesante oer 
'e famiglie dei lavoratori per non 
oarlare del'» migliaia di disoccu­
pati; ma la realti è Invece •• più 
dura delle sperante perchè 1 prezzi 
della ; carne, dell'olio, del legumi. 
delle verdure ecc. mantengono 11 
toro altissimo livello o addirittura 
salgono alle s'elle. . ..< '•.'. 

Si era previsto, ad esemplo, che. 
passato 11 periodo delle « primi­
zie», 1 carciofi, i broccoli ed altri 
generi di stagione avrebbero subi­
to li ribasso che normalmente suc­
cede al primo periodo di Vendita. 
Invece { carciofi mantengono 11 
prezzo di circa 43 lire l'uno, 1 broc­
coli costano ancora 60 lire pur ogni 
cima di piccole prooorzlonl: Il che 
31 riduce in definitiva a un reale 
aumento del prezzi anche per que­
sti generi, per I quali al a'tendeva 
un ribasso. - E «1 potrebbe conti­
nuare ancora per la frutta a co-

TERREMOTO HEI SETTORI PER IL TESSERAMENTO 

il 3° balza in testa 
passando dal 78 al 93° 
' Il compagno Modesti lascia prevedere 

qualcosa di grosso da parte delta F.G.C. 

B TU Settore è passato In testa alla 
classifica del suo gruppo, ritirando 
41 colpo 848 tessere. Mazzini. Italia, 
Ponte MUvlo. Monte Sacro e Flami­
nio eono le cinque sezioni che hanno 
permesso a Cparl di •©gassare II e 
fV • Settore.. Coari, da -vecchio mari­
nalo. ha • saputo, pilotare abilmente le 
sue sezioni e ha lanciato un siluro 
ben centrata a Camillo e-Giunti: però 

> ehi lo ea che alla fine, e cioè ve ­
nerdì aera. II e IV Settore non di­
mostrino di avere incassato bene li 
polpo mancino e di aver «"Puto re­
cuperare lo svantaggio attuale? E chi 
lo sa che I e VI Settore non abbiano 
In serbo qualche sorpresa tipo Coari? 

-Intanto s i annunciano grandi cose 
' dal Cestelli; sembra che Raparelll sia 
• Stufo d i - galoppare su un carro ti­
rato da un palo di formidabili tar-

' / U n po' scossi da tante notizie e 
impressionati dalle minacele di « ri­
salire la corrente» e di «fargliela 
vedere, al III Settore », abbiamo pen­
sato di chiedere a Modesti qualche 
notizia nel tesseramento della Giova­
ni le: ma Modesti si è limitato a sor-

• ridere, pronunciando oscure minacce 
, relative a una valanga di tessere che 

stanno per piovere da Testacelo. Gar. 
batella. Quadrare e TorplgnatUra e 
soprattutto dalla provincia. 

€5 slamo voluti informare subito. 
- • abbiamo domandato al compagno 
poeta notizie sulle sezioni giovanili 
della provincia: Poeta non si è voluto 
sbottonare (pare che sia stato ma­
rinaio anche lui. e che mediti da 
tempo qualche botta mancina per v i n . 
cere la sfida lanciata dalle organlz-
gazlonl giovanili della provincia a 
quelle della città) però dalle sue pa­
role abbiamo capito che Genzano. Net­
tuno. Velletrl. Civitavecchia (a pro­
posito: e che fa RanallI? sempre al 
quarto posto del secondo gruppo, con 
un rrìodesto 71.3%?) e Tivoli stanno 
per e calare» sulla amministrazione 
della FGCI per fare razzia di tessere 

Intanto anche nel secondo gruppo 
el segnalano movimenti e si prevede 
ebe 1 prossimi giorni porteranno eoo . 
stamen<l sensibili: la tona di Colle-
ferro guarda tutti dall'alto del suo 
•»<£. pero Monterotondo e 11 V set­
tore non sembrano disposti a lasciarsi 
mettere da parte cosi facilmente, e 
parlano di 100 «6 per domani o do-

NsaosUon) per i l coegresso 
Tutti i compagni delesati «I 

provineiale elei P.C.I. 
trovarvi astato alle ere 

ff preelee al elttema «Ausonia* 
muniti «Mie. iMIsga dalla Battona. 
- Le Sezioni elle r.on hanno ri­
unito M meaerteJe eternpe, tortino 
oggi eteaao un compagno in Pedo­
natone. : 

Tutta m «asiani passone ritt-
rsv*> In Fatasi a*Km» | Msriiettl el 
Invita per II 

podomanL Anzi, di 100 % parlano un 
po' tutti, settori e zone, giovani e 
adulti; e certamente per il 27 ci ar­
riveranno tutti. Solo Modesti, quando 
sente parlare di 100 %, si mostra al­
quanto preoccupato, perchè pensa al 
III e VT settore della Giovanile. 

'; Severe ̂ condanne. 
ai rapinatori della Lotti 

1 La Corte d'Assise di Latina ha 
chiuso con una aerie di severe con­
danne 11 processo contro 1 rapina­
tori di Mariella Lotti. 

Sono stati Infatti eondasnati, At­
tilio Papa a 18 anni di reclusione; 
1 fratelli Soscia. Raffaele Pannozzo 
e Salvatore Pernozxl a 13 anni; Vin­
cenzo Passila a 14 anni, e Giovanni 
Meschino a 13 anni. 

Dei ricettatori, tale Domenico Stin­
chi e stato condannato a due anni 
di reclusione. In tutto, oltre un 
secolo di reclusione, è stato distri­
buito dalla Corte per le gioie della 
graziosa attrice. 

minciare dalle arance, i cut prezzi 
variano sempre dalle 00 alle 130 
lire 11 chilo a seconda della qualità 
e dalle mele, che restano tuttora 
a quota IN». • 

Gli ' aumenti del prezzi hanno 
toccalo generi di larghissimo t in­
dispensabile , consumo. Non è un 
mistero per nessuna madre di fa­
miglia che l'olio di oliva di prima 
qualità, che si poteva trovare Ano 
a qualche tempo fa a 400 lire 11 
Mtro costa o^gl 550-560, che il sa-
oone ha subito in gene-e un au­
mento che tocca le 12 ll'e il pezzo 
(da 48 lire che co*tnva prima «1 
paga oggi 80 lire! che un uovo 
fresco si paga oSBi 40-42 lire men­
tre prima ne costava 35 al massimo. 
che il caffè costa 30 lire di più 
''e'to. E non sarà sf\<pgi*o a nes­
suno l'aumento del legumi se e 
vero, come e vero, che i fagioli 
da 180 lire al chilo cono parsati a 
230. subendo di coloo un aumento 
di 50 lire e che <e lenticchie da 100 
sono passate a 250 lire il chilo. 

E l'elenco può ancora continuare 
con la carne di vitella che da 1.100 
Itre il chilo che contava si paga 
oggi 1.300, mentre le fetMne di 
manzo da 800 lire sono passate a 
mille. Omettiamo di proposito «Ityl 
dati, sia perchè potremmo conti­
nuare fino all'inverosimile con altre 
cifre, sia d'altra parte perchè 1 
prezzi sono 6ufflcientemen'e noti 
•Ile nostre massaie. 

Ci preme ora rilevare quali «ono 
I motivi di un cosi preoccupante 
aumento dei prezzi. E sentiamo di 
doverci rifiutare Innanzi tutto dal 
condividere l'ottimismo touf court 
di qualche giornale. Il quale el è 
affrettato a sentenziare che solo li 
panico che ha invaso 1 consumatori 
è causa di questo fenomeno ascen-
r'en^e e che prima o poi te cose 
torneranno alla normalità. Vorrem­
mo escere con tu'to 11 cuore del 
parere e nutrire le s'esre speranze 
di questi giornalisti, ma ci sovviene 
che proprio In questi u'timl giorni. 
gli Industriali dei servizi pubblici 
«ono tornati alla carica avanzando 
rlchies'e di aumento per le tariffe 
•demoniche, del gas e della luce. 

II che vuol dire che Indipendente­
mente dalle minacce che l'aumento 
del servizi pubblici porta al bilanci 
di ogni famiglia, tutto ciò significa 
una nuova spinta verso l'inflazione. 
Ed allora gì] aumenti del generi 
ai quali ci siamo riferiti, anzich" 
rientrare manterranno 11 loro livel­
lo o subiranno una nuova spinta 
per cause Indirette. 

Tuttavia non * del tutto sbagliato 
porre l'elemento del panico tra le 
cause dell'aumento dei prezzi, per­
chè il timore esistente spinge al­
l'accaparramento e quindi a una 
rarefazione dei generi sul mercato. 
con conseguente aumento del prezzi. 
Ma tutti. conoscono 1 responsabili 
del panico che si è creato in larghi 
strati della popolazione. Essi sono 
i membri dei governo, che con i 
loro concreti atti quotidiani di pre­

parazione ' alla guerra, creano 11 
disorientamento tra la popolazione 
favorendo la speculazione. 

Le elezioni del direttivo 
sindacale dei mutilati 

" Domenica prossima alle ore I avrà 
lungo al Teatro Adriano l'assemblea tr­
ainarla del muil'atl ed Inva'ldl di guerra 
di Roma. Alle 10,30 presso la Casa Ma­
dre si Inizeranno le operazioni eletto­
rali per la nomina del Consiglio Diret­
tivo e del Collegio Sindacale della Be­
rtone. 

I seggi elettorali rimarranno aperti 
Ano alle ore 20 della domenica 28 c a ­
naio e da'le ore 9 fino alle 12 del'lu­
nedi mccrstlvo, 

La votazione si svolgerà sulla base SI 
ll.'tr elettorali che gruppi di soci potran­
no presentare entro le ore 12 del 23 gen­
naio, accompagnandole con dlthlarezlonl 
di accettazione firmate da ciascun can­
didato. 

I soci che entro II 31 gennaio non tb-
blano ricevuto la cartolina invito per 
partecipare all'assemblea (titolo lndlspen-
nabt'e per votare), potranno ritirare ' un 
duplicato presso gli uffici della Betlone 
dalle » alle 12 • dalla 17 alle 19 lino 
alle 12 del 36 coir. 

Le schede elettoral di ciascuna lista 
e quelle In bianco, saranno fornite dalla 
Auoclazlone e si troveranno tscluMva-
mente preAso 1 seggi. 

OH uffici della Sezione sono a (Impo­
sizione per tutte le Informazioni riguar­
danti la prearntailone delle Uste e te 
norme che dovranno regolare la vota-
rione. 

/Il canto degli Inni del Rlsorpi-
mento. i 389 dipendenti della Ma-
nifnttura Tabacchi puniti dal mi­
nistro Vanoni per aver» levato la 
loro protesta contro il ouerrafon-
daio Eisenhower, sono rientrati (eri 
mattina nello stabilimento. 

Le sanzioni predisposte dal Con­
siglio dei ministri in occasioni del­
l'arrivo del maresciallo atlantico, 
ti sono cosi spuntate contro l'im­
petuosa reazione dei lavoratori che. 
compatti e solidali, hanno mani­
festato la loro volontà di pace, a 
dispetto di tutte le intimidazioni 
e di tutte le rappresaglie del go­
verno. 

I trecentoottanta di p i a n a Ma-
stai hanno offerto la prova più 
bella di Questa compattezza e di 
questa solidarietà. E Ieri mattina, 
con la coscienza e con l'orooolto 
della vittoria, sono rientrati alla 

Afani/attura, hanno ripreso (l la­
voro. 

£' stato un Inpresso In massa, 
ordinato ma sicuro • che di fronte 
ai popolani di Trastevere raccolti 
sulla piazza. Intorno al nuclei del 
poliziotti, questa volta impotenti, 
ha assunto V aspetto Irresistibile 
delle più bette -manifestazioni ope­
raie. 

Non erano ancora suonate le 8 
che i . lavoratori si raccoglievano 
davanti all'edificio. Intorno ad una 
piovane operaia che recava fra le 
braccia un gran mazzo di garofani 
rossi. E quando dagli stabilimenti 
si è levato il primo sibilo delta si­
rena- la piccola folla, dietro quel 
gran fascio di fiori, e dietro i di­
rigenti sindacali di fabbrica, si é 
mossa, ha varcato il portone, sotto 
il quale, per la prima volta forse 
nella storia della Manifattura di 

GANGSTERISMO 'WESTERN. , NEI DINTORNI D I L L A CAPITALE 

Un mandriano assalito a fucilate 
da uno banda di ladri di bestiame 

La selvaggia galoppala notturna al chiaro di luna - Il cavallo del buttero 

ucciso - 1 razziatori braccati dai carabinieri abbandonano tre vaccioe 

Un episodio di bandltUmo degno 
di un film western ai è verificato 
Ieri notte nella canypag'aa intorno 
a Colleferro. Alle 4,30 circa, un man­
driano è atato attaccato a coivi di 
fucile da una banda di razziatori 
di "bestiame e poco è "mancato che 
non rimanesse uociao. Un proiettile, 

costanze misteriose dalla abitazione 
del barone Paolo Franchettl, in Via 
Sallustriana 23. Insieme con il pre­
zioso oggetto d'arte sono epariti an­
che un braccialetto In oro e smalto, 
un astuccio d'argento finemente In­
ciso, una penna stilografica d'oro ed 
alcuni, aneli). Il danno. subito dal 

gli h a , ucclao eotto -11- cavallo, ma . 5 ^ 1 . ^ " ~ , * , , e . ' * c l ^ * .V? : ^il°m 

mÌi/irIo^ÌH,nf.M,gf,r^,a*,.*>,'1ì,„a; Sul tulio è *t .u aperta una'in-
«!f«n-» * 1 ' flJ? f-?*fS. chiesta-da parte della squadra gludl-
raatrellato la Iona, recuperando al- l ) a r , a d e l ^ommfcsaHato Castropr.-

GRAVE RAPINA AL LUNGOTEVERE A. DA BRESCIA 

Stordisce a pugni una ragazza 
derubarla di tremila lire 

L'aggressore è un giovane di aspetto mise­
rabile, che è riuscito a sfuggire alla cattura 

Una grave rapina, che ha tutti gli 
aspetti caratteristici dell'c aggressio­
ne per fame» è stata compiuta Ieri 
sera, verso le ore 22. al Lungotevere 
Arnaldo da Brescia. La venticinquen­
ne Clara Reali, abitante In via del 
Handrione 436. mentre passeggiava 
nel pressi del vecchio porto di Rl-
petta. è stata avvicinata da un gio­
vane di aspetto assai miserando, che 
indossava un vecchio cappotto nero 
assai Uso e un paio di pantaloni di 
tela chiara tutti sfilacciati. Dopo aver 
rivolto alla ragazza alcune frasi ga­
lanti, o che volevano passar per tali, 
li giovane ha cambiato Improvvisa­
mente tono e. con fare minaccioso. 
ha ordinato alla Reali di consegnare 
la borsetta. Essendosi costei rifiutata 
il giovanotto le si è gettato addosso 
con selvaggio furore, colpendola vio­
lentemente alla testa con pugni e 
gettandola a terra.. Impadronitosi 
quindi della borsetta, se l'è data a 
gambe. 

Poco dopo, riavutasi dallo stordì» 

i r - « -
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Oltre centomila persone 
vittime dell'influenzo 
. 81 parla anche di casi di decesso 

I continui BmitamertU di tempera-• si alano anche verificati alcuni casi 
tura, & passaggio rapido dalle glor-ldi decesso che non possono essere 
nate con temperatura primaverile al attribuiti all'avanzata età dei malati. 
«jnell* fredde e piovose, nanne pro-l Come è noto lo svolgimento de1 le 
vacato «neh* quest'anno la consueta!varia torme tnftaenraU non * muta 
epidemia d'Influenza che pero si è 
presentata con caratteri più violenti 
«el solito. 

Uà quanto è possibile sapere al trat­
terebbe di un tipo d'influenza no­
strana. di quella che comincia con 
Il raffreddore e un po' di febbre, 
presagi*» con n catarro bronchiale e 
Unisce devo qualche giorno di letto. 

Unica variante, nell'attuale epide­
mie, è che I giorni di permanenza a 
lene sono più dei tre o quattro rr-

ceno deiie ricadute dopo sotl due 
giorni dalla guarigione. 

Da une Indagine incompleta, basata 
soprattutto «ufle assente negli uffi­
c i attualmente t» città ci sarebbero 
alasene centomila malati di Influen-
—.̂ une cifre abteetanre alta che do­
vrebbe essere presa tn considerazione 
éMTUtflcle «Igiene. 
< •**$•« Inoltre ebe nel derni 

mento. la Reali si è diretta verso 
piazza del Popolo. Imbattutasi nel 
brigadiere del carabinieri Giuseppe 
Catalano, gli ha narrato il fatto. TI 
Catalano l'ha accompgnata al pronto 
soccorso dell'ospedale S. Giacomo, do­
ve la ragazza è stata medicata. Nel ­
la borsetta, oltre alla matita per le 
labbra e allo specchietto, non c'era­
no che 2800 lire. 

w-'-i- t7fr-/^'\'-J' '•rJXÀ.. 

ancora completamente chiarita dalla 
scienza-, erta enehe se al ritiene che 
.e condizioni ambientati apportino un 
contributo Importante allo sviluppo 
del casi maligni o benigni (In carni 
come quello nostro molto raramente 
l'influenza acquista carattettathJie 
preoccupati) sarebbe bene che le au­
torità mediche e! ' tnt» lessasti e a 
questa epidemia In modo più fattivo. 

Generalmente 1 colpiti e coloro che 
vivono insieme agli ammalati pensa­
no da te stessi a premunirsi contro 
'I mate, usando antibiotici, sulfami­
dici e penicilline o ricorrendo alla 
aspirina e alla rodine, ma questo 
non basta per bloccare II male e per 
Impedire che si estenda. . 

Saremmo lieti perciò se l'assessore 
ainglene. prof. Saraceni, n.aaem 
noto all'opinione pubblica la ver» en 
tua di questa • 

•.-"•A-.!?..-

Onnerr*l>r1o 

Liberto di slampa 
e " Feder-stampo „ 

Stamane fi Consìglio direttivo 
della Federazione della Stampa 
prenderò in eaame U ricorso pre-
tentato dal compagno Antonio Ri-
naldini contro il sequestro da parte 
della Questura del giornale mu­
rale della C d X . fdi cui e direttore 
rs£psnssb!:<; *uU'aTrfoo dei yen. 
Kisenhotcer. 

Come * noto, le P.S. mantenne 
0 seque tro anche dopo che la Pro* 
evia della Repubblico espresse m 
m e t t o ouiere contrario con comu­
nicazione fit data I t pennato n. en, 
firmata Lttfrrt. 

La violazione delle teoyc sulla 
stampa e la > contravvenzione e l -
t'ordrae di dissequestro non posso­
no lasciare <ndrfjrrcnte»il massimo 
organismo sindacale delta nostra 
categoria, che ha U compita di' di­
fendere la liberta e l'indipendenza 
del giornalismo. La Federazione 
della Stampa fare sentire la tua 
voce accanto a quella, già espres­
sasi, delle magistratura? ' 

cuni capi di bestiame rubati dai 
rapinatori nel territorio del comune 
di Cave. 

•Bd ecco come at sono svolti i fatti. 
Alle 4.30 circa, il buttero Michele 
Janni, ventisettenne, nato a Leones­
sa, percorreva lentamente un sen­
tiero attraverso la località Valle-
molla, sorvegliando una mandria d 
proDrletà dpll'agraTln Antonio Man­
cini. Ad un certo punto, lo Janni 
ha visto profilarsi sulla «ommltà di 
una piccola altura l e sagome di un 
decina di vaccine. so!>p;nte da uo­
mini a cavallo. La luce pallida dell? 
luna Illuminava In pieno l e figure 
lanciate al galoppo. 

Siccome alcuni giorni prima el 
erano verificati nella tenuta del mi ­
steriosi furti di capi di best iame. 
lo Janni ha sospettato, e con ra­
gione. che I banditi avessero fatto 
•in altro colpo e. tritata dalla custo­
dia di cuoio appesa alla sel la la 
sua doppietta, ha lanciato fi cavallo 
verno la banda, gridando e eparando 
colpi in aria, nella speranza che 1 
ladri si spaventassero e abbando­
nassero la preda, n suo audfC* plano 
falliva però per la reazione del 
malviventi . I qtialt. per nulla Inti­
moriti , rispondevano sparandogli a d . 
dosso una decina di fucilate. U-
trrrlettlle raggiungeva fi cavallo del 
buttero e lo uccideva su l colpo. Lo 
Janni cadeva al *uolo .malconcio , e 
I banditi avrebbero potuto fàcil­
mente ucciderlo, jenonchè, temendr 
- h e nella zona si trovassero altr? 
bovarl armati, preferivano allontr-
narsi di gran carriera, in dlrertmv 
di Art e.in. abbandonando lungo I" 
percorso una parte del best iame ru-
bato-

All'alba. 11 mandriano raggiunge­
va la caserma del carab'nlerl e 
ntmclava 11 fatto. Pattugl ie di mlll»! 
si mettevano Immediatamente sulle 
tracce dei malviventi e riuscivano 
a recuperare tre giovenche mbate 
due notti fa nel comune d* Cave. 
Una vasta battuta è stata effettuate 
in tutta la zona, con l'ausilio di 
nnmero-l butteri, m a senza alcun 
risultato. Ancora una volta 1 ladri 
sono riusciti a farla franca. 

Rubato ad un barone 
w in entere di B. (dirti 

Un Incensiere di bronzo dorato at­
tribuito nientedimeno che alla ma­
gistrale mano del grande cesellatore 
Benvenuto Celllnl è scomparso in clr-

torlo, ma fino a questo momento la 
polizia naviga nel buio, non essendo 
riuscita ancora ad accertare «come» 
I ladri abbiano potuto introdursi nel­
l'appartamento. eludendo la sorve­
glianza del padrone di casa e del do­
mestici. 

Il barone Franchettl ha già subito 
piccoli, ma continui furti, a distanza 

più o meno preziosi sono continuate 
Infine, dopo aver subito l'ultima e 
più grave beffa dei ladri, cioè la 
sparizione dell'Incensiere. 11 Franchet­
tl si è rivolto alla polizia. Un ade­
guato servizio di sorveglianza è stato 
disposto nei dintorni di Via Sallu-
6tlana. Riusciranno gli inafferrabili 
malviventi a farla anche sotto il naso 
degli agenti Investigativi? 

Si riapre il Circo Àrbel 
ma per ora sema i leoni 

Il Circo Arbel ha ripreso le sue 
rappresentazioni all'Arena Taranto. 
essendo stata esclusa qualsiasi re­
sponsabilità del personale e della 
direzione relativamente alla dram 
matlea fuga del leone Sultan, con 

di pochi mesi l'uno dall'altro- Non elusasi del resto con la morte della 
essendo mai riuscito a scoprire 11 'a-
dro. ha deciso di licenziare alcune 
domest'ehe di cui non si fidava, ma 
non per questo 1 furti sono cessati. 
Perduta la pazienza, s i è risolto a 
cambiare casa, una e poi due volte. 
ma le misteriose scomparse di oggetti 

povera bestia e con una forte per­
dita per il circo stesso. I tre leoni 
superstiti non ricompariranno però 
in scena prima di domani, perche 
l domatori dovranno rapidamente 
istruirli nel nuovi e più semplici 
esercizi 

Due pastorelli dilaniati 
dalle schegge di una mina 
t u o è mor to sul colpo, l 'altro è spira­
to all 'ospedale sotto I ferri del medico 

Un'agghiacciante sciagura b accadu­
ta alle ore 15 di ieri In contrada 
Colle la Grazia, nel Comune di Ar­
teria. Ancora una volta, un ordigno 
di guerra ha seminato la morte. Ne 
sono rimasti v i tdme due pastorel'I, 
11 18enne Augusto Gentili e il 14enne 
Claudio Mancini. La violenta esplo­
sione ha richiamato sul posto una 
grande folla di contadini e di pa­
stori. agli occhi del quali si è pre­
tentata una scena impressionante. Ti 
Gen'lli. orrendamente mutilato, gia­
ceva morto in una pozza di sangue. 
mentre n Mancini, ferito In parti v i ­
tali. lanciava urli strazienti. Invo­
cando la mamma. Poco dopo giun­
geva sul posto il medico condotto. 
doti- Umberto Natalizia, li quale ten­
tava di recar soccorso all'Infelice fan­
ciullo. ma questi, dissanguato dalle 
«rotonde e vaste ferite, spirava pochi 
minuti dopo sotto 1 ferri. 

Sul luogo della sciagura s i sono 
portati 1 carabinieri d i Artena. 1 qua­
li hanno piantonato 1 cadaveri, ini­
ziando Je indagini aul terribile s i ­
nistro. 

Sembra accertato che l'ordigno che 

LIETO EVENTO ALLE MANTELLATE 

Una giovane reclusa 
dà alla luce un bimbo 
Un - bambino è venuto ella luce • un corredino completo per 11 Tteo-

nel carcere delle Mastellate. P o c o ! n a t o . Il bemblno sarà allevato In 
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d. pò mezzegiorno. la notizia si 
sparsa rapidamente tra le recluse. 
che l'attendevano con ansia. Lacri­
me di commozione sono sgorgate 
dagli occhi di quelle povere donne. 
degne certo più della compassione 
e della comprensione del saggi eh' 
de] facile biasimo del virtuosi. Ti 
bimbo è sano e forte, e nessuno. 
a guardarlo, sospetterebbe la sua tri­
ste origine. Si tratta infatti del frutto 
amaro di un Incesto, aegulto da un 
fosco delitto, che ha portato la car­
cere una giovane contadina ciociara, 
analfabeta, semplice e primitiva eo-
«:<9 •uìo tu—uno esserio ani abitami 
delle nostre più arretrate e aspre 
regioni di montagna. Loreto C. le 
giovane madre, he piaste «1 fiele 
quando le e auto mostrato O suo 
tenero figlio. K* etato forse questo 
n primo raggio di sole nel Irato 
della sua grigia e Infelice ssletensa. 

Nel pomeriggio, alcxsfle eaftlstentt 
dell'Opera Nazionale Maternità e In­
fanzia si sono recate elle Manieriate 
e hanno consegnato eHe 

carcere, almeno per tutto 11 periodo 
in eoi avrà bisogno del latte ma­
terno-

le u b e M die lettelo 
ripescate dal torrente 

Le salme del gemelli diciannovenni 
Adelaide e Davide Trabucco, abitanti 
In via Apple Nuova, morti annegati 
lunedì scorso nel torrente Linea nel 
tragico Incidente stradale sulla Ca-
siliaa, sono state ripescate ieri, do- "YT » . A* 

alcuni palombari giunti sul posto da 
Gaeta. I miseri resti del due fra­
telli giacciono ora airObttorio di La­
tine, dove la toro tnfeUce madre ha 
dovuto procedere al riconoscimento 
ofnClese. La povere donne e scoppia­
te t e pianto e et è abbandonata ed 
una scena di terribile disperazione. 
tento d i e grl tnserfientl dell'OWIo-
rle M eoo visti costretti ad aDoata-

na ucciso 1 due poveri ragazzi ala 
una mina anticarro. Purtroppo non è 
nuesta la prima volta che ad Artena, 
e del resto in tutta !a campagna 
intorno a Roma, s i verificano fatti di 
questo genere. La morte continua a 
6tare in agguato sotto forma di mine. 
bombe e granate nascoste a pochi 
centimetri sotto terra e la popola­
zione vive in uno stato di continua 
apprensione. 

Quando 1 due cadaveri sono stati 
rlmoenl per ordine dell'Autorità Giu­
diziaria. un mesto corteo di donrvs. 
di uomini e di bambini piangenti ha 
seguito coloro che portavano le ba­
rel le Tutto 11 Comune è In lutto. 
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Vlsieue e sscahaesls 
— Tietft: Geerem iiitae sa P. àreaste tl-
l't^eiiaa: « U essa sai feto* » si S i i* 
alle Art. 
— Cisees: i K.I.M. «Mittstec Issa • sJ-
!'AI«a»ri-J*r.»*lk • Italia: « Cfctea» Sort 
TV . si M«SK*<: • iva* »:aa* fes T^TS: » 
all'insaliti: . Cr*t» Irs 1 earn rt . el D«-
r.s: • II *T~4i3* Marito • ti TrrsM. 
— lacis: R>:« urtrra RI 18: MI •• •pe!'* 
é; • L. B«rf'a» è: FVwisnt: i l 10 Ibc 
rVelrse* Bru£. lete resta: ert tlM: as-
r*'*' • 8 strsseaM. 
Cescerease e essettiti 
— nalia-lrat: Onaei: alla «ea 9) sf afonie 
« Ma«t« ¥wi» (T. jtleoaiéfP I r * . «) !'•»-
«xstas» Cwls OsnsMeaa tsrrk sea tml* 
neat «al taea: • H eie fissai! ssU Oawat 
Sevcettea ». . 
CaAa 

Usa Mnwst e « • 
rtaei Peee * «tsta sllieun iaUa seacitt f. 
m Wl sasa et* si tkar.vl aaMais. i l car­
tari l»n«( eh «sem «ella «n!«et Tarsìeiat 
sua • ea . tTelti •. 

CONVOCAZIONE U.D.I . 
Cawfi elle 1« le iiimsfctU tei GttoP. 

VK rèa U n a la eass e H> aste*» sfsefi 
• tta IT !«*<«eVte 144. t i . * . : \\ f>e««s»i«a« 
edU sMietaras «rraHaa: 9) f.fte«4ea li-

piazza Mastai, ha risuonato a gran 
voce l'inno dei lavoratori. 

Allora, sulla piazza sono scop­
piati oli applausi, mentre gli ope­
rai che ormai erano nel pronti» 
cortile dello stabilimento ai rtlrioe-
vano> verso i reparti intonando alto 
e forte il « va fuori d'Italia, va 
fuori stranieri ». 

Ma lo cronaca di ieri deve regi­
strare ancora un altro toccante 
episodio di solidarietà umana e po­
litica con quanti sono stati colpiti 
in un modo o in un altro, dagli 
infami provvedimenti governativi. 
Alcuni cittadini di San Lorenzo, 
infatti, hanno raccolto tra i gene­
rosi popolani del rione ben 30 mila 
lire a favore degli arrestati, men­
tre altre sottoscrizioni sono in cor­
so nelle fabbriche e nei cantieri 
per soccorrere i più bisognosi fatti 
oggetto delle rappresaglie polizie­
sche. 

Infine, per obiettività professio­
nale, dobbiamo ritornare su quan­
to abbtamo scritto giorni or sono 
a proposito delle discriminazioni 
effettuate tra i lavoratori dell'ae­
roporto di Clamplno per la venuta 
del generale Eisenhower. 

Per quanto le nostre informazio­
ni in merito siano esatte, tuttavia 
Siamo lieti di pubblicare una pre­
cisazione che il Direttore dell'Ae­
roporto internnsionafe gentilmente 
ci chiede. Il gen. Vincenzo Bianco, 
infatti, ci fa sapere che « nessun 
elemento è stato allontanato o so­
stituito» in occasione dell'arriuo 
del coventrizzatore di San Lorenzo 
e che m Vapvarecchio del gen. Ei-
senhotoer era. per l'aeroporto di 
Ciampino, uno dei cento che arri­
vano e partono tutti i giorni ». 

' R I U N I O N I S I N D A C A L I 
rUIOflUI: Giffeit tll* Il tm. itti '«. 

M Cae*. Setioaila iti rtwreateieii1 *: «•t*l-
!a teda 

KETAUmilCI; tosi alU 18.» Ooeitt. Dr. 
la «eie. 

tOIlI: Osti alle 18 I latratoti eai Mann-
fitti la CecMsto ia uà. t»r»or4. la f. Xr-
a*aa. 176. 

COOTEUTIU KJUUUTDU MERCATI fttflK-
BiU: Tatti i soci fella Cooperiti»* acM 
coarotatl la tttesblea »r6oaria 11 sioieo T 
l«bbia!o 1951 alla art 11. pret* U Sesiose 
Je! P.C.I.. V"« &tf«no Bore 10, ordina M 
»U>rao: 1) fteUrios* uos>:DUtratìTi « bilanci» 
1920: 2) Relui«M argaoiiaaiii . 3) Elea**» 
caridia «ociili; 4) Tari». , 

A M I C I OC - L 'UNITA* • 
Ofoi ara 19.90 rlseioaa iti CoerUW Pta. 

Titx-ii:*: «oa« ior-:t«ti I toap. Ami dori, óra-
doli. D'Arpoo. Balieraai. Sp^criariello, te-
saldi. SraJitel, D'Ar<«ioa. 0*ac*a"U a M-
pcrno. 

COMM. CTLTfflitB Kos. •traord. «tosai 
aJU 19.30 pnMfi alt. froe. Sono tenuti «i :e-
t«rt«»:r« I rounp. D'Alesaiodr» l'jo Rowl I»ia, 
\!ha CodoTllli. B»l«e.-ani. P»8*-ifi. Cauterra, 
TuIoaL . • • : - . . 

;r LA RADIO 
RETE AZZURRA — Ore 8,14: 

Canzoni — 12: Sambe, rumbe e 
congni» — 12,25: Canzoni — 13.27: 
Panorama di canzoni — 17: Com­
plesso Ceragloll — 18: • Lucre­
zia Borgia » di G. Don'zsttl — 
20.30: TI convegno del cinque — 
21,13: Duo Pnmeranz - Brandi — 
21.30: I «o glnrc' dell'irpettore 
Sfala — 22.10: *8O0 francese — 
22,35; Orch. Kretzchmar — 23.30: 
Orch. Lotti. 

RETE ROSSA — Ore 13.20: O t -
rlosando in discoteca — 13.50: 
D'eoi minuti con Soadaro — 
14.30: Quartetto Cetra — 17: Po­
meriggio musicale — 18 50: «Tre 
Croci *. di F. Tozzi — 21 03: An­
gelini e otto strumenti — 21.40: 
Orchestra A. Scarlatti. 

GRAN BALLO DEL « CIRIBIRIBIN » 
Sabato 27 corrente RJ!» ore 2? al 

Grand Hotel .avrà lurijn 1] p-nn 
Ballo annuale della « Famija P'e-
mnntelsa •, all'insegna del • Clrl-
blrib'n... ». 

La serata .«ara presentata rt= Mario 
CAROTEPTUTO e Silvio GTGLI — Il 
noto autore de?ip rubrica ra^ ' ' f e ­
nica « Botta e Risposta » — offrirà 
agli Intervenuti numerosi <ioal avuti 
in omaggio dalle princlDali Ccae 
piemontesi . 

Chi r'eorda l tradizionali balli 
della « Bela Glgogln » e del « Tirie-
tlehetljafaehe • non manchrrft di In­
tervenire a questa manifestazione 
mondana di gusto. 

Per i biglietti rivolgersi alla Fa­
mija Plrrrtrntelsa, V.'a del Crociferi 
44. tei. ©1.614 o al Grand Hotel. 

P A L A Z Z O S I S T I N A 

Domani il processo all'agente 
che uccise l'amante (fella moglie 

Ha inizio domani In Assise 11 prò. 
cesso contro l'agente di P.S. Salva­
tore Pignatelli che. in un accesso 
di gelosia, uccise a colpi di pistola 
l'amante 'di sua moglie, il commer­
ciante Giuseppe Parisi. 

n tragico fatto avvenne in via 
Tuscolana. dove l'agente incontrò la 
coppia che già da tempo conviveva. 
Sembra che il Parisi tenesse in ma­
no una borea che tempo prima il 
marito aveva regalato alla moglie. 
Fu forse la vista di quell'oggetto al 
quale erano legati cari ricordi a far 
perdere il lume dagli - occhi del­
l'agente che el «cagliò sul Parisi. 

L'assalito • reagì piuttosto violen­
temente. a l'agente estrasse la pi­
stola e freddò l'avversario. 

Rinviato il processo 
contro gli obiettori di coscienza 
- n processo contro gli obiettori di 
coscienza che si doveva svolgere 
Ieri s i Tribunale Supremo non h 
avuto luogo per indisposizione de1 

relatore. L'Intero procedimento t 
stato quindi rinviato al 26 aprile. . 

I TAL IA - U.R.S.S. 
Off. allt 18 tatti 1 reapoiKiV.H la r* IX 

5«t:eiV« S. O.d.j.t La naniÌMt«ttoa« Nii.o-
a*!« del 4 Iettino. . 

cJHjgnefegqMgw, 
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- G A L A N I PALAZZO SISTINA 
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OGGI al Cinema 
CAPRANICA ed EUROPA 

DAN DAILEY 
««erta «V WALTER LANO 
P r o * . <*i LAHAR TROTTI 

2Q». CC"tur4 FOX 

» > ^ M M A M M M A M M M M f V r V « V f V W V « V v V V « V v V f V f V V V f > l 

IMMINENTE AL CINEMA iPILIKKg)®®! 

{HARGHERHI 
DA CORTONA 

Aa m. 

Distribuzione: URANIA CINEMATOGRAFICA 

DOMANI al Cinema 

@4>tjti e Qaftitol 
LA LOTTA SILENZIOSA ED IMPLACABILE 
CONTRO IL VELENO BIANCO: LA COCAINA 

BAMERÀ 
A SHUNT RIONI 

^e>r^é>e^r>»^e>AA»%^^^r>A^»^^MM»^^»^MM^M»^»^>**eVM^MMMM»jeVMMMMWWM 

Grande Galleria Mobili 

BABUSCI 
PORTICI PIAZZA ESEDRA, 47 — VIA TORINO. 126 

annuncia la grande 

Camere da ietto, «die di pranzo, salotti, studi, sog­
giorni in assortimento di ogni itile, cucine, armadi-
guardaroba, lampadari, quadri, sopramobill, servi: 

O G G I E S P O S I Z I O N E 
. Portici Pian* Esedra, 47 — Telefono:-4?l-668 

y/.. »iV*.^4-Ììsìi*r^^. :f'ì&# ':"' KA %i s ^k •r.:-ìk\'^'{--:'' : !"^">. — *-/t. •xu. 



Pag. 3 - « L'UNITA' » Mercoledì 24 ginnato ( , M 

UN RACCONTO 

Monsieur Paul 
• 1 ' • ! 

di AMbDbO UGO! INI 
La gente si muoveva nel carne-

rone a pianterreno in una luce 
bianca riflessa dallu neve che nel 
cortile a \cva raggiunto dieci cen­
timetri di tiltez/a. • Almeno co-i 
aveva detto lo scopino: dieci cen­
timetri, non uno di più o di meno. 

La n e \ e si era insuccata an­
che nelle bocche di lupo e si era 
appiccicata tutl'intoruo ni \etri. 

Salendo su di uno sgabello, si 
•vedeva un tratto del cortile, un 
tratto appena. La ne* e era stata 
ammassata agli orli del marcia­
piedi e l'asfalto era biignuto. C'e­
ra anche il furgone, du\ tinti alla 
porta che d a \ a nella piu/.za di 
Sèvres. 

Tanto più s e ' u n o è impiegato 
costretto tutto l'ami') a uon muo­
versi dulia seggiola. ^ 

Full t»joqu«\ il ^uo sguardo va­
gò intorno, si fi--ò sulla finestra. 
La ne \e sciogliendoci gocciava sui 
\etri. ,, u - *.- " . \.. ), ' 

Nel cortile parlavano ad alta 
\occ. Parlavano sempre ad alta 
\oce, tanto da sembrare che liti­
gassero. Nel carnet une. invece, si 
era fatto un grande silenzio. 

— Ma d'inverno è differente. — 
continuò moiiMCiir Paul. — Noi, 
è soltanto per il <1ÌMIJ,'ÌO... L'n odo­
re di decotti... Ci sono persimi 
che d'inverno vedono le co»e co­
me se vivessero in un altro ele-

Nella piazza gli alberi eranoimento. Jaeqiieline, mia moglie 
alti. Ora dovevano essere rico- per esempio. I ei stava in contem-
perti da una neve bianca e spessa 
come l'ovatta. 1! selciato no: il 
felciato si ricopriva subito di una 
poltiglia fangosa. Ma gli alberi 
rimanevano candidi, come se non 
fossero nella piaz/a grigia e ru­
morosa, ma nei campi, lontano 
dalla città, oltre la periferia, in 
una zona deserta e silenziosa. 

Invece nel camerone c'era un 
grande vocìo. Lasciavano che i 
detenuti parlassero forte, li den­
tro. Almeno dal giorno prima 
Anche il giorno prima, quando 
Arista era stato trasferito nel ca­
merone, la gente lì dentro par­
l a l a forte. Solo alla sera si era 
fatto silenzio. Era entrato un sol­
dato e aveva gridato che biso­
gnava fare silenzio. Il *ocìo era 
cessato; la gente si era distesa sui 
pagliericci. Ma il silenzio non era 
come quello degli alberi vedu­
ti chissà dove. Era un silenzio 
pesante, come di attesa. 

Nel corridoio, a notte alta, c'e­
ra stato un grande rumore di pas­
si, di chiavi, di serrature. Qual­
cuno aveva gridato. Toi era giun­
to il rumore del furgone che si 
allontanava. Ma ora il furgone 
era fermo presso il marciapiedi 
bagnato. 

Arista si sentì toccare * una 
spalla e si volse. Monsieur Paul 
lo guardava attra\erso le grosse 
lenti. 

— Vi ho disturbato. Scusatemi-
Y*Jevo chiedervi una sigaretta 
Dic iamo: un pezzo di sigaretta. 
Ho ancora due fiammiferi sfug­
giti alle perquisizioni. Si potrebb" 
accendere tutti e due. 

Arista fu sul punto di dire che 
non aveva sigarette, ma monsieur 
Taul continuò con un tremito nel­
la voce: 

— Non dite di no. non dite di 
no. Se ri è possibile, datemi un 
pezzetto di sigaretta. 

Arista aveva due sigarette, na­
scoste nelle calze. Ne_ prese una, 
cauto, cercando di non farsi scor 
gere dagli altri, e la ruppe' a me­
tà. Insieme a. monsieur Paul si 
avv iò dalla parte opposta alla 
porta, e sedettero sul pavimento, 
dietro la branda. 

Monsieur Paul trasse di tasca 
un bocchino di carta. Vi infilò con 
grande cura il pezzetto di siga­
retta. Poi. da uno strappo in fon­
do alla fodera della giacca, con 
piccoli movimenti delle dita sec­
che, fece uscire un fiammifero. Lo 
accese strofinandolo sulla manica. 

— Ecco. — disse: — un im­
menso piacere. 

Aspirava il fnmo profondamen­
te. e la brace, illuminandosi, «i 
rifletteva sulle lenti spesse. 

A un tratto, uscendo dai suoi 
pensieri, egli disse: 

— Ormai Fora è passata. 
— Quale ora? 
— Già: voi siete qnl soltanto 

da ieri. Non vi hanno ancora det­
to... Dovrebbero farmi la festa. 
Ma fnori qualcuno si dà da fare. 
Continuano a rimandare e vi sono 
molte speranze. 

— Siete stato condannato?.-
— Proprio così: condannato a 

morte. Sinistra parola. Sono qui. 
nella sala dì transito, da una set­
timana. Per essere più precisi: da 
nove giorni. Di solito, qui « ri­
mane al massimo tre giorni. Poi 
ei parte. Non tutti, certo, vanno 
al palco. C*è chi va in deporta­
zione... Già: nove giorni. Ho vi­
sto partire molta gente, in questo 
tempo. 

Ma non lasciò ad Arista il tem­
po di parlare, e continuò: 

— La mia è una storia insigni­
ficante. Una rivoltella, immagi­
nate. Una rivoltella rinvenuta a 
ca«a mia durante nna perquisi­
zione. Per costoro quello che con­
ta è la rivoltella. Eppure io sono 
un nomo d'ordine, un funziona­
rio di banca. Ventotto anni di 
servizio. « Impiegato irreprensibi­
le >: questa definizione mi ha ac­
compagnato per tutta resistenza. 

La brace aveva raggiunto il 
bocchino e scoppiettava. 

Munì-iriir Paul to^L ma ccn 
tinnò ad aspirare. Poi riprese a 
tossire e gettò via il bocchino. 

— Fortunatamente ho degli ami­
ci . — disse. — Ho fatto dei pia­
ceri a molta gente. Oggi le rela­
zioni contano più di ogni altra 
co*a. 

Le dita teccne i l muovevano 
Bell'aria come ad accompagnare 
un discorso. Poi tornarono im­
mobili. L'indice e il medio della 
mano destra erano macchiati d> 
nicotina. 

— I! ca«o. Una rivoltella e qual­
c h e manifestino, rinvenuti a ca­
sa mia. 

Era magro, piccolo: sedeva c o m 
punto so l pavimento, il dor*o 
eretto. 

— Le relazioni sono tutto. A 
facilitare il loro compito c'è un» 
vita, signore mio. una vita «Ili— 
rutta, nna vita di intecro funzio-j 
n a n o - . Una trista parentesi, que­
sta. D'estate sarebbe stata una 
avventura; d'inverno è nna pa­
rentesi. C'è nna differenza. D'e­
state si fanno escursioni, qualche 
Tolta si dorme nelle capanne, sul­
la paglia. Le ferie, d'estate, le ho 
sempre trascorse fra i disagi fisi­
ci . Bisogna dare un ritmo incon­
sueto a l la vita- Indispensabile. 

plnzionc davanti ai vetri della fi 
nestra. Per ore. Le piacevano i tet­
ti e i cornicioni bianchi. Quando 
uscivo di ca«a. mi ricopriva dì 
sciarpe. lTna incrociata sul petto 
un'alcrn avvolta intorno al collo 
In ufficio vedendomi infagottato 
ridevano. Quelle sciarpe mi te­
nevano caldo, certo: ma non era 
Mtltantu questo, era l'u tino.-fera 
della e a-a. Lia un poco della ca­
sa. che Jacqiieline mi dava, quan­
do anch'io andavo nel freddo, fra 
la gente, nell'altio elemento. 

Chissà perchè tutti tacevano e 
si erano assiepati contro la parete. 

Mnn=ieur Paul continuava a 
parlare dell'inverno, visto da una 
piccola p calda stanza della casa. 
nelle prime ore del iriorno, quan­
do la luce dei lampioni illividiva 
nell'alba. Parlava in fretta, quasi 
ripetesse cose dette infinite volle. 

Infine appr«"ro la porta e due 
soldati tedeschi si misero ai lati. 
Il sergente guardò il gruppo as­
siepato contro la parete. Poi se-or­
se monsieur Paul e gli fece cen­
no di alzarsi e di seguirlo. Un 
cenno breve e secco. 

— Fppure ho fatto dei piaceri. 
io... Sono un uomo d'ordine, in 
fondo, iin funzionario di banca. 

Si alzò in piedi e guardò intorno 
— Mi scusi. — disse ad Arista 

— Tante chiacchiere e anche la 
sigaretta. Ma sapevo che era per 
adesso. 

II sergente gli gridò qualcosa 
forse di affrettarsi. Ma egli cam­
minò lentamente con un passo cii 
vecchio artritico. Aveva perduto 
quella sua aria compunta e di­
gnitosa. 

Quando fu a un paio di metri 
dalla porta, senza fare un gesto. 
curvo e infreddolito, cominciò. 
con voce fioca, a cantare V< In­
ternazionale >. 

Ma il sergente lo afferrò per un 
braccio. Io tirò bruscamente nel­
l'atrio, e chiuse con un calcio la 
porta. 

Poi giunse il rumore degli spor­
telli del furgone che si chiude­
vano. lTn rumore senza echi. Qual­
cuno fischiettava « Lilì Marion >. 
forse uno scritturale. Nel cortile. 
Io scopino disse: < Tre strati di 
suola e l'acqua passa lo stesso. 
Tutto cartone? ». Infine il rumo­
re del furgone che si allontana­
va. Ma subito si spense perchè, a 
quell'ora, la piazza era piena di 
rumori. 

AMEDEO UGOLINI 

VERSO IL VII CONGRESSO DEL P. C. I. 

La lotta per 1 
? 

di FRANCO ANTOLINI 

« Il granile c?i-iÌ4tore » di Renzo Yespinnani. Questo diseKno fa parte 
«Iella Mostra « L'arte contro la 1-arbarie » di cui il governo, attra­
verso uno scandaloso intervento poliziesco, ha imi'edlto l'apertura 

1. - Era già chiaro ai compagni 
genovesi, all'inizio della lotta per 
la « Ansaldo », che il lavoro nel­
lo stabilliv.ento era, in queste con­
dizioni, non soltanto il più po­
tente indice, di fronte a tutta la 
popolazione, della volontà prò. 
duttiva e della capacità di direzio­
ne dei lavoratori, ma si rivelava 
anche il migliore strumento d. 
organizzazione dei lavoratori in 
'.otta. 

La prima grande rivendicazio­
ne desìi operai liguri, contro cir­
ca diecimila minacciati licenzia­
menti scatenati insieme a Sa­
vona, a La Spezia ed a Genova, 
ha offerto un esempio solenne Ui 
compattezza, fatta di circa tren-
amila uomini che lavoravano 

senz.a salario e per ognuno dei 
quali la famiglia ha compiuto in 
silenzio i maggiori sacrifici, ha 
impinguato i depositi dei Monti 
di Pietà, ha trovato la solidarietà 
dei medici, dei farmacisti, degli 
esercenti, degli intellettuali e di 
tutte le altre categorie di lavo­
ratori, estendendo il fronte ai 
limiti del possibile. 

Poiché l'enorme maggioranza 
dei lavoratori industriali della 
provincia si era trovata contem­
poraneamente per oltre due me­
si senza salario, soltanto la so­
lidarietà effettiva di strati non 
operai ha reso possibile la resi­

stenza. La vittoria è quindi d e ­
gna di essere segnalata come una 
applicazione esemplare delie lot­
te del lavoro di tipo nuovo e del­
le indicazioni del Comitato Cen­
trale e del compagno Togliatti in 
vista del prossimo Congresso, e 
consente di trarre alcune consi­
derazioni per l'avvenire. 

2. - Una indicazione, nelle espe­
rienze liguri, è emersa con par­
ticolare importanza: quella che 
consente la netta distinzione tra 
alleanze e dichiarazioni platoni­
che di accordo verbale o senti­
mentale, o di... non belligeranza. 

E' risultato infatti, dopo i mol­
ti anni di chiarificazione sul pro­
blema della « salvezza delle in­
dustrie liguri », i e s t i vamente fa­
cile avere tutti d'accordo sulla 
necessità di difenderle: il parro­
co e il commissario di P. S., il 
prefetto della provincia ed i se­
natori e deputati di ogni part'to: 
perfino i giornali dei banch'eri 

Leticete nella terza pagina di 
domani un ampio stralcio della 
relazione svolta a Mosca, alla 
pie-enra di Stalin, itali dictti.rc 
dell'Istituto «Mar\ Engels Le­
nin », Pospelov, In occasione 
della commemor»»ione ufficiale 
del XXVII anniversario della 
morte di Lenin. 
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STORIA VERA DEL SERGENTE DI WALL STREET 
a 
Ike" lasciò il calcio 

per le missioni di spionaggio 
Uno scolaro mediocre - Aiutante di Mac Arthur e ìntimo amico di Churchill 
Il "colonnello cosa desiderate,, - "Non sono un generale, ma un uomo d'affari,, 

Iniziamo og?l -la pubbllcazio-
re di un ainpio scritto Bui ge­
nerale Eisenhower, appailo neL 
la Gazzetta Letteraria di Mosca. 
oigano degli scrittori sovictlti 
L'articolo, basato essenzialmen­
te su rivelazioni fornite dai'e 
6trsse sorgenti di informazione 
americane, rivela appetti Inediti 
delle complesse attività svolte 
da Elsenhower al servizio dei 
circoli militari e degli ambienti 
affaristici che dominano la v i . 
ta pubblica negli S. U. e che 
tentano oggi di scatenare la 
guerra nel mondo. 

Coti, fl sipnor Truman, per sod-
disfare »i pianti e le preghiere» 
dei paesi che Wall Street ha fatto 
entrare a forza nel blocco atlanti­
co, si e degnato alcuni giorni fa di 
assegnare ad Etspnhower il ruolo 
di comandante supremo del cosi' 
detto » esercito europeo » che do­
vrebbe essere composto da merce­
nari al servizio degli S.U. In so­
stanza, si tratta soltanto della no­
mina del - sergente » U cui com­
pito principale consiste nel con­
trollare l'esecuzione delle direttive 

americane da parte di tutti i paesi 
satelliti, principali fornitori di car­
ne da cannone per gli Stati Uniti, 
smza permettere loru neanche di 
protestare 

Nel coio generale della stampa 
marshallizzata dell'Europa occiden­
tale, che ha salutato a malincuore 
la nomina de! generale D. Eisen-
hower, si è potuta notare anche la 
voce del » Time» -. 

» Nell'attuale critica situazione, 
— ha scritto il ~Times- — il co 
rattere e il temperamento del ge­
nerale Eisenhower costituiscono 
proprio quello che era necessario... 
Grandi speranze vengono poste sul­
la sua capacità di obbligare i paesi 
(sottolineato dall'autore S.K.) a 
stringere ancora di più la loro al­
leanza ». 

Che cosa rappretenta Eisennower 

campo di foot ball. Come ci dicono! •>• fu capo- rimase negli Stati 
t" suoi biografi, quando frequentava Uniti. 
la scucia elementare - si occupavi - eziunale fedeltà verso colo-

3 giustt/tcafe le 
lui. fedele sctt-

e m che misura sono 
speranz : riposte in l 
diero dei fomentatori di guerra e 
sbirro in divisa da generale? 

I suoi primi allori D. Eisenhower, 
che ha adesso 70 anni, li ottenne 
non «ui campo di battaglia, ma sul 

soltanto di foot ball e di baseball »; 
non è quindi sorprendere che il 
- brutto Ike » O Ugly Ike») — 
come chiamavano Eisenhoiver da 
bambino — ria diventato un gio­
catore professionale, 

Avendo tentato poi una diccitm 
di professioni diverse, senza otte­
nere, come sembra, successo in 
nessuna di esse, Eisenhower de­
cise di dedicarsi alla carriera mi­
litate'. A West-Point (Accademia 
Militare dell'Esercito degli USA) 
'— questa cittadella del militarismo 
reazionario americano — egli era, 
come confessano i suoi biografi, 
» uno scolaro mediocre » e te si 
distingueva in qualcosa, era an­
cora soltanto net gioco del calcio. 
Si «• rese famoso », anche, per at*er 
picchiato un negro. 

Finitt gli studi, Eisenhower veci 
dalla scuola col grado di tenente 
di fanteria. Poco dopo gli USA in­
tervennero nella prima guerra 
mondiale, ma il futuro ~coman-

REPORTAGE SU UN' ECCEZIONALE PARTITA DI PESCA 

Le baleniere sovietiche 
tra i ghiacci eterni dell9 Antartide 

La flotta dello "Slava,, hh compiuto un viaggio pari a 5 volte il giro del mondo 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ODESSA, pennato 
La flotta baleniera «Slava » rien­

tra nell'Unione Sovietica, dopo un 
viaggio nell'Antartico. ET da più di 
tre anni che i marinai soviet ir» 
danno la caccia alla balena nei ma­
ri polari dell'Antartico, dove, in­
furiano terribili uragani e tempene 
di neve, dove una fitta nebbia »i 
•tende notte e giorno al disopra drl-
l'oceano, dove le navi incrociano 
montagne galleggianti di ghiaccio. I,a 
pesca fi attua nelle vicinanze del 
«•ircolo polare, oltre il 69.* paralle­
lo e ai bordi dell'Antartico, que-
«la sesta parte del mondo, scoperta 
1.10 anni fa dagli esploratori russi 
Fadsbansen © Mikhail Lezanov. 

Ogni anno le navi della flotta 
sovietica delle baleniere guidate 
dal battimento « Slava > Ia«riano il 
porto di Odessa per un lungo viag­
gio verso le rive dell'Antartide. 

In tre anni e mczttt la flotta dello 
« Slava » ha compiuto nei mari e ne­
gli oceani un tragitto di circa cento-
talk miglia, che equivalgono ap­
prossimativamente a cinque Tolte il 
giro del mondo, lungo la linea del­
l'equatore. 

Il paese dei Soviet ha ricavato gra­
zie al lavoro dei marinai della flot­
ta « Slava > decine di migliaia di ! 

tari e medicinali, migliaia di ton­
nellate di farina, di carne da fo­
raggio, qualche centinaio di miliai-
di di unità di vitamina A, estraUu 

tonnellate di preziosi grassi alimeli- ' dall'olio di fegato di balena. 

'» Le foto ehe pubblichiamo tono sta­
te riprete durante U terzo viaggio 
delle baleniere .. sovietiche nell'An­
tartide, 

Dopo avere lateìato fl porto dì 
Odessa, la flotta ha salpato «erto 
i mari polari antartici. 

II tragitto delle navi sovietici* 
comprende il mar Nero, il mar Mar 
mara, il mare Egeo, il Mediterraneo. 
Io stretto di Gibilterra, costeggia le 
coste dall'Africa sino ai tropici r 
all'Equatore verso il capo di BOOM 
Speranza e poi, ohre il circolo pò 
lare, giunge sino al litorale fbiae-
cìato dell'Antartide. - . 

La caccia alla balena ha inizio 

ro the detcrtj/ono j | potere, l'indub­
bia capacità, che ss manifestò in 
Im molto pretto, di compiacerli, 
diedero grande impulso alla car­
riera di Elsenhower, Nel 1927 fu 
inviato in Europa come membro 
di una mtssione di spionaggio, in­
genuamente mascherata sotto il no­
me di ^commissione per l'esame 
del monumenti militari -. 

Al suo ritorno a Washington Et-
senhotuer fu nominato /un;ionario 
nell'ufficio del sottosegretario al 
Ministero della guerra. Questo pe­
riodo di attività fu da lui sfruttato 
per stabilire rapporti molta stretti 
con i rappresentanti dei monopoli 
« degli ambienti militari 
' Proprio in quell'epoca Eisenho­
wer attirò su di sé l'attenzione di 
Mac Arthur. La loro conoscenza 
dette frutti concreti. E quando 
Mac Arthur, questa colonna de! 
militarismo colonizzatore e aggres­
sivo, divenne capo di Stato Mag­
giore dell'esercito degli Stati Uniti, 
egli infito immediatamente Eiscv-
hower ad assumere le funzioni di 
suo aiutante. 

JVeI settembre del I9J5, Mac Ar­
thur, in qualità di -consigliere mi­
litare», si recò nelle Filippine per 
rafforzare questo avamposto dello 
espansionismo americano m As<a, e 
prese con sé Eisenhower come suo 
diretto collaboratore. Per quattro 
anni Eisenhower aiutò Mac Arthur 
a realizzare » tuoi piani nelle Fi­
lippine. 

Eisenhower vide scoppiare la se­
conda guerra mondiale quando 
aveva il grado di colonnello. Ci" 
non ostante, sottolinea il libro 
-General i and admirals», -egli 
era una delle persone note nello 
esercito, considerato come ottimo 
materiale da Stato Maggiore », 
Questo » materiale - nelle « b u o n e ' 
mani d» Mac Arthur, e poi di 21W 
shall, prese fralmente la /or 
ma necessaria, che renne riempila 
del contenuto corrispondente. Nel 
suo comportamento i circoli diri­
genti dell'America, Eisenhoicer era 
davvero il » colonnello cosa desi­
derate ». 

ATeI 1942 Eisenhotcer viene ir. 
vìato in Inghilterra dove all'inizio 
riveste una funzione poco chiara. 
quella probabilmente di ristabilire 
i vecchi contatti di spionaggio. Qui 
entra in contatto molto stretto con 
gli ambienti governativi inglesi e. 
in particolare, con Churchill. 

Alla luce di questi fatti non è 
difficile spiegare perchè, al mo­
mento in cui si è posto il problema 
di scegliere il capo delle forze di 
spedizione alleate prima *•» Africa 
e poi in Europa, tale tncar.co 
s:a alito affidato all'aiutante di 
Mac Arthur, all'obbediente allievo 
di Marshall e all'amico dt Chrtr-
ch;7!. Eizcnhozzer, sebbenr a qvcl 
''epoca egli fosse ancora un • ge­
nerale giovane -, 

II giornalista americano Innher-
soll, che non ha alcun interesse a 
diminuire gli allori di Eisenhotcer. 
variando dei suoi » talenti mili­
tari -, Io chiama » penewle diplo­
matico -. - Come diplomatico — 
scrire fnghersoll — Eisenhotrer... 
sazerà vsrire dalle difficoltà; come 
soldato non si immischiava nea!< 
affari degli altri ». 

Questo » generale combattente -
considerava suo compito fonda­
mentale necli anni di gverra la 
'•sedizione dell'ordine dt tirar r»r 
le lunghe l'apert'ira del seconde 
.'ronte in Europa. 

Lo stesso Eisenhower, come con 
tessa Inghcrsoll, parlando dt sé di­
stra ehe era *per nature non un 
generale ma un uomo d'affari ». 

della flne della •tagione|Proo<10II»T'" , f'. c<"» q««*ta aperta 
k tolta deìW . Slava » aveva tenni- «-onfessione, egli cerca va di aumen-
nato, anticipandolo, il piano di p e - l t a r e aneoTa Ai p i u a r'° CTrdttc 

nel —edeshno istante rimbomba 
•na sorda esplosione: è la granata 
fissata sulla fiocina ehe esplode nel 
corpo del gigante dei mari. Una go-
mena di fibra artificiale, aggancia­
ta alla estremità della fiocina, tiene 
•aldamenta legata la balena al ba­
ttimento. 

Ma talvolta trascorrono ore ed 
ore prima che la balena, sfinita, ab­
bia perduto le sue forze e abbandoni 
i snoi vani tentativi di fnga» 

Anche il «sarto viagrio delle ba­
leniere sovietiche nell'Antartide è 
stato coronato dal successo. Un tne-

hanno avuto parole crude contro 
l'insipienza di tale o taialtro mi­
nistro, contro l'incapacità di tale 
o taialtro dirigente, a favore del ­
la difesa delle posizioni industria­
li locali. • , { . * * . ' . 

Questa forma di accordo, una­
nime e generico, non può essere 
confusa con il risultato positivo 
di una polìtica di alleanze: per 
stipulare un'alleanza, anche nel­
le lotte del lavoro, occorre: 1) che 
ci sia un nemico (o avversario) 
comune, chiaramente identificato: 
2) che ognuno degli alleati (otti, 
insieme agli altri, contro quel r e ­
mico comune, in modo concreto. 
affrontando i rischi connessi ad 
ogni lotta. E per il migliore uso 
in questa lotta dei singoli al'eati, 
o c c o n e che ognuno di essi ac­
cetti di coordinare la sua azione 
con quella degli altri e che ognu­
no — quindi — lotti anche per 
sue esigenze specifiche, convinto 
che la loro soluzione non può 
essere raggiunta se non nella 
alleanza e nella lotta comune. 

Gli edili, i Dortunli, i ferro­
tranvieri dipendenti da ditte pri­
vate. gli impiegati, gli esercenti, 
g!i artigiani, i professionisti han­
no lottato per i loro specifici pro­
blemi, insieme agli operai della 
a Ansaldo ». 

Questa, e solo questa, è allean­
za attiva: questa, e solo questa 
alleanza, offre la « prospettiva di 
una politica in cui la maggio­
ranza degli italiani trovi una uni­
tà » come indirò il compagno 
Togliatti nell'ultima riunione del 
Comitato Centrale. 

3. - A questo punto, nasce un 
problema essenziale, a mio pa­
rere, che emerge da queste nuo­
ve e più avanzate forme di lotta 
per il lavoro. Problema essenziale 
è quello di non confondere la lo­
ro prospettiva cor: il loro obiet­
tivo immediato. 

Obiettivo immediato di tutte le 
lotte del lavoro che il compagno 
Longo ha commentato nel nume­
ro 11-12 di «Rinascita» è. nel­
l'industria. quello di far revocare 
il maggior numero possibile di 
licenziamenti, di ottenere il mi­
glior pagamento del lavoro com­
piuto reU'assenza della direzione. 
di costringere i d!rigenti disertori 
a rientrare al loro posto, senza 
che essi noisano neppure pensare 
di met te e in prat:ca rappresaglie 
conti o chi disertato non ha. 

Menti e si lotta per l'obiettivo 
immediato occorre però porre so­
lide premesse per facilitare il 
raggiungimento di ob'ettivi ul 
tenori, nella linea della prospet 
Mva di fondo. Cosi, gli operai 
della « Ansaldo »•, dopo 56 giorni 
di lotta hanno impostato una nuo 
va nave da 25.000 tonnellate e 
si preparavano, quando la lotta 
si concluse, a vararne un'altra: 
hanno discusso i loro problemi 
nel'e assemblee precongressuali 
di fabbrica, aperte dal Partito a 
tutti i lavoratori, tra il sessan­
tesimo ed il settantesimo giorno 
della loro lotta. Perciò, in e s ­
si non era alcun segno di stan­
chezza o di perplessità: anzi, essi 
sentivano con tutta chiarezza che 
la durissima lotta intrapresa li 
avrebbe portati a raggiungere gli 
obiettivi immediati ma non a rea­
lizzare subito il loro piano d' 
lavoro, non a raggiunrere subito 
un nuovo ind:rizzo della politica 
economica, ed interna, ed estera. 
del Paese: eppure, rella lotta, e s ­
si ponevano le condizioni per fare 
altri passi avanti. < . , „ 

Sabato 30 dicembre, ad esem­
pio. il ministro della Marina ha 
preso impegno a Genova di far 
costruire la nave da 25.000 t.s.l. 
che i lavoratori hanno impostato 
fin dal novembre. Ecco un altro 
passo nella linea generale, ecco 
un'altra vittoria di tutto il Paese. 
la lotta proseguirà anche perchè 
questa promessa non sia tra­
dita e • per integrare questa 
costruzione c o n l e 400.000 
tonnellate di navi nuove che oc­
corrono al Pae re. e che in questi 
giorni sono state proposte con 
una legge di iniziativa parlamen­
tare dal compagno Roveda. s e ­
gretario della F.I.O.M., al Paese. 
La lotta dovrà proseguire allo 
s:esso motio per i trattori, per il 
materiale ferroviario e via di­
cendo, fino a quando una serie 
dì proposte costruttive non abbia 
fatto si che * effettivamente si 
lavori per migliorare la situazio­
ne del!e masse lavoratrici e di 
tutta Italia ». come ci ha indicato 
il compagno Togliatti. 

4. - Anche durante le lotte che 
debbono inevitabilmente seguire 
alla conclusione della grande azio­
ne già condotta, la classe lavo­
ratrice genovese dovrà essere in 
grado di appoggiare le rivendi­
cazioni di tutte le altre categorie 
di cui dal 1943 si è conquistata 
la simontia e con le quali ha lot­
tato unita nei corso dei «ettan-
tatre g'orni di lavoro senza paga 
alla « Ansaldo ». 

Il "colonnella 
e la Mostra 

Un caro amico dei pittori roma­
ni — che è anche un bello Bpirito 
— è riuscito a varcare la aoflia deU 
la Mostra Proibita facendo valere 4 
suoi titoli dt colonnello- in congedo 
di non so quale reggimento di fan~ 
teria. . 

Nel nostro paese c'è sempre un f 

posto di riguardo per l'onore mili­
tare! ' . . . . . . -> 

« A tuo rischio e pericolo, però » 
hanno detto i tutori dell'ordine. Per 
visitare la Mostra ProibìU b.sogna 
dunque essere almeno colonnelli e 
temerari. , , 

A quanto pare il e popolo > ha la 
fortuna dt avere tra i suoi redatto' , 
ri anche un colonnello temerario: 
egli si firma G. S.. ma si vede benis­
simo che non è amico dei pittori ro» 
rrani. E tanto meno della ver tà.. • 
Forse è colonnello dell'azione catto­
lica o di non so quale milizia seg~e-
ta organizzata clandestinamente da­
gli scapestrati catoni che tempo fa 
lanciarono anatemi dall'atto del Cam­
pidoglio. » • - ' > 

Il colonnello G. s. ha tuttavia re­
so un servigio alla MoMra Proibita 
dedicandole novanta righe di piom­
bo, non importa se piene di meschi­
no veleno. 

Al colonnello G. S vale la pena di • 
rivolgere alcune domande: perchè 
ha tra.asctato di ricordare che g i or-
t su della Mostra Proibita sono piti > 
di sessanta e di tutte le città italta-
nct perchè ha tralasciato di ricor­
dare che ciascuno di quegli artisti, 
dal nome ufficialmente riconosciuto, 
è talmente indignato della politica 
servile e guerrafondaia del nostro 
governo da sentire il bisogno di pro­
testare contro di essa con le propri» 
opercf perchè ha tralasciato di ri­
cordare che molti di quegli artisti K 

hanno ricevuto premi ufficiali aita 
Biennale di Venezia e in altre im- ' 
portanti manifestazioni culturali? " 
perchè ha tralasciato di ricordar» 
che molti di quegli artisti hanno 
opere in musei nazionali e stranie­
ri e che u loro nome ricorre com* 
quello che, accanto ad altri, meglio 
caratterizza le diverse tendenze del- " 
la pittura e della scultura contem­
poranea italiana? 

G. S. sarà forse colonnello, ma egli s 

è sicuramente anche un impostore. ' 
Poverino! nel terribile dispetto che' 
gli è venuto ha trovato soltanto il 
modo, come è costume del suo par­
tito. di insultare sessanta artisti Ua-
'iani. io faranno ministro degli in­
terni, prima che sia tardi! 

Afa tra tante menzogne gli è scap­
pata senza tolerlo una venta: e la 
scuota di Mosca ha fatto proseliti 
tra gli artisti ' italiani.... ». Già ha 
fatto proseliti la scuola di Mosca, 
proprio cosi. . 

E' un proselitismo che dà fastidio 
ai colonnelli delle milizie oscuranti-
ite. ai sanfedutl, agli imbroglioni 
come G. S.: it proselitismo delta li­
bertà e della pace. 

Un proselitismo che obbliga due 
innocenti agenti di P. S. a viola a 
la legge e la costituzione per mon­
tare la guardia a quadri e scultuie 
che turbano i sonni delle canag'le. 

ANTONELLO TROMBADORI 

MOSTRE 
ROMANE 

Konibuky e altri 
Lo spazio non ci consente di fer- ' * 

marci su alcune mostre, che tutta­
via rivestono un certo interesse • %i 

che segnaleremo soltanto: ui a "*'' 
icelta di opere di Kandinsky (pa- ^ ^ 
ciré e principe dell'astrattismo ntn *' 
geomettico) all'Obelisco — mostra 
utili per chi non abbia visto la 
personale a lui dedicata alla XXV "̂  
Biennale; una personale di Fio­
renzo Tornea alla Vetrina di Chiù-
razzi, con una presentazione di -
De Pisis. una personale della pit­
trice Lina Fenoglio alla • Conchi­
glia ». Alla Galleria d'Arte Atta- > 
nasio, recentemente apenarì (Via 
Corso 494), è annunciata per il 25 
corrente, l'inaugurazione ai una 
mostra di opere di De Nittis (1846-
1884). 

Sonetti mì « Pinot* » . < 

T « „ u u s J _ : » j - • .«»v , iai»una con successo. ie 
L ° ™1™ V ? 7 * d " ! ?°"- '• d i commoT.one poetica. Da 
dei paesi di montagna: le e^i- c u r i t o d j v ! s . a , e

H
d u e optTe 

Scoprendo att branco di basette 
le navi della flottiglia si getta— al 
suo inseguimento. A una distava 
di 56 metri i «armai lanciano sai 
mostri marini (a colpi di cannone • 
la fiocina. Gli abili ramponieri col­
piscono sempre finsi*. 
• La pesame fiocina di meuQo ti 

conficca nel corpo della balena «, 

L'esperto ramponiere Apanassi 
Poargnine, Eroe del lavoro soria-
li'ta, ha «eriso, nel corso di que­
sta stagione ora di 300 balene. I snoi 
comparni Nikolai Gailiak e Cri-
rari Panov, tatti e due Eroi del 
Larero socialista, barato pare sane­
rai» teasibilaseata I loro obiettivi. 

A. tOLLAXIK 

presso i circoli drrìoenti -feol» USA 
etmtamente lepati al » Business » 

w Pacificatore » e «frplomatiro, in­
trigante e nomo d'affari — qvest> 
sono i termini con cui viene defi­
nita mìa fiovra » dell'attuale » ser­
vente . di Wall Streett nell'Europa 
Occidentale. Ma come atanno le 
eoa» r*r ciò che riguarda le sur 
capacita puramente militari? 

. . 9. KOSLOY ' 
(continua) 

genze_ di lavori pubblici e le ne 
cessi tà dei Comuni: i legami con­
creti e indissolubili . tra città e 
campagna, tra porto e fabbriche: 
i problemi - derivanti ai oiccolr 
•Imprenditori d&Ha politica di riar­
mo e dalla oopressione fiscale: 
a ricostruzione edilizia e la tra­

gedia dei sinistrati; il basso con­
sumo del popolo e la crisi degli 
esercenti dovranno trovare le lo­
ro soluzioni concrete e specifiche 
nelle mobilitazioni e nelle lotte 
dei prossimi mesi. 

Non farebbe possibile imposta­
re giustamente questa az'.one. in 
modo positivo e sentito, se già la 
lotta per la salvezza della « A n ­
saldo » non avesse sviluppato il 
suo primo tempo nei settantatre 
giorni che resteranno famosi 

La vittoria conseguita coi set­
tantatre giorni di lotta darà tutti 
i suoi frutti soltanto nella misu-
i s in «.ui ì*t>£iuue si svilupperà 
da domani contro lo stesso av­
versario che. partito per semi­
nare fame e smobilitazione indu­
striale. ha dovuto ritirarsi ora 
«ulle posizioni di partenza. L'o­
biettivo finale ci è noto e le ore-
messe per ravftiuneerlo «ono già 
•«tate poste nel corso stesso delle 
fase difensiva. -

FIANCO A i r i O U N I 

Pier Luigi Sonetti è un giova r is­
simo artista che esoone al « Pmcio » 
venti dipinti e sette disejni. So- » 
netti ha partecipato a collettiva '* 
prima alla « Aver », poi alla « Gio- ~ 
si -. alla IV mo*tra annuale dell'Art .' 
Club, alla mostra delle Olimpiadi 
Culturali della Gioventù, al Premio 
- Vie Nuove • dello scorso anno, a 
Suzrara. ecc. e percorrendo que<a * 
strada, già abbastanza lun?a pcr, t 
la s\>a età. ha costmtemente prò- '?-
sredito sv tappando il suo senso de l - • 
colore e le sue capacità di compo- " 
Si?ione e di disegno. B ^ g n a pero -
nle-arp come in questo cammino 
e»H abbia sempre avuto per guida 
fr,tti e f w e reali di cui ha cercato 
di afferrare .1 significalo e rende-

.jre, talvolta con rjcccsso. le qual:ta V 
.. questo 

opere su Fm-
Tv'ei-o. con le «"andi chiatte da 
t'apporto e quell'atmosfera. bassa ,. 
e disoerata dei delta, e ! mo'eHl ' 
deserti, sono fra le sue realizzazioni 
p ù significative e più riuscite. Es«a * 
non appartenfono tuttavia alla sua _J 
nroduz'one o i ì recente. Nei dipinti 
successivi Sonetti ha infatti cercato 
di esprimere l'atmosfera dei camni» -
la serenità lumino*» dì quaic!t*> 
e o-eo macente in terra, circondato 
^all'erba e colpito dal sole, l'ener­
gia vitale che si snriaiona da una ' 
«?ena di lavoro nei campi «coma 
nell'ultima grande composi«iones, 
o ta radiosa solennità di un can'.-e-
Te al meri "pio '• canti ere romano-». 
Questa * forse la parte nvpliore e 
•Mù promettente di tmta la mostra 
e il suo fare tarso e un po' som­
mano, perfettamente coerente del 
resto con gli esordi dell'artista, ri­
vela una caeacità costruttiva e dì 
sintesi non comune. Auguriamo a 

relic figure umane la'stessa sten* -
rezra e la stessa felicità. 

C M . ' 
t r t t s t i s t i m t 

^nPt^s 
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ÈNTI SPORTI 
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FEBBRILE LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE 

1951: anno d'oro del ciclismo? 
L'Industria non ha ammainato il gran pavese, ricco delle 
bandiere di quindici Case* Si intensificano gli allenamenti 

r ' DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 
'RIVIERA DEI FIORI. 33. — Olor-

nate piene di soie. > La Riviera dei 
Plori è un diadema di luci, e tut to 

". Intorno o'è un'atmosfera giuliva co­
m e un Inno di gioia. E azzurro: il 
cielo, il mare, tut to 6 azzurro. An-

.. che la bicicletta di Coppi, che corre 
davanti a me e avrehbe voglia di 
raggiungere Sanremo, è azzurra. 

Ma è un ' traguardo ancora lon­
tano • ' forae proibito. ' Sanremo: le 
biciclette anche quando sono bene 
allenate ci arrivano di rado, e paa-
«ano alla larga. , . 

;.:•. Perchè» 
' E* bella, Sanremo. Olà. è bella. 

Ma anche te donne che vengono qui 
sono belle. Troppo belle- per esaere 
vere. 

, ' Sul ciclismo se ne raccontano di 
belle e di brutte, di piccanti e di 
sciape, di maligne e no. per esem­
pio: è vero che Battali e e lomtio 
l 'uomo di cut Gino non può fare a 

: meno, hanno lltlgnto? Certo è che le 
cose del « vecchio » sembrano cam 
minare au di un brutto binarlo: qui 
n o n parlo di « Gino, il corridore ». 
m a di " « Gino, l'industriale » che * 
s tato battuto allo sprint da Glrar-

: dengo nella corsa all'ingaggio di 
t l I I I I I I H I I I M I I I I I I t l l l l l l l H I M I M I I M I H 

Anetae In Francia a) va r ldestan. 
d o . dopo I» stagione moria. l l n -
tereaae del pubblico per il cicli* 
• tao . Beco come n o noto umorista 
francese vede - l a partecipazione 
d e l l a «quadra italiana a l « T o u r 

; . de F r a n t e » IMI 

Bchotte, Va» Bteenbergen, impania 
: ' • Lambrecht. 
•v - aero fa, poi. h o parlato con^vir-
v f t l lo Colombo; l'uomo di cu i Gino 
: «costerà eccetera, il quale mi ha det­

to : « E chi è che non bisticcia? Chi 
n o n vuol bene, e lo a Battali voglio 
b e n e » ». . 

• • • ' • -
Le aquadre. Ormai sono quasi pron­

t o : ancora u n tocco' qua, u n o là. 
Al campioni le Caso dicono: — a Ti 
d ò t a n t o a. E 1 campioni rispondono: 

' — « N o . è poco; voglio tanto» . E 
lo Caso sono costretto a slacciare la 

- borea. Por 1 gregari 11 discorso è più 
aempltoe. Le Case dicono: — «Qui 

. d hai quattro soldi; sei d'accordo. 
: vero »? E 1 gregari rispondono «1. 
ohe sono d'accordo. Perchè: o man­
gia questa minestra, o salta questa 

.' finestra. Capita, e non solo nel d -
' eusxno. . ' , 

",- • • • 
' U n a stagiono coi flocchi: forse 

; addirittura d'oro per il Ciclismo 
- d'Ital ia Che per farsi più beilo va. 

a prendere a prestito in casa d'altri 
l o gambe più forti: Kubier. 8chott«. 

« Bobet, Koblet. Van Bteenbergen. Ma 
' allora non è vero che l'industria è 
f i » cristi Perchè: chi è c h e butta 

via t soldi? 

'- ' Ltndustr ia n o n ha ammainato 11 
gran pavere, che è ancora ricco di 

• bandiere: de l l 'ubo* . dell'Atala, della 
-Banali, della Benotto, delle Bianchi 
1 del la Bottecchia. della Trefus, della 
; Ganna. della Glrardengo. della Guer­

ra, della legnano, della Lygie. della 
; Stucchi, della Tourea. della WIHer: 
" 15 Marche in corsa e tutte con ram-
bizlone di trovar traguardi, invece, 

: l e biciclette della Cimatti riposeran-
: n o u n pò. - -

La Bianchi conferma Coppi ( e — 
s e i 1951 — da Fausto si aspetta cor-

. aa di zucchero f iu to ) e Bartall por­
terà ancora in giro per « m o n d o la 

' bicicletta di cui è campione e pa­
drone; Kubler fant ancora fiamme 
per dar vittorie alla Frefus e Koblet 

i è U gioiello c h e la Guerra incastona 
, s u u n anel lo di latta: gli altri di 

Guerra chi s o n a e dove sono? 
La Wllter a'è disfatta dei suol cam-

- p ioni : Magni vestirà la maglia della 
.Ganna e Bevilacqua se n'è andato 
• I la Beaofio. A proposito di questo 
passaggio si sono fatte delle chiac­

chiere: pareva cha 11 « maestro » do­
vesse restare ancora In maglia ros­
sa, a causa di un vecchio compro­
messo con la Wilter. Ma 1UVI ha 
risolto la questione dando ragione 
a Toni : « la sua posizione è da ri­
tenersi regolare circa il suo passag­
gio a un'altra Ca*a ». Cosi, ha scrit­
to Rodonl a Bevilacqua. 
, Poi ci sono le Marche alle quali 

— In partenza, almeno — non ba­
sta uno ma vogliono due capitani: 
ò 11 caso àeWAtala che ha confer­
mato Ortelll e ha preso Luciano Mug­
gini, della Legnano e h ' non può 
mettere da parte Leoni anche se 
Soldanl salta fuori come una mol­
la e vince il « Giro di Lombardia ». 
della Taurca che segue la vecchia 
strada con l'abile e furbo Martini. 
e Astrua che A un po' il cocco di 
casa. 

Per Bobet c'è la maglia della Bot­
tecchia e per Marinelli c'è quella 
della Stucchi. Una l'ha trovata an­
che Renzo Zana7il: è dellMrbos. ma 
forse Schaer gli farà lo sgambetto. 

Un punto Interrogativo accompa­
gna Rohlc. Che correrà ancora per 
la « Viscontea » se la e Viscontea » 
di correre ne avrà la voglia e la 
possibilità. 

• • • - - . . . i ' 

Sicché, mettendo I nomi In bella 
copia, la situazione si riassume prw-
sapoco cosi: 
ARBOS: Renzo Zanazzl. Nannini, Pa-

gllazzi. Ipottt.. Pontlaso. Zampien. 
Bernardi e forse Schaer. • » -->>. 

ATALA: Luciano e Sergio Magglni, 
Cesoia, Ortelll, Pezzi. Paolierl. 

BARTALI: Battali. Corrieri. Jomairx. 
Lambertlnl. Brignole. • OlanneMI. 
Baroni. Gestri. •• -

BENOTTO: Bevilacqua, De Santi, 
Drel. Ohirardi. Bonlnl. Pettinati. 
Colombo. Tlccolo. 

BIANCHI: Fausto e : Serra Coppi. 
Conte. Crtppa, Canea, Milano. 
Piazza. Falslnl. 

BOTTECCHIA: Bobet. oemlnlanl , 
•• Moltnerls. Bresci. Roma. Fazio. Sar-
' tini Vitali. . 

FREJU8- Kubler. Croci-Torti. Pedro-
nl. Ferràrl. Barduccl. Spetti 

. Clolll. . , 
GANNA: Magni. Logli. Zampini. 

Franchi, Bini. Zanettlnl. Fanti. 
G1RARDENGO: Ockers. Van Bteen­

bergen. Schotte. impania. Lam­
brecht e due t aiglons ». 

GUERRA: Koblet. Blzzl. Merini. Ros­
ai, Barblero. Bertocchl. Falzonl. 

LEGNANO: Leoni Soldanl. Fornara. 
Sallmbeni. Albani. Minardi, Saba­
tini. Scudellaro. 

LTGIE: Annibale e Elio Braeola. Ba-
rozzi, Fumagalli, Bartolozzl, Pa-

-dovan. 
STUCCHI: Marinelli. Mulier. 
TAUREA: Martini. Astrua, Vincenzo 

e Vittorio Rpsaello. Petruccl. Fon­
delli. 

WTLIER: Grosso. Moresco, Zapon. 
Beschl. - . ^ 
Dove si vede che I vuoti sono tan­

ti ma le Case hanno ancora la pos­
sibilità di tapparli con una buona 
cernita In questo elenco: Biagionl. 
Pasottl. proslnl. Cremonese. Ronco­

ni. Plnarello, Pasquinl, Molinari. Rl-
vola. Cftstelluccl, Volpi, Servadel. Ot­
tusi. Doni. Peverelll. Giudici, Tosi 
Seghezzi. Zucchetti, Selvatico, Cop-j 
pini. Giganti. Roggi. Vittorio Magni,1 

Valerlano e Mario Zanazzl. Claudio 
Ricci, Cavalli. Chitl. Verdini. Ausen-
da. Velucchi. Bove. Conterno. Ohe*- i 
7o. Mea7zo. Comaschi- Con tante scu­
se a chi è stato dimenticato nella 
penna. 

- ' • • » , , .' 
Intanto le biciclette vanno avanti, 

In allenamento. Allungano 11 passo; 
camminano In un orto di mimose 
e di garofani : Alarlo. Lalgueglla. 
Andora. Più In là c'è Sanremo. Tra­
guardo proibito, come ho già detto. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'INCONTRO FRA MIL ITARI 

Ankara-Roma 2-0 
ISTAMBUL. 23. — La rnpprwen-

tatlva calcistica della guarnigione 
di Ankara ha sconfitto oggi quella 
del distretto di Roma per 2 a 0 In 
un combattuto Incontro. Tutti e due 
le reti sono state segnate nel pri­
mo tempo. 

L'incontro, a cui hanno a.**latito 
circa 3500 persone, è stato disputa­
to su un terreno reso pedante dal­
la nevecaduta In questi giorni. 

RASSEGNA ATLETICA 1950: I 200 m. 

Due negri i più veloci 
Slanlield e Me Kenley 

Gli ungheresi primi In Europa - In Italia 
grandi possibilità di Leccese e Moretti 

* i ^ Ti 
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EMMANUEL Mo D O N A L D BAILEV (Trinidad) figura al primi posti 
mondiali del la velocità 1956: l f"3 sul 110 e 20"9 sul 200 con curva 

SEMPRE PIÙ' ATTRAENTE IL CAMPIONATO DELLA "B„ 

La Spai si laurea campione d'inverno 
mentre il Legnano accelera 1 tempi 

Vicenza e Brescia avanzano - Il Livorno tagliato fuori? 
7 a Spai ha concludo l'ultima loti­

ca del girone di andata dei cadetti 
con un nuovo aucceso interno, eh* 
non laida alcun dubbio Bulla tua 
legittimità. Ha vinto contro un net­
tino che nei primi minuti di gioco 
era andato in vantaggio con un di-
scutibite rigore, rimontando con la 
calma e la decisione dei forti uno 
svantaggio che poteva esserle fatale; 
ha portato felicemente a conclusio­
ne la sua sedicesima partita utile 
consecutiva (quattordici vittorie « 
due pareggi l) e ri è in/ine assicura­
to (I titolo di campione d'inverno. 
titolo non solo onorifico perche, tt 
vantaggio di 9 punti tul Legnano 
permette alla tquadra di Janni — 
uno dei migliori allenatori italiani in 
senso assoluto — di riposare con 
assoluta tranquillità nella ventuno 
Urna e conclusiva giornata del giro­
ne di andata. 

Cosa si può volere infatti da una 
squadra che. priva di giocatori rino­
mati in campo nazionale, riesce ad 
imporsi dopo aver inizia'. i l "torneo 
con tre sconfitte consecutive su 
quattro giornate, raggiunge *ola *o-

STASERA AL "PRINCIPE„ DI MILANO 

Arduo il compito di Del Carlo 
nell'incontro con Waldè Fusaro 

Al Teatro Principe di Milano, la 
solerte organizzazione Milan-Ring 
ha allestito per gli appassionati 11 
consueto « mercoledì • pugilistico. 
Nell' incontro « clou > di questa ae­
ro. il viareggino peso leggero Del 
Carlo, recente vincitore di Pome, 
In un match Impegnativo ai fini 
del la sua carriera, si misurerà con 
probabilità di vittoria contro il ver­
ce l lese Woldé Fusaro e x campione 
d'Italia, il quale l'altra aettlmana, 
dimostrando di attraversare un fe­
l ice periodo di forma, ai fece a m ­
mirare battendo. nettamente Bal-
lablo. ' 

L'incontro promette di suscitare 
l ' interesse degli spettatori; I due 
avversari per guadagnare • terre­
no » s i daranno battaglia a fondo, 

DI minor interesse e il combatti­
mento che sosterrà II triest ino Mi­
nateli!, al quale non dovrebbe afug­
gire la vittoria, contro il pari peso 
«reitera Civitavecchie** Fratalia. 

Il peso : piuma - romano Bev i ­
lacqua. dovrebbe ben figurare r.el-
l'incontro con i] mi lanese Kld Ar-
cell i . In battarHa equilibrata si 

con l e loro qualità combattive com­
pleteranno 11 auccesso c e l l a mani­
festazione. 

Inghiotte il paradenti 
nel corso di un «match» 

LEICESTER. 23. — Nel corso di 
un Incontro pugilistico, organizza­
to a Leicester fra I pesi massimi 
J lm Moran e George Natta!, que­
st'ultimo Inghiottiva II suo para-
denti. 

Il pugile semi soffocato si pre­
cipitava nel suo angolo • riusciva 
ad astrarre dalla gola l'apparécchio 
che protegge 1 denti. 

letta la media primato di « più 2 » 
a mostra di sapersi valere di una li­
nea attaccante, che vanta il maggior 
numero di reti segnate. La simpatia 
•he desta dunque la Spai cessa di 

essere soltanto un fatto sentimenta­
le. che porta ad avvicinare con la 
massima stima il sodalizio e diventa 
un fatto tecnico degno della miglio-
te considerazione perchè non solo la 
simpatia, ma anche le cifre che e»prU 
mono t suoi successi inducono alla 
riflessione ed all'apprezzamento. 

Per il momento tuie la pena di 
riflettere 'ulta vittoria del Legnano 
tul terreno del verona. La partita 
contro la squadra veneta rivestiva 
grande importanza per la compagine 
lilla, perchè si trattava di un incon­
tro tra due avversarie teparate in 
classifica da due soli punti. Se il Ve­
rona avesse vinto il distacco nei ri­
guardi del Legnano sarebbe risultato 
automaticamente annullato ed am­
bedue le squadre H sarebbero trova­
le a pari punti. 

Il Legnano ha evidentemente com­
preso la delicatezza della situazione 
ed è riuscito nell'intento di portarsi 
via l'intera posta dal munitisstmo 
campo dei veronesi, col risultato di 
raddoppiare il vantaggio sui diretti 
antfgonistl e di mantenere, d'altra 
parte a soli $ punti il distacco che 
lo separa dalla Spai, il modo rome 
il Legnano è riuscito a far saltare a 
terreno del Verona indica poi che la 
camnogine di Purlcelll comincia ad 
adattare iì suo gioco alle esigenze 
della classifica ed in luogo dei g^oco 
aperto che solitamente la squadra 
praticava anche nelle partite etter. 
ne la squadra ulta ha cominciato a 
praticare una tattica più prudenzia­
le. valendosi di una dilesa che. con 
I tuoi soli li goal incassati, è già di 
per sé molto solida. • Una svolta. 
quindi, nel g*oco dei Legnano? Così 
sembra, anche se a lungo andare pò-
tremo meglio valutarne refficaaa. 

Le spalle del tignano non appaio­
no tuttavia estremamente sicure. 
Battuto il Verona ed allontanata per 
ora la sua minaccia, si fanno avanti 

I campionati iwielld 
di pattinaggio su ghiaccio 

MOSCA. 23. — La campionessa del 
mondo dì pattinaggio su ghiaccio. Ma­
rta .'sakova, ha conquistato II titolo 
di campionessa di Mosca, vincendo 
!e quattro classiche prove ed egua­
gliando Il primato sovietico sul mille 
metri in l'41"z/10. 

In campo maschile, Vladimir Pro-

La classifica del Cadetti 
Spai, ponti SS <+t) ; > Legnano, 

p. 29 (—z); Vicenza, p . SS f—4); 
Brescia, p . SS (—4): Verena, p . SS 
(—7); Siracusa, p. SS (—•); Fan fa l ­
la, p . 21 (—7): LI vara* e Kegglana 
9. t i ( - * ) : Modena, a. t t ( - 4 9 ; V e ­
nezia, a. Sf (—#); Treviso , n. t t 
(—lt); Catania, p. 1S (—11); Sa ler ­
nitana, p. IT (—lt); Snesia • l i s a 
a. 17 ( - 1 1 ) ; Messina, » . l t f—lt); 
C r e m a n e * , n. 15 f—lf); Bari, p . l t 
(—17); Seregaa. p . 11 (—17); Anca-
altana, p. • (--32). 

Sala l a Spai n e v e — m a r e U 
larne a l ri 

Vicenza e Brescia a ricordare che la 
lotta per la promozione è tutl'altro 
che conclusa. Ed impressiona sopra­
tutto il Vicenza che ha conquistato 
il suo terzo posto battendo una di­
retta rivale, quei Livorno che oggi 
vede la sua posizione seriamente 
compromessa, il v lcenjo , in effetti. 
può considerarsi per ora la sola ter­
za squadra classificata perche al 
e meno due » del Legnano fa segui­
to il suo t meno quattro », ol quale 
succede il e meno sei % di un Brescia 
che tuttavia si trova come il Vicenza 
a quota 23. 

Oltre alla vittoria del Legnano 
a Verona vanno registrate quella 
del Modena contro il Treviso, di 
cui paventavamo la sorte e quella. 
di cui anche SÌ è parlato, del Vfcen-
ea sta terreno di Livorno. Una met­
ta sorpresa si è verificata anche a 
Cremona dove il Venezia, partito 
spacciato, i riuscito a pareggiare. 
mentre la regolarità delle vittorie ca­
salinghe nelle altre partite non ha 
prodotto sensib'H mutamenti in co­
da alla classifica. 

• IL V. 

II 
Al ' prima posto mondiale dei 200 

piani troviamo net 1950 il nearo 
<tatun(ten«e Andy Stanfleld, che co­
me abbiain visto in occasione dello 
esame dei 100 piani, appare destinato 
a continuare le imprese di Owens e 
di La Beach. C'è però un sensibile 
regresso, nell'annata, rispetto al '49; 
è un regresso quantitativo e quali­
tativo, ed in/atti il dlttacco fra scat­
tisti statunitensi e non , se viene 
considerato sulla base dei 200 metri 
in curva, è quest'anno assai meno 
sensibile che net passato, 

Sarà bene ricordar» a tal propo­
sito che i migliori tempi mondiali 
« di sempre • sui 200 piani sono in 
linea retta, mentre in Europa questa 
gara si effettua obbligatoriamente in 
pista, e quindi comprende la curva. 
Secondo alcuni tecnici, la curva si­
gnifica 5-tf decimi di secondo in più; 
secondo altri, forse più equilibrati, 
la curva vale un « ritardo > di 3-4 
decimi. Comunque la curva ha una 
importanza decisiva. 

Nei 200 con curva c'è quindi la 
orande impresa del giamaicano Ale 
Kenley: un 20"6 senza precedenti, 
che se si tien conto del • ritardo » 
di cui sopra, può considerarsi un 
tempo degno del record mondiale in 
linea retta, il 20"l del solito Le 
Beach. Ala un altro negro, il Ale 
Donald Bailey del Trinidad,, ha pro­
gredito ancora nel 1950. e rimane 
anch'egli « uomo per Helsinki ». 

In Europa si notano molte discor­
danze fra i tempi sul. 100 metri e 
quelli sui 200; a rigore, un centista 
da 10"5 dovrebbe valere sulla di­
stanza doppia (compresa la curva) 
un buon 2t"3, o al massimo un 2I"4. 
Invece su questo piede troviamo 
solo il nostro Leccese, il sovietico 
Sukhariev e il francese Bally. Ci 
sono però gli ungheresi — Szebenv, 
Goldovanyi « Csanyi — che hanno 
realizzato I tre migliori tempi con­
tinentali nell'ultima fase della sta­
gione. E come già per i 100 metri, 
anche cui 200 va rilevato nel 1959 il 
regresso dei germanici fra -il quali 
il solo Zandt vanta un 21 "5. 

Sempre sul il"S traviamo l'inoles* 
Shentrm, che a Bruxelles si confer­
mò elemento di estrema regolarità, 
vincendo il titolo europeo dopo aver 
corso la dLitania in quel suo tempo 
standard, sia nelle batterie che in 
semifinale e finale. Per gli altri va 
rilevato che tanto Sukhariev quan­
to Siddi, Camus e Sanadze hanso 
progredito rispetto al 1949. 

In Italia abbiamo con Franco Lec­
cese forse ti miolior duecentista eu­
ropeo del domani: l'atleta della Cian­
cia potrà farsi valere certamente 
più qui che non sui cento. Però non 
va dimenticato quel corridore tutto 
nervi che è it piccolo Moretti, sul 
quale quest'anno ha pesato il di-
sgrartattsstmo strappo di Bruxelles, 
e che tuttavia ha mlatiornto di due 
decimi il tuo tempo del '49. A parte 
Siddi, tutti gli altri migliori italiani 
dei 200 debbono però considerarsi 
più tagliati per altre prove; Sobrero 
pensa ai cento, e molti altri ancora 
(Grossi, Paterlinl, Sangermano, Val­
la) piuttosto al 400. Ci rimane Co-
larossi, che a Bruxelles pervenne al­
le semifinali. 

Per quanto nell'annata «t sia do­
vuta registrare la delusione del re­
gresso di Penna, si può dire che la 
atletica italiana e in una fase tran­
sitoria interessantissima; sta cioè va­
gliando le forze di tutti i suoi mi­
gliori velocisti (fra i quali non. bi­
sogna dimenticare Riva. Guzzi, tfai 

COLPEVOLE DISIN1ERESSE DELLE AUTORITÀ' 

Insufficienti a Roma 
gii impianti sportivi 
! Un appello deiriU.S.P. per li soluzione del problema 

H comitato provinciale dell'Unto- baro costituire 11 primo nucleo del-
ne Italiana Sport Popolare a segui­
to della delibera dell'assemblea 
delle società ha Iniziato In Roma 
una vasta azione per la costruzio­
ne di nuovi campi sportivi * per 
poter usufruire, nel le ora serali , 
delle palestra scolastiche 

sV evidente che il problema dell'" 
attrezzatura sportive a Roma a aa 
sai grave: dna piscine, un camp-» 
di atletica leggera, una trentina di 
campi 41 calcio e qualche campo 
di pallavolo « di pallacanestro, co­
stituiscono tutto il patrimonio di 
attrezzatura sportive della città. . 

L'insufficienza delle attrezzature 
Impedisce di conseguenza una larga 
diffusione della pratica aportiva u à 
la nostra gioventù e n e l imita 11 
sorgere di nuovi atleti . 

Comune a Governo quasi niente 
hanno fatto per migliorar» l e at­
trezzature sportive della nostra cit­
tà. Una dichiarazione del Comune, 
nel marzo del 194* (e riportata dal 
• Corriera dello Sport • ) . che si Im­
pegnava a cedere al CONI del ter­
reni eomunall per costruirvi nnoV 
campi sportiv* non ha avuto prati­
camente seguito. 

I beni della ex OVU ètte ootren» 

j , • / » • " • " • * " " - — "' In campo masch 
troveranno di fronte; I due peS'Igreln n a trionfato con un tota'e di 
medio-leggeri Odorlco e Boarato e | i 9 n punti, che costituisce un nuovo 
1 pesi gallo Calmi e Simonetti . che primato sovietico. 

s j f t H M W H i l l l l I M m i l l i l l l H M I I l l l l l i m 

le nuove attrezzature sportive, so­
no nella stragrande maggioranza 
del casi »n mani ad enti e ad or­
ganizzazioni che con lo sport e la 
gioventù non hanno nulla da ve­
dere. 

D'altra parte basterebbe una se ­
rta azione da parta del comune per 
risolvere in parte questo problema 
Tuttavia la attuazione oggi esisten­
te denuncia chiaramente il disia 
teresse del Governo e del Comune 
per l problemi della Gioventù Spor­
tiva. 

Per affrontar» • risolverà la gra­
ve questione. Il Comitato Provin­
ciale dell'Unione Italiana Sport po ­
polar» ha Inviato una lettere aperta 
alla stampa, alle autorità sportive 
• cittadine In cui denuncia l'ur­
genza del problema • il disinteres­
s e del governo a del Comune. 

La lettera termina con u n ap­
pel lo a tutti gli sportivi affinchè 
affianchino l'azione eh» s ta condu­
cendo l'Unione Italiana Sport Po­
polare alla testa della gioventù 
sportiva romana, perchè almeno in 
parte ri problema del campi e del­
la palestre trovi una quanto feli­
ce soluzione. 

Oleari ed altri) per riformare una 
grande staffetta veloce, che possa 
tener alta la testa di fronte alle al­
tre agguerrite formazioni europee 
(URSS, Francia, Ungheria, Germa­
nia, ecc.). 

r. n». 

I «primi dieci» del 1950 
sui 200 metri alani 

-VEL MONDO 
20"4: STANFIPXD (S.U.); 
20"3: La Beach (Panama), Cariar 

(S.U.); 
20"«: Blenz (SU. ) , Treshsr (S.U-); 
20"7: Stolpe (S.U.); 
20"8: Me Kenley (Glamalca), An. 

deraon (S.U.), Miller (S.U.). 
Tutti 1 tempi suddetti sono stati 

ottenuti sulle 230 t yards « In linea 
retta. I mlfllorl tempi nel 200 metri 
con curva sono nvece I scfuenll: 

20"6: Me Kenley (Glam.)i 
20"7: La Beach (Pan.): 
20-9: Me D. Bnlley (Trinidad); 
21": Peters (S.U.); 
21"1: Batte n (Nuova Tel.), Tre-

Ioar (Australia), Tyler (S.U.). 
IN EUROPA 

20"9: SZEBENY (Ungh.); 
21": Goldovanyi (Uneh.)j 
21-2: Csanyi (Unrh.); 
21-3: LECCESE (II.), Claasen (Is l ) , 

Snat (OL); 
21"4: Sukhariev (U.R.S.S.), Bally 

(Fr.), J-hanssen (Norv.); 
21"5: 8IDDI ( l t ) . Camus (Fr.), 

Shsnton (Gr. Br.). Sanadza (URSS), 
Zandt (Germ.), Haraldsson (Isl.). 
IN ITALIA 

21"3: LECCESE; 
21"5: Siddi; 
21"«: Moretti; 
21"7: Grossi; 
22": ColaroMl, Sobrero; 
22"1: Paterllnl, Sangermano: 
22"2: Montanari Wolf., Zllocchl. 

Le date dei campionati 
di corsa campestre 

La FIDAL ha stabilito le seguenti 
date per la disputa del campionati 
nazionali di corsa campestre: 

18 marzo - a Foggia: Campionato 
nazionale maschile III serie (orga­
nizzatrice Unione Sportiva Foggia): 

8 aprile - a Parma: Campionato as­
soluto maschile e Campionato ma­
schile II serie (organ.: S A . Stella Az­
zurra di Parma): 
—I aprile - a Crenna di Gallarate: 
Campionato d'Italia femminile, vali­
do per tutte le serie (organ,: Unione 
Sportiva Crennese)* 

NELLE SQUADRE ROMANE 

Serantoni pensa 
ad una nuovo tattica? 

Furiassi e Dacci al a l lenano 

Nella giornata di Ieri la Lazio e la 
Roma hanno ripreso gli allenamenti. 
Fra i biancoazzurrl sono riapparsi Fu­
riassi • Nicolettl. che però hanno li­
mitato 11 loro lavoro, mentre 11 prof. 
Urbani ha sottoposto ad un'intensa 
esercitazione gli altri titolari, che fa­
ranno anche oggi dell'atletica e si al­
leneranno domani contro la « Tiberi­
na» alle ore 15. 

Fra t glallorossl al è allenato anche 
Bacci che s.ta bene e spera di poter 
tornare in aquadra al più presto. For­
se le sue condizioni verranno saggia­
te oggi se Serantoni farà disputare 
nel pomeriggio una partitella con­
tro 1 rincalzi. 

Per quanto riguarda la Roma, è In­
teressante riferire un giudizio espres­
so da Serantoni ad un'agenzia roma­
na. Serantoni ha detto: « Al termine 
dell'incontro con il Bologna mi so­
no chiesto se la mia squadra possa 
o no attaccare in massa. Debbo con­
fessare che la risposta a questo in­
terrogativo è stata immediata: la Ro­
ma non ha difensori dotati di recu­
pero. Questa constatazione mi ha 
portato alla conclusione che anche 
per 1 glallorossl occorre studiare una 
tattica tipo Intemazionale o Lazio, e 
forse fin dall'incontro di Palermo Ini 
aleremo a giocare con quattro uomi­
ni all'attacco». 

Serantoni. dopo aver attribuito a 
Nordhal e Tre Re una ouona patte 
di colpa per l'azione del secondo goal 
bolognese, ha concluso dicendo: 
«Malgrado queste incrinature. la Ro­
ma al salverà. In fondo questo è ciò 
che conta. Questo è il mio compito». 

H « Pbfeitse » in Italia 
inece deif« Huracan» 

BUENOS AIRES. 23. — La squadra 
del «Platense» ai recherà in volo in 
Italia entro I prossimi sei giorni per 
un giro calcistico al posto dell*Mu-
racan. che ha dovuto rinunziare al­
la progettata «tournee». 

Ti Platense giocherà a Milano e poi 
col Napoli, con la Lazio, col Genoa, 
col Bologna, con la Roma e col Pa­
dova. 

TEATRI 
E CINEMA 
RIDUZIONI ' E.N.AJL. : Brancaccio, 

Capitol. Cinestax. Colonna, Ellos, 
Esquiiino, Fiammetta, Nomontano, 
Olimpia, Planetario, Plinius, Quiri­
nale, Reale. Sala Umberto, Salone 
Margherita. Teatri: Rosami. Satiri. 

T E A T R I 
ARGENTINA: ore 21,30: Conoerto di­

retto da P. Argento 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Le case del vedovo > 
ATENEO: ore 17.30: e i a atablle Ate­

neo • La guarnigione incatenata • 
EL1SCO: ore 21: C.:a Cervl-Pagnanl 

« Gii ultimi 3 minuti » 
OPERA: ore 21: «Mattia il pit tore» 
QUIRINO: Cia R. Ruggerl « Il pre­

tore De Mlnlmis • 
ROSSINI: ore 21: C.ia Checeo Du­

rante • L'ejpre.sso delle 8 30 > 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 

Dapp~rto • Sncb » 
SATIRI: ore 21: Prima della novità 

« Buio dentro » di E. D'Errico 
VALLE; óre 21: C.ia Teatro Nazio­

nale • Anna Bolena > 

VARIETÀ* 
Alhambra: Milioni in pericolo » Rlv. 

Rizzo 
Alilerl: La casa sulla scogliera e Rlv. 
Anibra-Juvineill: R.X.M. destinazione 

Luna e Riv. 
Bernini: Purificazione e Riv. 
La Fan ce; Arrivederci In Franola 

e Riv. 
Manzoni: Chiamate nord 777 e Rlv. 
Nuovo: Il vedovo allegro e Rlv. 
Principe: La fiamma del peccato a 

Rlv. 
Quattro Fontane; n ritorno del Vi­

gilanti e Fanfulla 
Volturno: I falchi di Rangoon A Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Frankenstein contro l'uomo 

lupo 
Acquario: La peccatrice dei mari 

del sud 
Adriaclne: GII avventurieri di Santa 

Marta 
Adriano: Tragico destino 
Alba: Le avventure di Don Giovanni 
Alcyone: l falchi di Rangoon 
Ambasciatori: Rocce rosi e 
Apollo: i due orfanelli (Totó) 
Appio: Barone dell'Arizona 
Aqu la: L'isola della gloria 
Arcobaleno: Mon ami soinfaln 
Aronula: Anima e corpo 
Arlston: E' arrivato il cavaliere 
Astoria: Il miracolo del villaggio 
Astra: I falchi di Rangoon 
Atlante: Aquile dal mare 
Attualità; Uomo bianco tu vivrai 
Augastus: Aquile dal mare 
Aurora: La Damma che non al 

spegne 
Barberini: Bagdad 
Brancaccio: n barone dell'Arizona 
Capitol: Nel regno del cieli 
Capranlca: Come nacque 11 nostro 

amore 
Capranlchetta: Riposo 
Castello: 3 giorni di gloria 
Centoceile: Tragedia a S. Monica 
C*ntrnle: L'impronta deU'essassino 
Cine-Star: 1 falchi di Rangoon 
Clodio: i peggiori anni della nostra 

vita 
Cola di Rienzo: Guarany 
Colonna: Le avventure di Tartù 
Colosseo; Naviganti coraggiosi 
Corso: Nel regno del cieli 
Cristallo: Impresa eroica 
Delle Maschere: Il dottor» • la 

ragazza 
D-l le V ttorte: La taverna della 

Glamalca 
Del Vascello: B. segreto di Mayeriing 
Diana: La spo*a non può attendere 
Dorla: Cristo fra i muratori 
Eden: La lama di Toledo 
E-qnlllno: Fuga nella Jungla e Mera­

vigliosa il lusione 
Rurcpa: Come .nacque il nostro 

amore 
vrxcelsior: La trfbù dispersa 
Farnese: La tribù dispersa 
Fiamma; Musica per 1 nostri a ogni 
Fiammetta: Dleu e bosoln dea 

hommes 
Flaminio: Marion 
Fagliano: Prigioniero di un segreto 
Fontana: Davide Copperfleld 
Gallarla: E arrivato il cavaliere 
tVullo Cesar*: n b i m n e dell'Arizona 
Golden: t fulchi di Rangoon 
Iren*rlnle: n romanzo di Telma 

Jordan 
Indnno: Festa d'amore 
!-««• L - f-»»e meravigliosa 
l 'al ia: R-X.M. destinazione Luna 
M i n i m o : La sposa non può atten­

dere 
Mazzini: Nessuna pietà per 1 mariti 
M-Mr'polltan: Bagdad 
Mo<t«rno: Il romanzo d! T>!ma J-rdpn 
Modernissimo: S*la A: n ladro di 

Venezia: Sala B : I cavalieri del 
nord-ove.«* 

N"Voclne: Gioventù spavalda 
Odeon: Sfradii oroibita 
O-tescatcht: Fidanzati «conosciuti 
Olympia : Ve«pri siciliani 
Orfeo: La brigata di fuoco 
O'tTrlmo: Dopo Waterloo 
Palazzo: Ne««»ma pIMa oer 1 mariti 
t*aiestr!n->: I fnicht di Rangoon 
*»-ir!ol!: Speroni e calze di seta 
Planetario : 11. rassegna Internar. 

del doc. 
«•"a**: L'er»ditlera 
Preneste: Gente così 
Quirinale; i falrhl di Ran«"on 
Onlrine'ta: La eo.*to'«» di Adamo 
R«ale: La lama <J« Toledo 
R™X: La lama di Toledo 
stlittm La vita a passo di danza 
R'vnll: La costola d; Adamo 
R*»»na: TI Trovatore 
Unt ino: Prima comunione 
Halarlm Ti nero'**" ci ascolta 
S*i» U f t i ^ r f : S=>bb!s 
Saton* Margherita: «7 morto eh» 

parla 
<-»n«*H»p»M,n: Razzi volanti 
* iv» la: Ti barone dell'Arizona 
'•"•ralfl*»: L*. mrmtaima ro*;a 
«.ntmdore: E* arrivato fi cavaliere 
Stadlam: La v"a a parso di danza 
SnP're'ne-na: T-rgleo destino 
*np-rgs: La Tefe» delta vendetta 
Tirreno: La bandiera «ventola ancora 
"»>*• : TI barone dell'Arizona 
Trfannn: L'Idolo cinese 
•r l e s te ; T.i corda di «abbia 
'•'«•celo: T'ttro «n* Fi raro l e 
Ventvn Aprile: Nessuna pietà per I 

mariti 
"•iflrt-»: Dopo Waterloo 
Vtt«»rta C'ampfi'»: Le minorenni 
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L'Ebreo errante 
GRANDE ROMANZO 

'Vo=v:---:' ••'-•• di :-•" ' • ^ 

li***- *» 
gftr-?*-* E tacendoti ind!«tr» lunfo la cevendo la luce eh* da quelle 

croci traforate, se non d fosse 
stata una lucerna che ardeva so­

de! corridoio nel quale 
j&sjT*ra preceduto Rodin. il vec-
i% calo indicò colla mano che tene-
'••£ T» la lucerna, una gran porta 
fi «alla quale. usciva un debole 
.^ effettore. Rodin, malgrado il tuo 

stupore, entrò rlsolu-
Ij tegnente, seguito dal padre Ca-
-> bocciai e d» Samuele. 
^ ' La camera nella quale af tro-
:~> vavano adesso quel tre indivi* 
IH «tei era vastissima: ella non pò-
f teva ricever luce che da un tor-
; ? retta o belvedere quadro; ma 1 
£; Vetri delle quattro facciate di 
1 quella specie di lanterna erano 

_ naacoatì da certe lastre di piom­
bi bo, ferale ciascuna da tette bu-
'A $M fJTsnantt l i croce: «Jccbè qua] 

l i » 

i 

pra una mensola grande e mas­
siccia di marmo nero incastrata 
in una delle pareti. Pareva una 
stanza mortuaria, tante erano le 
tenre nere e frange bianche che 
vi erano appese. La mensola di 
marmo " era il solo mobile di 
quella stanza; su quella si vede­
va una cassetta di terrò fuso del 
secolo decimosesto, mirabilmen­
te lavorata. Samuele, rivolgen­
dosi a Rodin, che «I asciugava 
la fronte col «uo fazzoletto sudi­
cio. e girava gli occhi intorno 
con molta meraviglia, gli disse. 
- — Le volontà del testatore, per 

me., è sacra... e l'adempirò la­
te - se vi aggrada-. 

— E* giustissimo — rispose 
Rodin — ma che cosa siamo ve­
nuti a fare qui?._ 

— Lo saprete presto, slsrnore... 
Voi siete il mandatario dell'unico 
erede superstite della casa Ren-
nepont? del signor abate Ga­
briele di Rennepont? 

— Sì, signore, ed ecco I miei 
titoli — rispose Rodin. 

— Per risparmio di tempo — 
ripigliò Samuele — Intanto che 
si aspetta 11 magistrato, farò in 
vostra presen7jt l'inventario del­
le valute rappresentanti la suc­
cessione Rennepont, e contenute 
in questa cassetta di ferro che 
ieri ritirai dalia banca di 
Francia. 

— Le valute sono qui? — * 
sclamò Rodin con tono di voce 
smanioso e precipitandosi verso 
la cassetta. 

— Si, signore — rispose Sa­
muele — ecco la mia note; il 
vostro segretario rammenterà le 
partite; lo ve ne presenterò suc­
cessivamente i titoli, voi li esa­
minerete e poi li riporremo nella 
cassetta, cri'io vi consegnerò el­
la presenza del magistrata -..- ' 
' Samuele allora dette un libret­

to al padre Cabocdni, si acco­
stò alla cassetta, toccò una mol­
la che Rodin non potè vedere. 
e il pesante coperchio al - alzò. 
Allora procederuno ai riscontro 
proposto da Samuele. Quando 
Rodin, dopo avere contato l'ulti­

mo dei cinquecento biglietti di 
banca da mille franchi, disse, 
restituendoli a Samuele: 

— Sta bene, totale: duecento-
dodici milioni centotettantacm-

quemile /ranchi, ebbe senza dub­
bio una specie di soffocazione di 
giubilo, di felicità, gli si sospese 
il respiro, gli si chiusero gli oc 
chi. e fu costretto ad appng' 

Bametle si rivalse a Regre, efce al asefetaTa la frente eel eae faa> 
•eittta sadetsw 

giarsi al braccio di Cabocdni, 
dicendogli con voce alterata. 

— E* singolare quello che sen­
to— cnedevn d'esser più forte 
contro le emozioni.. 

Il padre - Cabocdni esclamò 
sorreggendolo: 

— Caro padre™ calmatevi— 
non bisogna che l'ebre«a del 
successo vi turbi a tal segno. 

Mentre l'omitiattolo losco da­
va a Rodin questa nuova dimo­
strazione del suo tenere affetto. 
Samuele riponeva 1 titoli e le 
valute nella cassetta di ferro-
Ora Rodin potè superare quel­
l'accesso di debolezza, e solle­
vandosi. tranquillo e altero, dis­
se al padre Cabocdni: 

— Non è nulla-, non ho volu­
to morire di colèra, non. voglio 
certo morire di gioia adesso, 1 di 
giugno 

Infatti, quantunque la sua li­
videzza fosse spaventevole, la 
faccia del Gesuita era raggiante 
d'orgoglio e di audacia. Quando 
ebbe veduto Rodin quietato, il 
padre Gtbcccinl psrvs i»aifùa-
marsi, quantunque piccolo, obeso 
e losco; la sua faccia, finora co­
si ridente, si mutò ad un tratto; 
fece un viso cosi fermo, duro e 
altero, che Rodin retrocedè un 
passo nel guardarlo. Allora il 
padre Caboccinl, levando di ta-

din, e lesse quel che segue con 
tono di voce severa e minse» 
dosa: 

«Ricevendo il presente scrit­
to. il reverendo padre Rodin ce­
derà ogni sua facoltà al reveren­
do padre Cabocdni, che rimarrà 
incaricata col padre d'Aigrigny, 
d! raccogliere la successione 
Rennepont, se, ' nell'eterna . sua 
giustizia, il Signore vuole che 
questi beni, che furono un tem­
po della nostra Compagnia, a 
vengano restituiti. Inoltre, il pa­
dre Rodin, vigilato da uno dei 
nostri padri, a scelta del reve­
rendo padre Cabocdni, verrà 
condotto nella nostra casa di La­
vai. per essere chiuso in celia, 
e rimanervi in ritiro e clausura 
assoluta fino a nuovo ordine». 

Ed 11 padre Cabocdni porse a 
Rodin il documento perchè que­
sti potesse leggervi la firma del 
generale della Compagnia. Sa­
muele, mosso da curiosità, si av­
vicinò ai Gesuiti, lasciando la 
casetta aperta'. Tutto ad un tratto 
cMJÙìn dette in uno scroscio di 
risa.» ma un riso di gioia, di di­
sprezzo e di trionfo indefinibile. 
Il padre Cabocdni lo guardava 
con meraviglia mista ad ira. 
quando Rodin, con atto imperioso 
ed altera respinse con la mano 

. , _„ il foglio che gli porgeva a Ca­
irn foglia che badò rispetto- boccini, e gli disse: 
ente, gettò un'occhiate ec-l — Di qua! data è quel foglio? 

cessivament* g*r*en aopra Ro-I — DelTundld maggio- — ri­

spose il padre stupefatto. 
— Bene; ecco un messaggio che 

ho ricevuto stanotte da Ruma; è 
in data del didotto e mi partecipa 
che sono nominato generale del­
l'Ordine™ Leggete­

li padre Cabocdni lesse e ri­
mase sul prindpio atterrita Poi 
restituì umilmente lo scritto a 
Rodin, piegando rispettosamente 
un ginocchia 

Cosi si avverava la prima spe­
ranza ambiziosa di Rodin. Mal­
grado i sospetti e gli odi! del par­
tito di cui era capo il cardinale 
Malipieri, Rodin, a forza d'arte, 
d'audada, di persuasione, e spe­
cialmente per l'alta stima che i 
suoi partigiani in Roma facevano 
della sua capacità, era riusdto 
nell'intento di far deporre il suo 
generale, e farsi eleggere a quel 
posto eminente. Ora, secondo le 
combinazioni di Rodin, rafforza­
te dai milioni che a momenti egli 
doveva possedere, da quel posto 
al trono pontifido™ non gli re-
à lava p i ù ùtt l a r e e l le uu passu . 
Muto testimone di quella scena, 
Samuele sorrise anch'egli con atto 
di trionfo, quando ebbe chiusa la 
cassetta che egli solo conosceva. 
Quel rumore metallica interrom­
pendo i sogni di- un'ambizione 
sfrenata, chiamò Rodin alla real­
tà della vita, ed egli disse al­
l'israelita con voce breve: „ 

• \J (continua) • 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PER IL X X X ANNIVERSARIO 

Messaggi al P.C.I. 
da tutto il mondo 

l ì u 

amwaiii 

Da parecchi giorni pervengono da 
osai parte del mondo 1 messa*,,! di 
•aluto e di augurio al Comitato 
Centrale del P.C.I. in occasicne dei 
XXX annhersario della fondazio­
ne del Partito. Pubblichiamo qu 
di seguito alcuni di questi messaggi 

DALLA FAMIGLIA GRAMSCI " 
Salutiamo il popolo italiano, l'è. 

ro.co Partito comunista, unte le 
forze democratiche. Siamo sicuri 
della loro vittoria per la liberta e 
Ja pace. 

DAL P. C. TEDESCO 
(Gè. mania Occidentale) 

Cari compagni dtll eroico Partito 
comunista italiano. Vi inviamo ì 
nostri più cordiali e fraterni auguri 
in occasione del vostro XXX anni­
versario. Per quasi ventun anni, 
6uUo la dittatura sanguinosa del 
laicismo, il vostio Partilo, senza 
arretrare di fronte a nessun sacri­
ficio, ha organizzato la lotta del 
popolo italiano contro la gueria 
imperialista di rapina, verso la 
quale Mussolini indirizzata il Paese 
fin aal primo giorno avita «u* do­
minazione. E' mento delia lotta da 
voi condotta se il popolo ital.ano 
ha potuto abbattete da se la Domi­
nazione fascista e punire e^o stesso 
il criminale Mussolini. 11 vostro 
Partito è stato jempre, cosi com»* 
è oggi, all'avanguardia nella lotta 
per il la\oro e per un miglior sa­
lario agli operai, per la terra ai 
con'attilli. Esso ha organizzato e 
conduce la lotta del popolo per la 

e ora lo guiaa attraverso le lotte 
per una Italia libera, forte, felice 

Vi\a l'amicizia dei popoli italiano 
e britannico! Viva il Partito comu­
nista italiano! 

DAL P. C. FRANCESE 
li Partito comunista francese che 

il mese scorso ha commemorato i 
«cuoi trenta anni di vita è felice di 
salutare e di congni .ulais. con il 
glorioso partito fratello, il Partitu 
comunista italiano, il Partito di 
Gramsci e di Togliatti che si è 
costituito trenta anni or sono il 
21 gennaio 1021 a Livorno. 1 nostri 
due Partiti sono nati dalla lotta 
contro la guerra tmperiah&ta, dalla 
lotta contro ì socialisti di destra, 
traditoti della causa della classe 
opera a e del socialismo, dalla lot­
ta per l'adesione all'Internazionale 
comunista fondata da Lenin. Ambo-
due si sono s\iluppati nello spinto 
di una indefettibile solidarietà ver­
so la grande Unione Sovietica di 
Len.n e di Stalin. 

Il Partito comunista francese sa­
luta nel Partito comunista italiano, 
il Partito della lotta Intrepida ed 
instancabile contro il fasciamo fau­
tore di guerra, contro il fascismo 
assassino di Gramsci e di tanti altri 
comunisti e democratici. 

11 Partito comunista francese 
saluta nel Partito comunista ita­
liano il Partito che, armato della 
dottrina marxista leninista, incrol­
labilmente fedele alla causa del-
l'internazionalismo proletario »i 
ispira, nella sua azione, all'esem-

48 sindaci del Bolognese 
scrivono ol Presidente Einaudi 

La protesta contro le incostituzionali rappresaglie del governo - Manifesta-
z oni, assemblee e ordini del giorno eh edono la revoca dei provvedimenti 

indipendenza nazionale, contro il .pio del glorioso Partito bolscevico 
piano Marshall, contro il Patto i B della sua guida, il grande Stalin 

Il Partito comunista francese 
saluta nel Partito comunista ita 
Mano, il Partito che unisce la clas­
se operala ed il popolo italiano nel­
la lotta per il lavoro, la liberta. 
l'indipendenza nazionale e la par-r. 

Il Partito comunista francese 
afferma solennemente la solidarietà 
di lotta dei nostri popoli contro 
sii imperialisti americani fautori di 
gverra e contro i loro servi. 

n Partito di Maurice Thorez, che 
è alla trsta delle manifestazioni dei 
popolo francese contro Eisenhower 
augura di tutto cuore nuovi suc­
cessi al Partito di Palmiro TogliatM 
che, con la sua lotta alla testa 
delle masse ha dimostrato al co­
mandante In capo delle forze ar­
mate atlantiche l'irriducibile vo­
lontà di pace del popolo italiano. , 

Viva il XXX anniversario del 
Partito comunista italiano, il Par­
tito di Gramsci e di Togliatti! Viva 
la solidarietà di lotta dei popoli di 
Francia « d'Italia per la difesa 
della pace! Viva la grande ed in­
vincibile causa di Marx-Engels-
Lenm-Stalin che ci dà la certezza 
della vittoria della forze della pa­
ce, delle forze del socialismo! Viva 
la pace! Viva il comunismo! 

p. 11 Comitato Centrale 
del Partito comunista francese 

(Jacques Duclos) 

Atlantico, contro la preparazione 
della guerra antisovietica diretta 
dall'imperialismo americano. L'osi 
esso è divenuto il più grande Par­
tito italiano, ti Partito che conta 
milioni di membri, il Partito dei 
lavoratori • dell'intiero popolo di 
Italia. 

Per noi il PCI è un grande esem­
pio, ed emularlo è dovere di ogni 
romunìsta tedesco poiché l fomen­
tatori di guerra tengono sopra ogni 
altra cosa alla collaborazione della 
Germania occidentale per l'eiret-
tuazione dei loro piani. Pere ò alla 
pooolazione della Germania occi­
dentale, la quale vuole la pace, toc­
ca il compito di lottare in primis­
sima linea per la difesa «Iella pace 
Il nostro desiderio più vivo è o«gt 
che la pace riesca a prevalere sulla 
guerra attraverso la lotta comune 
di tutti 1 popoli amanti della pace. 
attraverso la lotta comune di tutte 
le forze della pace in tutti 1 paesi. 

Per il XXX anniversario della 
fondazione del PCI fraterni saluti 
di lotta. 
DAL P. C. DI GRECIA -

Il Comitato centrale del Partito 
comunista di Grecia invia al Par­
tito comunista fratello d'Italia ì suoi 
saluti più calorosi in occasione del 
tuo XXX anniversario. Con la sua 
brillante azione, in lotta indoma­
bile contro l'imperialismo italiano 
• contro il fascismo di Musìol.ni 
nella lotta armata dei partigiani 
per la libertà del popolo a l'indi­
pendenza d'Italia, esso ha potuto 
forgiare l'unità della classe operaia 
nel quadro della lotta antifascista 
di tutto 11 popolo per la democra-
tia e la vita. - Oggi 1 fautori di 
guerra americani, appoggiandoti 
sulla ericca mercenaria • reazio­
naria di De Gasperi e dei suol 
compari, cercano di trasformare 
l'Italia in una loro piazza d'armi 
e di trascinare il popolo italiano 
verso un nuovo massacro per ser­
vire 1 loro piani di conquista del 
mondo. Noi seguiamo con la più 
grande simpatìa l'energica resisten­
za opposta ai fomentatori di guerra 
e agli sfruttatori del lavoratori dal 
popolo italiano che lotta per la 
pace, per la libertà e per l'indi­
pendenza. Con la stessa passione il 
popolo greco, fermo nella sua fede 
nonostante le forture degli impe­
rialisti anglo-americani e del mo-
narco-fascist:, si solleva contro 1 
piani oscuri degli imperialisti ama. 
ricani che tendono a creare una 
coalizione aggressiva mediterranea 
formata dai mercanti di carne da 
cannone De Gasperi, Tito. Venute­
lo*, Menderes. Comune è U nemico 
e comune è la nostra lotta. 

DAL PARTITO DEL LAVORO AL­
BANESE 
In occasione del XXX annlver-

sano della fondazione del Partito 
comunista italiano invio il saluto 
jrù caloroso del Partito del lavoro 
albanese, del Comitato centrale e 
mio personale, n Part.to comunista 
italiana seguendo gli insegnamenti 
di Lenin e di Stalin, ha saputo 
ottenere grandi vittorie nella sua 
lotta eroica per I diritti della clas­
se operaia e delle masse lavora­
trici, per le libertà democratiche 
e per la causa della pace e del 
socialismo. Il Partito del lavoro 
albanese e l'intero popolo d'Alba-
n-a salutano di tutto cuore queste 
vittorie del Partito comunista ita-
Mano • vi augurano nuovi enirt***1 
nella vostra lotta contro 1 fautori 
di puerra anglo-americani e i loro 
sostenitori italiani i quali si sfor­
zano di gettare il vostro popolo in 
una nuova carneficina. 

Auguriamo di tutto cuore nuov* 
vittorie nella lotta che il popolo 
Italiano conduce, per il rafforza­
mento di tutto il campo della pace 
e della denfecrazJa che ha alla sua 
testa la gloriosa Unione Sovietica 
e il grande Stalin. 

DAL P. C BRITANNICO 
Cari compagni, a nome del Co­

mitato esecutivo del Partito comu­
nista britannico vi esprimo le no­
stre più calorose congratulazioni e 
I nostri fraterni auguri nell'occa­
sione del XXX anniversario della 
fondazione del Partito comunista 
Italiano. 

Fin dallo storico congresso di Li­
vorno m cui venne fondato il vo-

. * • _ . . . • - . • • - — • ' 

BOLOGNA, 23. — A firma di 48 
Sindaci della provincia presenti 
all'a-.semblea generale tenutasi al­
la Sala Rossa di Bologna e 6tato 
inviato all'on. Luigi Einaudi Pie i-
dente della Repubblica italiana un 
telegramma in cui si rileva che i 
provvedimenti prefe tizi nei con­
fronti dei quattro Sinuacl soppesi e 
dei due denunciati delia provincia 
di Bologna .ono catti assolu amen 
te contrastanti con le leggi e la 
Costituzione repubblicana cosi co­
me rimposlzlone di riconoscere .a 
funzione del comandante la sta io­
ne dei carabime-1 quale a.i, riten­
tante presso i Sindaci dei poteri del 
Questore e del Prefetto ». 

Dopo aver confutato e dimostrato 
l'infondatezza delle accuse mosse 
dal Prefetto al Sinoaci colpi 1. il te­
legramma cosi prosegue: «Ritengono 
l'atteggiamento a ìoso del Pre et.o 
come una ca isa di grave turba­
mento pubblico nella provincia e 
domandano che provvedimenti del 
caso biano presi per assicura e .1 
rispetto della" Costituzione e delle 
leggi che non siano in contrasto con 
la Costituzione medeMrra » 

Intanto alla Manifattura Taba cH 
di Bologna oltre 1100 la\ oratori 
hanno sostato per tut'a la giornatT 
da' ait i allo s'abillmento nonostan­
te la pioggia 

A Rimmi il comitato di solidarie­
tà con l'amministi azione comunale 
di Coriano. con'inuando nella sua 
azione in difesa delle libertà cerno 
cratlche violate dal recente prov­
vedimento prefetti/io, che ra so­
speso il Sin aco di questo Comune 
ha già t accolto l'adesione di 5 mi­
la cittadini di qualsiasi tendenza 
politica sui 7 mila esfs enti sul te r-
ritorio di Coriano. I 5 mila cittadi­
ni chiedono la riammissione del 
Sindaco Zanghini nella sua carica 
La raccolta delle firme continua. 

A Parma il Consiglio generale 
delle Leghe e oei Sindacati e a 
Rimini la Segreteria camerale han­
no invia o telegrammi di proemia 
al Mini-tro dei Trasporti D'A*ano-
na, per li fa loso provvedimento 
preso nei confronti dei ferro, ieri 
democ latici 

Sempre nel Parmense 1 lavoiato-
ri di Noceto hanno risposto con 
esemplare fermezza alle illegali di­
sposizioni governative prese contro 
quel dipendenti del locale stabili 
mento caricamento proiettili ere 
nella scorsa settimana hanno ma 
nifestato la loro volontà di pnee 
e di libertà. Lo adopero inlriato 
con successo ieri mattina nello 
stesso stabilimento è stato seguito 
oggi dalla astensione gene-ale dei 
lavoratori di tutta la zona 

racinesche In segno di solidarietà 
con l lavoiatori In lotfa. 

Ali ultim'ora apprend.amo che la 
direzione dello stabilimento ha co 

della S.F.I. sicuro interprete del 
ferrovieri di B.escia e provincia 
ha elevato viva protesta contro le 
misure inumane e coeicitive pre-e 

municato alla Commissione interna'oal Governo per impedire le li-
che i lavoratoti allontanati dal la­
voro \erranno occupati aaba.o 
prossimo. 

A Piacenra 11 Consiglio generale 
delle Leghe e dei Sindacati ha vo­
tato al termine di una riunione 
una mozione nella quale lmpetna 
tutti i lavoratori della provincia o'i 
Piacenza a so-tenere vivamente la 
azione dei lavo atori dipendenti 
dallo Stato, se necessario con una 
azione generale, qualora il Go, er-
no non riammetta i lavoratori Mi-
spesi alla loro attività. 

Questa mattina secondo le deci­
sioni deliberate nell'assemblea se­
rale del giorno precedente e le ìn-
dica?ioni della CGIL, i dipende n»i 
degli stabilimenti militari hanno 
ripieso la loro attività mentre i so­
ttesi si sono p<esentali di fronte 
allo stabilimento. 

A Brescia 11 Coml'ato Esecutivo 

berta sancite dalla Costituzione 
conquistate dagli uomini liberi. 

Dall'Umbria si apprende che II 
Prefetto di Perugia ha sospeso ri­
spettivamente per uno e per tre 
mesi i Sindaci di Spello e di Um-
bertide, dottoressa Elsa Trampoli­
ni e Astorre Bellarosa. 

Mortale incidente 
in una miniera di zolfo 

AVELLINO, 23. — Un grave in­
cidente si è verificato nel po­
meriggio di ieri nelle miniere di 
zolfo di Altavilla Irpina: il mina­
tore Giuseppe Forte, di anni 35. 
del luogo, mentre era intento al 
«=uo lavoro, veniva travolto da un 
grosso blocco di minerale stacca­
tosi dalla volta del tunnel, rima­
nendo ucciso. 

IN ITALIA, AUSTRIA E SVIZZERA 

Aumentano le vi Hi me 
della "morie bianca,, 

_ . — . — . _ J; _ 

Finora si registrano 257 morti a causa delle valan­
ghe - Drammatici episodi in Alto Adige e nel Tirolo 

Il totale del morti e di coloro 11 cadavere del sarto Federico Gas-
di cui si ritiene quasi sicura la ser che lavorava a giornata nel 
morte a causa delle valanghe che maso e che, per essere zoppo, non 
per cinque giorni e cinque notti era riuscito a mettersi in salvo. La 
hanno riempito di rombi le valli famiglia Volgger ha invece potuto 

- f 

delle Alpi italiane, svizzere, au­
striache e francesi è salito finora 
a 270, e continua a salite di ora 
in ora in seguito a sempre nuove 
segnalazioni. 

Ecco l'elenco delle vittime: 
Austria: 150 morti, 35 dispersi e 

creduti morti; Svizzera: 75 morti. 
12 dispersi e creduti morti; Ita­
lia: 29 morti, trenta feriti gravi; 
Francia: 3 morti. 

In Italia, il numero delle vittime 
provocato dalle valanghe nelle so­
le vr-lli atesine (Val Passirla, Val 
Venosta, Valle Aurina ecc.) è sa­
lito a 17. Infatti, dalle macerie 
dell'abitazione della famiglia Volg­
ger in quel di Fundrea, è stato 
estratto, dopo venti ore di lavoro, 

La figuro di Barontini 
commemorato ieri al Senato 

Commossi discorsi del vice presidente Mole, del compagno Bi-
bolotti, del ministro Segni e di oratori di ogni parie politica 

Il Senato ha ieri solennemente 
commemorato Ilio Barontini. -

11 vice Presidente on. Mole, che 
presiedeva la seduta, alzandosi in 
piedi imitato da tutti i pres.. n i, 1 a 
inviato un commosso saluto alla 
memoria del senatore perito tragi­
camente. 

« Lo avevamo visto, egli ha ag­
giunto, in questa aula nelle ultime 
sedute tranquillo e sereno, come 
al solito, perchè un bonomia pae­
sana e una sorridente arguzia to­
scana smodavano anche nelle ore 
accese gli ardori della sua passio­
ne politica. E nessuno di noi e tan­
to meno lui poteva sospettare l'ag­
guato Imminen'e del destino ». « C'è 
qualcosa di iniquo e beffa do. ha 
continuato l'orato e. in questa mor­
te improvvisa ed illogica. Perchè 
questo senatore, cne era giunto al­
la dignità di rappre entante popò 
lare fino al laticlavio, partendo da 

Lo adopero e durato 24 ore ed u n a M s c j n a di contadini toscani, 
ed era ealito grago a graob, conta­
dino, operalo, ferroviere, organiz­
zatore, uomo politico, conquistando 
le sue posizioni, a misura che la 
sua tenace passione di autodidatta 
slargava la sua cultura ed affinava 

ha' visto la totale partecipazione 
dei lavoratori nonostante le inti­
midazioni della polizia che ha par­
ticolarmente Infierito contro gli 
esercenti minar bandoli addirittuia 
di ritirare le licenze di esercizio a 
coloro che avessero abbassato le sa-

1 LAVOHAIOKI PKK LA PHOIUIZIOME DI PACE 

La costruzione ili 15 elettroniolriri 
aii'OTO abbandonala dalla direzione 

La crisi industriale si aggrava in conseguenza della politica 
di riarmo - L'economia meridionale particolarmente colpita 

La crisi industriale diviene di gior­
no in giorno più grava. Questa crisi 
investa soprattutto 1) «ettor* metal­
meccanico. cioè quello che la dema­
gogia governativa vuol presentare co­
me settore « avvantaggiato » dalla po­
litica del riarmo. I licenziamenti e le • comunisti. « esaminata la preoc-
temate smobilitazioni che continua- cupante attuazione degli approvvt-
no a verificar»! rivelano concreta- glonamenti delia materie prime, cha 
mente — meglio dt qualsiasi poleml- 11 sistema del contingentamenti da 
ca — quali alano le reali conseguenza parte del comitato anglo-franco-ame-
oella svolta economica effettuata dal rteano renderà diffìcile per le Indù-
governo (l'on. La Malfa chiama tutto strie siderurgiche non monopolisti­
c o € audace economia moderna •) che; esaminate inoltre le difficolta 

All'inai di Napoli (438 dipendenti) ( } f L " « * • " £ * £ L ^ K m m S a ! _.. . - ._ J-„,..;.,_^„„«, r-™vi»'» mercato Interno e per la continua, 

siderurgica lombarda, la BedaelUluna conversione della produzione 
(Gardone Val Trompla e Dervlo). In\attuale verso una produzione dt 
una sua mozione, 11 Consiglio di guerra ». 
Gestione dell» Acciaierie e ferriere 
ttedaelti. in cui sono rappresentati 
democristiani. Indipendenti socialisti 

al minaccia la smobilitazione, perche 
le commesse ferroviarie, che erano 

per 
zlone del necessario rammoderne-

."tate " p r t ^ n n ^ " s o n o « ^ r i U . j n ^ ^ . Impianti; del.tar. £ _ . - . __.. a , , , . - . , . . . . . , , . . . , „ , . , , <-*n_>l unanimità di indicare e condurre rate; gii investimenti statali veti- *««»««J#-« ,» t* „r# 
* A.»—... _-,, .OT îMhi *\ . ^ . ' I s i i o M atta ad intensificare la p ê. 

gono sottratti agli ìmpiegni di pace .,_.___ _ _ _M „_, ,., __-» „-/?-*«_ 

• •• »!-«-2?- «"«^ *ssr ̂  £5£%e£ ?ia££L%ZJT£ Paese, ed a rìmuoi-ere gli ostacoli c>e 
Vecrmomia di riarmo procura alle 
produzione stessa e ad opporr aa 

fabbrica Ruepxng di Napoli (250 di 
pendenti) serra 1 battenti La defi­
cienza di materie prime, provocate, 
dalla corsa al riarmo, pesa gravemen­
te su tutta l'economia meridionale: 
ta, mancanza, di carbone e di banda 
stagnata, ad esemplo, sta creando 
gravi pericoli di crisi nelle industrie 
salernitane, dal gazometrt al coto­
nifici. dalle fabbriche tessili alle car­
tiere. dalla fornaci al cementifìci 
dagli stabilimenti alimentari 
fabbriche di conserve. 

r n nuovo, granaio*» episodio del­
l'azione nazionale intrapresa dai la­
voratori per lo sviluppo della produ­
zione di pace, al verificherà domani 
a La Spezia. Seguendo l'esempio dei:* 
maestranze deWÀnmìdo. della metta 
• delle Meggiane, i lavoratori delia _ _ 

? J ^ f t * ^ ^ f ^ I r . ° r ^ 2 ^ « PO*1*0 * Napoli la nave" trasporto hanno deciso di iniziare e proseguire a m e r i c a n # Jennv che ha a bordo 

Due cadaveri rinvenuti 
orrendamente mutilati 

CAGLIARI. 23 — In regiore Santo 
Efls!o. nel territorio di Orune in pro­
vincia di Nuoro, sono st«t! rinvenuti 
stasera, orrendamente mutilati.* 1 ca­
daveri de! fratelli G o*. ar.nl e Fran­
cesco PI ras. rispettivamente di 18 e 
38 anni, entrambi pastori, pregiu 
dicati. 

li Francesco era da poco rientrato 
in Sardegna redt.ee da un peniten­
ziario della penieo.a ore aveTa econ­
tato una lunga condanna per ra­
pina. I due erano scomparsi dalla 
loro abitazione quattro g'.orni or so­
no SI ignorano ze cause de! duplice 
assassinio. 

le sue capacità di pensiero e di 
azione, era stato un combattente ». 

« Sessantun anno di età, quaran­
tacinque di lotta! — ha esclamato 
l'on. Mole — Soldato «lei lavoro e 
della miseiia, socialista ntlla gio­
vinezza, comunista tln> dalla lon-
dazlone del partito, aveva avuto 
una vita irta di rischi, di pencoli 
e ai evtn i Raramente una singo­
la vita di uomo 1 a avuto tanti ri­
schi, tanti pericol. e tanti eventi 
Mecso al bando cai regime: percos­
so dalle punizioni punitive, accu­
sato e carcerato per complotto con­
tro 1 poteri del'o Stato; profugo in 
lontane terre di esilio, di cui co­
nobbe le prigioni ed i tampi di o. n-
centramento; combattente delle (or­
inazioni internazionali in terra di 
Spagna, comandante della legione 
italiana nella battaglia di Guadala-
jara; sfugeito mlia .o lofamene al­
la fucilazione dono la restaurazione 
del ' regime franchiate; riapparso 
dopo dieci anni alla testa «egli in­
sorti delle Alpi Marittime in Fran­
cia e poi in Italia alla te-ta dei 
Partigiani in Emilia, egli aveva afi­
dato cento volte la morte, aveva 
quasi giocato con la morte, che lo 
aveva risparmiato nelle situazioni 
più difficili ». 

Il compagno BIBOLOTO, nella 
*ua toccante rievocazione, ha trat­
teggiato l'eroica vita del compagno 
scomparso, e la sua lotta In Italia. 
in Spagna e In Francia, fino ai 
srrandi episodi della lotta parti­
giana. 

Il compagno socialista LUSSU si 
è associato al cordoglio a nome del 
suo Partito e del Partigiani di Soa-
tma e d'Italia. Si sono associati TO­
PINI per la D.C., PARRI che ha 
rievocato Barontini come uno dei 
maeeioii artefici della Liberazione. 
ZANAHDI per il P.S.U. e quele ex 
sindaco di Bologna per quella cit­
tadinanza, MACRELLI per 11 PRI 
e per l'Emilia liberata dai par­
migiani, GONZALES per il PSLI, 
GASPAROTTO (indipend.) cha ha 
esaltato questo eroico campione 
dall'italianità. Per il governo si è 
associato il Ministro SEGNI che si 
è Inchinato davanti alla memoria 
- d e l valoroso combattente per la 
libertà drl nostro Paese- , 

E* seguito lo svolgimento di al­
cune interrogazioni tra cui una del 
compagno FERRARI che ha pro­
testato contro la rimozione del Sin­
daco di Busseto. reo di essersi as­
sociato all'appello di Stoccolma. 

Infine il Senato ha discusso un 
progetto governativo di leg,;e sui 
- miglioramenti ai trattamenti or­
dinari di quiescenza -. 

Hanno parlato vari Senatori tra 

cui 11 con pagno socialista BERLIN­
GUER cha ha documentato come 
que.-to progetto eluda alcuni pre­
cedenti voti del Parlamento. 

L'inchiesta dell'Ooposizione 
per l'assassinio di Lo Gre o 

PALERMO, 23 <G. S ) — Dome­
nica una delegazione di parlamentari 
dell'Opposizione guidata da Giovanni Ica 125 persone 

scampare a sicura morte allonta­
nandosi in tempo, dopo che valli­
giani appostati in vedetta avevano 
esploso colpi d'arma da fuoco per 
segnalare la caduta della valanga. 

All'ospedale di Brume©, ove era 
stato ricoverato, è morto il piccolo 
Pietro Kunlg di anni 8, che con 
l'intera famiglia era stato travolto 
da una valanga in valle Aurina. 
Una cugina del piccolo Kunig è 
pure morente nello stesso ospedale 

Le popolazioni delle valli di 
Fundrcs e Aurina continuano a vi­
vere «otto l'incombente minaccia 
di nuove slavine. Si nutrono forti 
apprensioni per la* sorte della fra-
ifone di ValiaTga in valle di Fun­
drcs, dove un'enorme valanga è in 
leggero movimento e sovrasta il 
paese. I casolari più esposti ven­
gono sgombrati in tutta fretta. 

La strada del Brennero è tuttora 
bloccata su Un fronte di 200 metri 
da una valanga che ha ostruito la 
importantissima via di comunica­
zione con una massa di neve, ma­
cigni e grossi alberi, per un'altezza 
di quattro o cinque metri. La stra­
da potrà essere riattivata presumi­
bilmente entro venerdì. Rinforzi di 
alpini, carabinieri, finanzieri, guar­
die forestali, sono stati Inviati sul 
luoghi più colpiti per accelerare 
l'opera di soccorso. 

Sempre più gravi sono Intanto le 
notizie che giungono dall'Austria e 
dalla Svizzera. 

Nel Tirolo austriaco piloti della 
aviazione militare hanno tentato 
oggi per tre volte, ma inutilmente, 
di lanciare rifornimenti di medi­
cinali da una altezza di tremila 
metri sulla sommità di una mon­
tagna dove si trovano 133 uomini 
-iresi prigionieri da una Valanga 
di neve, 

Le valanghe che continuano tut­
tora hanno causato la morte di clr-

I 133 uomini im-
Roveda • composta dal deputato so- prigionati dalla valanga fanno prr-
cialUta Gramatlco • dai comunisti 
Sala e La Marca si è recata a Piana 
degli Albanesi dove dopo aver reso 
omaggio alla tomba del bracc'anie 
Lo Greco ucciso durante le ultime 
manifestazioni per la pace e contro 
l'arrivo di Eisenhower ha condotto 
un'accurata Inchiesta nel corso della 
quale hanno deposto numerosi citta­
dini. 

Dall'Inchiesta le responsabilità dei 
carabinieri sono state documentate in 
maniera impressionante Molti citta­
dini hanno anche Indicato 11 carabi­
niere che avrebbe preso di mira li 
Lo Greco. Il carabiniere è conosciuto 
in paese con il nomignolo di Ca-
cardia. 

te di un gruppo di operai che sta 
vano lavorando ad una diga sul 
monte Sturmalpe che è una cima 
del massiccio Tauern. Il monte 
Sturmalpe è vicino al Gross-Glock-
ner, la più alta vetta austriaca. I 
prigionieri sono stati isolati do­
menica da un'enorme valanpa che 
ha urciso 16 persone nel villaggio 
di Heilieenblut e ha chiuso tutte 
le strade che conducevano al cam­
po degli operai. Sessantasil giovani 
che ieri si sono aperti una via per 
questa località hanno dichiarato 
che quattro persone erano morte 
e almeno due In condizioni molto 
critiche. 

IL GOVERNO CONTRO 011 STUDENTI 

Le tasse universitarie 
aumentate dai de alla Camera 

Gli emendamenti dell'opposizione respinti 
Aumentati di 16 volte i canoni enfiteutici 

.ìfict.j 
aCiej 

L'America rimanda in Ital ia 
un pericoloso bandito di Giuliano 

i o sbarco di Patazzolo a Napoli - Alcuni siciliani accu­
sati di attività gangsteristica da un senatore statunitense 

oer loro conto. In assenza delle di­
rezioni aziendali, tmoortanu produ-
donL Per domani, infarti, e sta*» na­
sata definitivamente la data d e i * 
impostazione di 15 e:ottromotr*cl al-
l'OTO • dell* costruzione di un nuo­
vo capannone alla rermomeveanica) 
interverrà il cotuoamo Boveda-

BT d* 113 giorni cDe le maestranza 
deue due fabbriche spexxine occupa­
no gli stahlllmentl. dopo ti rifiuto di 
accettare i eoo licenziamenti intimar 
ti dalla Finmeccanica- e dopo la di­
serzione del dirìgenti Malgrado le 
Intimidazioni. I ricatti, le corruzioni 
tentati al danni di operai e Impie­
gati e sviluppatisi anche mediante 
lettere e visite personali (procedimen­
ti tanto pin odiosi trattandosi di 

- — « . « - t f . 

di eroiche lotte, sotto la guida ™-\*%^tt£gZ°£*gJ™m £ £ 
rare, I pochi che «ono usciti, del re-zlonale di due rappresentanti della 

NAPOLI, 23. — E* giunta nel ti, Arthur Longone, Pat Manno, 
Jack Dragna e Joe Adoni. Queste 
persone, ha detto Kefauver «si so­
no estraniate dalla comunità in cut ^ ^ e» n e r f c : # 
vivono ed hanno posto in attuazio- } « . . „ . _ _ fcJ„ _ . 
r.e un loro proprio codice mafioso. OfiuJatio fejett* • < 

un gruppo di «indes derabili- espul­
si dall'America, tra cui il bandito 
siciliano Carmine Palazzolo. g à 
componente della banda G-.ul:ano, 
colpito da mandati di cattura per 
omicidi e rapine. 

Si apprende intanto da Washing­
ton che il sen. Kefauver, presidente 
della commissione senatoriale d'in­
chiesta sulla criminalità, ha d.ch.a-
rato oggi che nella delinquenza or­
ganizzata americana spiccano «po­
che centinaia di oriundi siciliani. 
che presentano caratteristiche de-
Hquenzìali scoraggianti». 

Kefauver ha ' chiesto al Senato 
che si proceda penalmente nei con-
f;~r.ti di nevs p«r««r»e eh» In «%m-
miss-.one ritiene abbiano » che fare 
con la delinquenza organizzata ame­
rica • che, e.ta'e a comparire da-

classe operai, intemazionale, quali .W o . « ^ s M i t , Invitati a rientrar. ^ ^ f ^ è c ^ r n V o n e s I ^ s i w' 
i compagni Gramsci e Togl'atli. il 
Partito comunista Italiano ha te . 
nula .Ita la bandiera del marxismo-
leninismo, ha continuato inflessi-

in questi giorni all'aperta contrappo­
sizione tra le conseguenze deleterie 

mui- ì - . . . i « « - AI fc-mtt. - i r . , ideila politica rtermirta e la Une» 
Mie la sua lotta di fronte ali as- „, r , ^ , . e di salverai indicata 

Ito del fascismo, ha costruito i » l - , i lavoratori Lo hanno chiaramente 

a°Tn"t\\tt'fii ,S2r«i a^tTfiunouel"0 r i f l u t a t e d i ri*pondere «He do-in tutto 11 Paese ai aartste dunque ^ ^ ] o f 0 ^ ^ T n ^ flgura_ 

no Anthony Accardo. che presumi­
bilmente è 0 successore del defun­
to Al Capone nelle funzioni di ca­
po della rete delle bische dande-

unità del popolo lavoratore italiano precitato i latratori di una fabbrica siine di Chicago, Salvatore Mot et-

proprio 
Essi seguono la regola di aiutarsi 
reciprocamente nella più grande 
segretezza - . 

ManHestaiioae per il Detta 
Metta per il 4 febbraio 

La Segreteria della Consulta Inter­
regionale del Delta a coronamento 
della Iniziativa promossa dalla Costi­
tuente delia Terra in solidarietà con 
la popolazione del Delta Padano, co­
munica cha domenica « febbraio 1951 
avrà luogo a Porto To'.le una mani­
festazione nazionale alla quale earan-
— — ***•*•• •- • »• • • " * " 
*.w **- - *—•* *•». ••»••••*. *^ »*awwv«-i*iwii vare 
hanno già aderito o vogliono aderire 
aU'ap-wllo a ~uo tempo lanciato dalla 
Costitcente della Terra. 

Pres'jdente de^a Camera on Gronchi 
e lr-travttenuta a cordiale colloquio. 

La de'eajazjor» che era accompa­
gnata dal genera:* Roveda, dacron. 

daUon BoWor.eii: 
ha consegnato «ll'on Gronchi la peti­
zione. Ormata da oltre 9000 lavoratori 
de";"* FIAT, in cui et chJed* che {' 
governo evo'-ga una pol^toa di pace 
e •*. i;ben da impegni eh* possono 
coinvolge:* il Paene in un conflitto. 

. Uccisa in 24 ore -
dal morbo giallo 

TORINO. » . — ET deceduta all'ospe­
dale dell* MoUnett* ta signorina rul-
via Bordone, di anni 31. colpita da 
morbo giallo. L'infezione fulminea 
cne com'è noto porta alla morte in 
meno di 24 ore. «1 * manifestata men­
tre la signorina ere in convalescenza 
dell'Influenza 

Le autorità «anitarl* hanno prov­
veduto a tutte teoper* di disinfestane 
per evitare il diffondersi di questo 
male che, ae pur rarissimo, al verifica 
nella nostra Urta dna o tra volta al' 
l'anno. 

La scienza canta à nota non à eti 

Orazioni Mia FIAT 
ricevute dall'eli. Granchi 
Una da!ege*iona di aparai, impiega- _ 

ti a taeriea deva FIAT Orac*i Motosi Icore riuscita a trovar* tra Mimalo 
* Fonderle GhJaa 4 eàata ricevuta dal la «ueate ftarrtaHa 

La aeduta antimeridiana di Ieri 
alla Camera è etata dedicata, com* 
di consueto, alio avo^^nento di in­
terrogazioni • ìr.terpe'.l&nz* U com­
pagno lf ARABI NI, in particolare, ha 
svolto una interpellanza i>er riven­
dicai* con urger.*» !*, aberrazione 
dal bacini montani dell'appenniro 
toaco-*mìl^no-romagno.o. a nmbo-
Bcnjnento dei terreni, lavori di via-
r&ltà. corruzioni di ponti, ecc.: 
opere ea«enziaj{ per porre fine agli 
a.:aguner.ti che ac ver.ficdr.o n«Ua 
pianura padana e per sol.evare :* 
ecoromla di que"> ™re e 1» livello 
di vita de.'.* popolazioni 

N*'. pomer^gio. prima che ripren­
de-** « dibattito »u!!a legge Ermlnl. 
Il compagno GIORGIO AMENDOLA 
ha ricordato la figura e la vita eroi­
ca del co.-ni»agno I.Io Barontini. vita 
Interamente •pena, in Italia, in 
Francia, in Spagna, al eerrizio della 
calia* dei lavoratori Noi — ha detto 
Amendola — n* custodiremo fed*'.-
mecte la memora. • resteremo fede:. 
al principi e agii ideali per 1 qua:: 
egli b* in*tarc*M.-ne- te ed eeem-
plaraent* comhatturo flno *'<* rr.or-
i* » Oratori di tutti ! gruppi a! sono 

iati alla co-nme-r.oraiior.e. 
Sono *4&U anche commemorai: gii 

ex deputati Oande.* e Bertoilno 
AU* 18 30 è poi ripreso C dibattito 

«l'a legge che aument* le ta*** 
urirer» tane 

Lai maggioranza democristiana, sen­
za intender* ratieni ai smttm, ha vo­
tata l'aumento 4*41* t***e seconde 
la er*v!ai*ni. L* tana a «•orma 
risultane pertanto «adeguate» nella 
misura **cu*nt*: f a — di immatri-

pt*. tOOO (ir*; t e * * * annwal* 
ai feavisioft* in Iettar* «Aoaon*. lin-
!•**, matematica • fWca. aeionz*, 
•oc . l ir* 1 * mila; In leva*, «ctoni* 
•alltich*, *conernia, «ctoni» etatlsti-
ch*t farmacia, m*dtoin* veterinaria, 
diploma di maai*«*ra la «eonomi* • 
diritto, 21 mila; m m*rficin* * chi­
rurgia, ing*gn*rl«, *rchit*ttur*. chi-

Ica. chimica industriato, actonr* 
•avaria, «ctoni* farvstal!. L. 2 * mila, 

• di laure* a diploma, l ir* tOOO; 
atea** annua!* per • •ami di era 

"Alo, Ur* 4000; «corata*** par * * * 
mi al laura* • diploma, tira 3000. 

A ciò al aggiunga la ta**a di 5000 
par il primo anno di ruori-corao. co-
un aumento dei 50*/, per ogni *--<-• 
aucceasivo Una tassa di 6000 lire » 
ancora previata par chi coneeanxa di 
plorai di apeci*:izz»c:onl >jn Univer­
sità o letUutt superiori 

Tutta '.e proposte dei compagni 
Silipo e Loria per attenuar* la gra­
vità di un ta:* aumento, m forra de 
qu*:« gran numero di studenti do­
vranno abbandonare gii atudt aonc 
sta:* respinta dalla maggioranza 

la aartlislara eena saasf respinti 
H. M prima *M ajaell 

ta»**. Il ««con do d*i quali rtdu< 
l'aumento In percentuali varianti, il 
t * rs* dal quali «ommisurav* propor-
>i*n*!m*nt* l'aum*nt« * * l t * t a * * * al 
reddito familler* dagli «tudanti. 

Ma, c'è di più. qualcosa che dimo-
fftr* apertamente il carattere cUwei-
eta de la legge democristiana a t". 
carattere di parte de'.Ie decieior.1 de:-
:* m&gg.oranza: la, legge è etata dot 
ulteriormente peggiorata, m quanto 
* «tata eoppreae* qu*::*. parte de: 
progetto originale che dava ai Con-
a'gii di Amministrazione univeiaitari 
ia facoltà di aumentare de! SO per 
cento !e taaea per gli «tudenti an-
!>erter.entt a famiglie averti un r*d-
d'to annuo *up*rior* al $ milioni! 

Sono etatl mone rapidamente ap­
provati gli altri articoli de'la legge. 
r guardanti questioni di minor* Im­
portanza. e Infine l'u.t'.mo che rin­
vi* al 1931-52 il pur irrfeorio aumen­
to del -or. tribù ti sta tali alle Univer­
sità Arche l'aumento delle tasse 
andrà in vigore dal 1951-32. «alro la 
ta*** di laurea o diploma, che au­
menta fin da questanno Ultimo gè-

o de.'a nngg.onU.-M. é «tata 1* 
CAtar-Aione de; contributo «tata!* an­
che a'ie Università cattoliche 

Conc.uee « votaz.onl. i compagni 
Lozza e Silipo hanno riaaaunto : 
rr.o*iv. de.la r.ewa opposizione delie 
«iniM^e alia grave legg* democrteiie­
na La quale è co«l iniqua * si tem­
po *te«so cosi lontara dal risolvere 
I proKemi delle Un:v*r*!tà che anche 
II repubbl'eano Bell oni ha annun­
ciato li voto contrario del euo 
gruppo. 

Infine la maggkr.an»a ha appro­
vato — nonostante l'opposiziore 
deli* ainistre — sicura norme già 
% euo tempo discuese in materia d. 
revisiore dei canon! e-.flteucl • d. 
•ffrefìoax.or.e Secondo tali norme. 1 
canoni in danaro de' e enfiteusi co­
stituite anteriormente al 1941 sono 
aumentati di 16 volta. 

L'approvazione de. A. legge, tutta­
via. non è stata ultimata 

(CoatJaaaslea* dalla t> f a g l a » < 
innocenfi tebermatlie mi sottraevo *V 
lervdtgio dell'uno t degli altri. * 

Colonico aneddoticamente mue\ti n 
•mVi umori nei riguardi degli vne* . 
ricani, J prima perchè io non *ono 
un dottrinario, nono/tante la -n* , 
eiornea di protettore, e poi pe*t.hì 
voglio ricordare che in ogni *tmpo , 
ho trovato pazzesca l'adesione dth 
fittila al Patto Atlantico. Dicevo ut • 
quell'occasione: ahimè! questi atlan* 
ticisti come poco amano ritolta, e 
più amano le dottrine dei loro par» 
titi politici e della loro • ctatte »/ ' 
Vogliono metterci nelle condizioni di 
far apparire ancora una volta FItalia , 
un'eterna traditrice: la Triplici Al» 
leanza e poi ci fu U nostro intervento \ 
a fianco dell'Intesa; il patto d'acciaio * 
e poi ci fu la tacita ribellione di tutta 1 
l'Italia antifascista e la guerra pattf " 
giana contro il mostruoso connubio 
Mustolini'HUler. Anche ora ci lasce* , 
tanno invadere dai russi, e poi, n«* • 
turalmente, faranno sì che ci ve*f .• 
tano a liberare i soliti americani. Ma 
perchè noi, nipotini di Machiavelli, 
dobbiamo prestarci a questo ruolo '" 
di « eterni traditori », che non cor» 
risponde alla nostra effettiva ' vtts 
moralet Gli italiani sono leali e af» 
lezionatì umanisticamente alle loro 
tradizioni di indipendenza. Si tratta ' 
di una situazione gcografico'polttica ^ 
di gran lunga superiore alle nostre 
forze e contro la quale noi possiamo 4 
fare ben poco. Adottiamo quindi, di­
cevo, la politica di Lucia Mondello, 
Ji quella giovane contadina che. pre» 
'a prigioniera net castello dell'Inno­
minato, si presentò tremante e tnt'e» 
fida al tempo stesso al suo torturato­
re dicendo: — Eccomi qua! mi am­
mazzi! —, e riuscì a disarmare e a ' 
ipetrare il cuore del tuo predestina­
to carnefice. 

Così, per la penna di uno scrittore .' 
cattolico, Carlo Arturo Jemolo, ci 
dichiarammo, io e i redattori d'una 
mìa rivista, antiatlatticisti. 

Il mio vecchio cuore ha trasalito 
dì entusiasmo quando lessi l'arti­
colo di Igino Giordani La pau­
ra della conciliazione (in * La "• 
Libertà», f gennaio i9ft), dove è 
formulata questa tesi; « se la Russia -
tforr? fare la guerra la farà subito, 
non aspettando che le nazioni atlan­
tiche compiano il riarmo e inxadeii 
l'Europa occidentale, che poi sarà li- . 
bevuta, sia pure a distami di un de­
cennio dall'esercito americano. Se in­
vece la Russia non vuol fare ta \\uer» 
rè? pi ima di svenarsi •• a riarmare, 
conviene ripensarci ». Devo dire la > 
verità, se non pareste troppo auda­
ce, che io non potevo credere di 
poter andare così pienamente d'ac­
cordo anche nello stile con la tesi 
di un cattolico. Poi tali tesi tono ' 
state ribadite anche dal senatore 
Quinto Tosatti. Per quello che si di- . 
ce in alcuni miei articoli sulla Rus­
tia sovietica, e lenza che mi sia stato 
iniettato alcun siero, debbo ancora 
riconfermare che il problema della 
pace, non solo è profondamente sen­
tito nei paesi sovietici, ma esso è di­
ventato una specie di giaculatoria 
che ti ripete da duecento milioni di : 
abitanti; chiamerete questa astuzia 
politica? 

Ma quando gli animi sono disar­
mati, non è possibile che da un gior­
no alt'altro si mobilitino le popola­
zioni per un'impresa alla quale non • 
tono stati avvezzati nella propagan­
da quotidiana, per una lotta che de-
»r necessariamente finire con la di-
eruzione di tutta la terra, o almeno 
di uno dei due emisferi. 

Se i vari Sforza e i vari Pacctardl 
non vogliono saperne della pace, per­
chè con la pace etti non avrebbero 
nulla da rappresentare nella pial­
letta del villaggio d'Italia, noi non 
tossiamo sacrificare alle ambizioni 
Piccolo-borghesi di questo o quel per­
sonaggio d'autorità quello che i ti 
desiderio che si diparte da tutte te 
popolazioni italiane e che i il de-
tiderio della pace. 

£* t;ero, *o non fono aa uomo po­
litico e tanto meno un diplomatico .• 
ma ho combattuto nella prima guer­
ra mondiale e con queste mie mani 
ho dato sepoltura a Monfalcone al 
corpo d'uno mio fratello e ho tu-
£.?••« i.m *..*mll * . . . . « « . . . # . _ • .— . . . . . . . . 
^*,w •*• q»*.l^ £ • * « ' / « iMt'C 4 v i » ( * r l 

familiari, che qui è superfluo ricorda­
re. Sella seconda guerra mondiale ho 
avuto i figli sparsi in Italia e tn 
Svizzera, che volevano sottrarsi al­
l'esercito repubblichino, ed io stesso 
ero costretto a ramingare per i mon­
ti. Non mi deve essere lecito espru • 
mere, con tutta l'energia, dt cut an­
cora io sono capace, il mio voto per 
la pace, e testimoniare, per quel che 
può valere la testimonianza di un 
singolo e non ufficiale osservatore, che 
la Russia sovietica non vuol saperne 
di guerra* e che questa è ta ragione 
più profonda della mia simpatia per 
essai -v -

AZIONI DI CULTURA SOCIALE 

L'unione studenti 
contro la legge Ermini 

L'Unione Naz. Universitaria JUp 
prasenutiva italiana « U N U R.L s m 

h i — • . * • • 

parte delia Camera del progetto di 
egge Ermini r iardente la 
universttarie ha diramato un eomu-
rlcato in cui «conferma la aua rev 
-a opposizione ad una eolusJcne cha 
non tiene nella dovuta cena idei a» 
''on* te partlcotori ealgena* dal mon­
do universttario, a al ileene «V evvà» 
s'ero una enegica asiana prese* n 
Senato quando la I 
re discussa «a ejveW 
Uvea . . . - , - . . - , - %.. . . *, tri 

VC2JO CXISArULLS 

MANUALE DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Troppo spesso 600Ì i 0Tuppt 
dirigenti reazionari e i loro 
rappresentanti al aorerno e nel» 
l'amministrazione pubblica toth-
vcrtono la Icoolifà. n a con ope­
razioni in grande stile tu piano 
nazionale, sta con singoli atti 
individuali di arbitrio, di *o-
praffazione, di prepotenze, di 
favoritismo. Questa offensfra 
antidemocratica e illiberale, 
questa continua violazione della 
Costituzione Repubblica** da 
parte di chi dòvrtbbe invece 
o$serv€Tlai « /aria osaervore. e 
indubbiamente facilitata, dal 
fatto cha l'opratone pvbMaca 
italiana non conosce abbastan­
za io Coatustzioise r s àsrwss sa 
essa sancftL Perciò questo ma» 
miai*, quatta • Carta dei diritti 
dei cittadino », dovuto «U« «en­
ne di Verte Crisaftai, Prajfea-
•ore di diritto Coetsfe^ionale -
all'Vnivrnitè di Trieste e 
solo utile ma twdiaamsaWle 
tatti i 
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POLITICA ESTERA 

all'O.N.U. 
' II noto guerrafondaio ameri­

cano John Rankin ha presen­
tato ieii alla camera dei Hap-
presentanti una mozione nella 
quale » si chiede * che gli Siali 
Uniti si ritirino dall'O.N.U., de-

f ìnita «uno dei più aiaudi fal­
imenti della storia dell'umani-

, tà». E perchè VO.N.V. è uun fal­
limento»? Perchè gli S.U. sono 
usciti tu rmnoiatua da una vo­
tazione, perchè, come scrive il 
corrispondente del Corriere della 
Sera, « il voto di oggi costituisce 
uno degli scacchi più gravi ri­
portati dalla delegazione ame­
ricana • nell'intiera «torta delta 
O.N.U. I rappresentanti ameri­
cani non nascondevano il loro 
disappunto per il fatto che, per 
la prima volta, essi si sono tro­
vati ad avere contro di loro i 
voti. dell'intero Commonwealth 
britannico e degli allea'i europei 
del Patto Atlantico». i 

In altre parole, l'O-N.U. sa­
rebbe « un fallimento » perchè 
la delegazione americana non ha 
potuto in queste ultime setti­
mane (e la votazione di ieri è 
solo un episodio) serrare tanto 
stretto il morso alla bocca dei 
consueti componenti la « map-
gioranza automatica » da impe­
dire che una gran parte di est.a 
sfuggisse al controllo del doma­
tore Austin. 

L'O.N.U. non era un « falli-
« mento » quando la ben addome­

sticata - a maggioranza » respin­
gerà le proposte sovietiche per 

, Il controllo atomico, per il di-
&armo, per il patto a Cinque, 
quando avallava l'intervento 
americano in Grecia e più tardi 

, in Corea, quando sistematica­
mente violava lo statuto della 
OiN.V. i pur ' di « tlar • raalone 
all'America» e «torto» all'Unio­
ne Sovietica. Non era un « fal­
limento » VO.N.U, quando t a ­
stava alla delegazione america­
na inviare un qualsiasi usciere 

- presso le delepazioni satelliti ver 
ottenerne la più o meno compia-. 
cente adesione alla « linea ame­
ricana ». Non era un « falli­
mento » VO.N.XJ. quando bastava 
ad Austin toccare una leva 
perché quarantacinque - braccia 
(qual più, qual meno) si levas­
sero e si abbassassero per dire 
• si » o « no », •« no n o « si » a 
Beconda -delle decisioni ameri­
cane. 9 * ~ * • 

L'O.N.V. sarebbe un «falli­
mento » ora, secondo l'autore­
vole giudizio del deputato Ran­
kin condiviso da mnlti dirigenti 
americani, solo perchè la pazze­
sca politica americana di provo­
cazione alla guerra, nel momen-

_ to in cui pretende una illegale 
azione dell'OJi.U. contro la 
grande Repubblica popolare Ci­
nese. non trova più totalmente 
e ciecamente consenzienti altri 
che -l- servi più sciocchi come il 
greco, il turco, o il filippino. -

Questa è dunque -la • termino-
• logia dell'imperia*itmo america­
no: secondo { suoi canoni sareb­
be « fallimento » il barlume di 
indipendenza sorto ad illumina­
re, non per caso, i monotoni di­
battiti delle Nazioni Unite, e sa­
rebbe una « pretesa assurda » 
Quella di un governo che rap­
presenta 475 milioni di uomini 
di avere il proprio seggio al-
VO.N.U. A questa terminologia 
preferiamo forse l'altra, ancor 
piò sfacciata, secondo cut sono 
« gli interessi strategici america­
ni » quelli che dovranno deter­
minare il già stabilito futuro di 
formosa, o il riarmo del Giap­
pone o della Germania «indi­
spensabili alla sicurezza ameri­
cana»; qui, almeno siamo sul 
terreno della Imitale sincerità. 
Sarebbe assai meglio che i diri-
Centi americani invece di dolersi 
del « fallimento » dell'O.N.U., di­
cessero • chiaramente, in tutte 
lettere, di non poter tollerare 
VOJf.U. come Ubera organizza­
zione per la pace internazionale 
invece che come cieco strumento 
dell'imperialismo statunitense. -

E' indubbio che - esiste una 
crisi all'Ojr.U.: ma non si tratta 
della crisi dell'OJJ.U. (come af­
ferma anche d'Andrea, il rodo­
monte che sbraita • contro ^ In 
« pretesa» della Cina di essere 
ammessa all'OJi.U.. ma che cor­
rerebbe a chiudersi in casa ter­
rorizzato alla vista di «n cfnr.ie 
venditore di cravatte), ma della 
crisi dell'imperialismo america­
no a ircN.U. ; l'aggressione ame­
ricana in Corea non è stata solo 
un fallimento sul terreno mili­
tare. ma anche sul terreno poli­
tico: a questo si è un fallimento. 

• L'immediato ftauro • ci dirà 
ejuale sia l'effettiva capacità di 
certe forze, che stanno attual­
mente cercando una via indi­
pendente in seno all'OJi.U.. di 
mantenere ~ coerentemente posi­
troni che, obbiettivamente, fan­
no attrito al ca'astrofico srl'up-
f*> delta ^antica aggressiva degli 
Stati Uniti: i fatti comunque, et 
7>anno dato già un nuoro scorto 
tangibile - di rrnarto protonde 
siano le contraddizioni all'inter­
no del sistema occidentale che, 
m volta m volta, si spezza o si 
frantuma • su questa o quella 
questione, senza • che tnai gli 
sfiati Uniti siano in grado di 
concentrare tutte le forze al­
leate o sateUUi rullo r*esso oT>-
Mettfvo. E poiché ognuno di 
«vesti obbiettivi era ed è un ob-
oleitlvu di onerra, è eridente 
* * * ^ani episodio di resistenza 

. «He direttive americane e una 
~ indubbia vittoria delle forre 

delle Pace. Gli oTTenimenti d>T-

- VEstremo Oriente • a*travmo V 
, caleidoscopio dell'OJt.U.. stanno 
• mando di mesta elemen*are ve-

-.. rité una grande conferma. 
LUCA TREVISANI 

NOTIZIE 
' i 

D O P O LiA V I S I T A DI KISKNHOWKR 

(Srid nel governo 
sulla questione del riarmo 

olandese Quartieri di Parigi bloccati 
dolio pollilo in stato d'allarme 

Il Ministro degli Esteri dimissionario ed il Capo di S. M. sostituito 

L/AJA/23. — SI è diffusa fulmi­
neamente, nella tarda t>tra a di og­
gi, la nutizia che il Ministro degli 
Esteri o'andese. dott. Dirk Stikker, 
annuncerà domani le sue dimissio­
ni Questa notizia segue di poche 
ore un comunicato con il quale il 
Minuterò della Difesa rendeva no­
ta la sostituzione del generale H. J. 
Kruhls. capo di Stato Maggiore 
olandese, < essendosi rivelato un 
profondo disaccordo fra il* generale 
ea il Ministero della Dite a sulla 
maniei a In cui possono e aebbono' 
esseie organizzate le tor?e olande­
si ». Anche il vice Capo di Stato 
Maggiore, generale Calmeyer, ha 
ra segnato le dimissioni. 

La vera ragione del siluramento 
di Kruhls viene coneordemen e in­
dicata nelle profonde diver^en/e 
sorte nel circoli dirigenti olandesi 
sul problema del riarmo. Esse- j?ono 
state bruscamente acuti zate in se­
guito ad uno sfacciato intervento di 
Eiscnhower negli affari interni 
olandesi. 

Il Me Arthur d'Europa, secondo 
l'agenzia americana I.N.S., ha giu­
dicato « strano l'atteggiamento o'i 
alcuni governi alleati, come ad 
esempio quello olandese, che pre­
ferisce affrontare la difficile situa­
zione economica e psicologica in 
cui si trova il paese, piuttosto che 
preparare la difesa » cioè la guer­
ra di aggressione. 

Il generale, secondo la citata a-
genzia, è rimasto «cosi scoraggia­
to dalla visita presso il governo 
olandese» che non ha esitato (se­
condo il costume americano di bru­
tale intervento negli affari degli 
altri) ad inviare una lettera all'am­
basciatore U S.A. in Olanda, nella 
quale biasima aspramente il go­
verno dell'Aja. 

Si crede di sapere che Kruhls 
avesse accusato, di fronte alla stam­
pa americana, il Primo Ministro 
olandese '<!" essere « avversario di 
un importante sforzo per il riar­
mo », e si sottolinea che il Mini­
stro degli Esteri Stikker era un 
noto uomo di fiducia degli Stati 
Uniti, • „ 

Il generale Kruhls sarà sostitui­
to da] colonnello Hasselmann. at­
tualmente Isnettore della cavaMe-
ria. Ex addetto mi l iare olandese a 
Praga, egli venne espulso nello 
scorso marzo dalla Cecoslovacchia 
per i suoi raoporti con un olan­
dese condannato per spionaggio. 

Campagna negli S. U. 
confro un « linciaggio legale » 

di Accusa sanno che Willie Mac 
Gee non ha commesso il reato di 
violenza carnale per cui essi cer­
cano di mandarlo alla sedia elet­
trica, ma la politica ufficiale dello 
Stato del Mts-sissipi, come quella 
di lutto il governo degli Stati U-
niti, si propone di rispondere con 
una serie di linciaggi legalizzati al 
movimento del popolo negro per 
la conquista dell'uguaglianza di di­
ritti ». Cosi afferma la risposta del 
Congresso americano dei Diritti Ci­
vili alla dichiarazione del Gover­
natore del Missi.esipi Wright che 

timi S anni ha annunciato che 1 
suoi avvocati presenteranno imme­
diatamente un appello 

Sciopero alla Pirelli 
contro gii aitltrii padrona» 

MILANO. 23. — Alla « Pirelli > per 
11 licenziamento arbitrario del Presi­
dente della CoTtmissione interna le 
maestrale nella giornata « di > oggi 
hanno sospeso il lavoro per mezz'ora 
nel reparto 42. per mezz'ora In tutti 
1 turni del 52. per mezz'ora al 65. al 

«non vi sarà clemenza per Willie 25- a l C4. P e r u " quarto d'ora al 624 
Me Gee »» 

Mac Gee, padre di 4 bambini de­
ve salire alla sedia elettrica per 
un atto di violenta carnale che non 

e in altri reparti, mentre per tutta 
la giornata si sono succedute le de­
legazioni clie hanno presentato alla 
direzione le rivendicazioni ed hanno 
espresso la solidarietà di tutti i lavo 

può aver commesso. Per la terza Iratorl con il Presidente della C. I. I 
volta la Suprema Corte degli Sta-lr a»'Pr e

/?
e n t a" t l , <*i tutte le correnti 

t, Uniti gli ha negato un riesame "f"» Comm salone interna hanno in-
,i«i »,.-. --»~ ti /-<^„™_«,0« ri». r»i vlato alla direzione una lettera nella d»I,sU.<? « s o . 11 Congresso dei Di- q u a I e s , a n e r m a c h e ,, provvedlmen-
ritti Civili che lo ha -«salvato dal- to di licenziamento non * conforme 
la morte per ben 4 volte negli ul-lallo spirito degli accordi 

E' ARRIVATO IKE, "IL MESSAGGERO DI PACE,,! 
~ « 

Istanza per dichiarazioni 
di morte presunta 
(2. pubblloailone) 

Chiunque abbia notizie di TushU' 
hoba Nadlcsda 01 Ivan e di Alecsevn» 
Aiecsandra, nata a Dlackovo il 10 ago­
sto 1034 • già residente in Biella, 
partita par la Russia nell'ottobra­
t a . • della quaia dal meae di di­
cembre di detto anno non al hanno 
notizie, è Invitato a farle pervenir* 
al Tribunale di Biella entro sei mesi. 

Biella. 4 gennaio 1991 
Avf. Camillo Buratti 

iiiiiiniiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiHiMiniuiiiiiiiiiiiiiiiiiH 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Il "metro,, chiuso al traffico - Zona proibita attorno al­
l'Hotel Astoria - Le note dei 3 rimesse al Governo di Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 23. — Elsenhower è 

arrivato per la seconda volta a 
Parigi, reduce dalla sua ispezione 
in Germania, dove ha distribuito 
incoraggiamenti e assoluzioni agli 
ex-generali nazisti. Ciò ha contri­
buito a rendere ancora più fredda 
l'accoglienza riservatagli dalla ca­
pitale francese e ad accentuare la 
ostilità della popolazione, che ma­
nifesterà domani contro di lui. 
Falliti i sondaggi per organizzare 
una contromanifestazione favorevo­
le all'insediamento del dittatore 
statunitense in Europa, gli ameri­
cani hanno finito per doversi ac­
contentare dello zelo con cui il 
governo promette di reprimere la 
indignazione popolare. Il plenipo­
tenziario di Truman osserverà quin­
di domani da una delle finestre del 
suo quartier generale provvisorio, 
il triste spettacolo di una città po­
sta in parziale stato d'assedio per 

Forze sudiste annientate 
dai partigiani presso Àndong 

Nuove unità popolari verso il sud attraverso I valichi dei monti Sobaek 

TOKIO, 23 — Le truppe popo­
lari e quelle del corpo di spe­
dizione statunitense hanno limita­
to durante le ultimi 24 ore la loro 
attività a scontri di pattuglie di 
portata locale, mentre le brigate 
partigiane operanti dietro le linee 
dell'VIII - armata hanno intensifi­
cato ulteriormente i loro attacchi" 
centro le strade di comunicazione 
e le unità dell'invasore. 
' Osservatori militari giunti neeli 

ultimi giorni dalla Corea sono 
unanimi nel sottolineare la gran­
de portata assunta dalla guerra che 
si combalte dietro le linee stntu-
n'tensi, che tiene impegnate forze 
ogni giorno più ingenti dell'VIII 
armata e delle unità satelliti. Sui 
monM Sobaek. ingenti forze della 
guerriglia hanno costituito una ve­
ra e propria roccaforte e assicu­
rano il passaggio verso sud, attra­
verso i valichi montani, di forma­
zioni dell'Esercito Popolare. 

Oggi stesso si apprende che di­
verse brigate partigiane hanno im 

„ „ . „ „ _ ^ .pegnato gli invasori a sud-est di 
NEW YORK, 23 (Telepress). — Tanyang. Altri renarti sono in 

- I l Governatore Wright, i funzio-'marcia in direzione sud-est. ossìa 
nari del Mississipi e il Consiglio verso Tcegu e unità l cui effettivi tro le popolazioni civili; varie con 

vengono valutati in 5000 uomini 
hanno annientato un battaglione 
sudista a est di Andong, impor­
tante nodo stradale circa 78 mi­
glia a nord di Taegu. 

Sul fronte della guerra aerea, 
l'VlII armata segnala oggi « la più 
grande battaglia dall'inizio del 
conflitto », impegnata da caccia po­
polari contro bombardieri ameri­
cani nei pressi della frontiera man­
cese. Altri bombardieri america­
ni hanno attaccato oggi per l'en­
nesima volta Phyongyang. rove. 
sciando sull'abitato tonnellata di 
bombe. 

A queste quotidiane incursioni 
terroristiche contro le città corea­
ne e agli orrori che o3nt giorno 
vengono alla luce nelle zone li­
berate, man mano che la vita ri­
prende e le amministrazioni popò-
lari ricominciano a funzionare, .il 
commentatore sovietico Trainin 
dedica un commento, ohe la radio 
popolare riprende largamente. 

«E* principio inviolabile del di­
ritto internazionale — scrive Trai­
nin — che le guerre siano condot­
te contro le forze armate, non con 

Isteriche pressioni americane 
per "richiamare all'ordine,, i satelliti 
i l Senato degli S. U. tenta di imporre all'ONU un voto contro la Cina 

NEW YORK, 23. — La clamorosa 
sconfitta subita ieri al Comitato 
Politico dell'ONU. dalla delegazio­
ne americana, che ai è vista bat­
tuta, per 27 voti contro 23 e B asten­
sioni, nel tentativo di impedire un 
rinvio di 48 ore della discussione 
ed un esame approfondito dei nuo­
vi chiarimenti forniti dalla Cina 
sulle «uè proposte di una Confe­
renza a sette, è stata oggi al centro 
dell'attenzione, del commenti, e del­
l'attività diplomatica svoltaci al­
l'ONU ed in tutte le capitali oel 
mondo. . 
' Mentre nei paesi europei ed ara­
bo-asiatici. e fra le loro delegazio­
ni all'ONU si svolgevano continue 
consultazioni, mentre il delegato 
canadese partiva in volo per Otta­
wa per chiedere nuove istruzioni e 
Attlee annunciava ai Comuni che 
gli inglesi non avrebbero votato la 
mozione americana, mentre il mi' 
nistro degli esteri indonesiano de­
finiva molto incoraggianti le pro­
poste cinesi, e i paesi arabo-asiati 
ci si riunivano per definire il loro 
progetto di mozione, che compren­
derebbe, secondo alcuni, le contro­
proposte cinesi; gli stati Uniti in­
tensificavano le loro pressioni ed i 
loro ricalti, per impedir» che si 
aprano trattative pacifiche sui pro­
blemi asiatici ed Imporre all'ONU 
la loro linea politica aggressiva e 
provocatoria. 

La delegazione americana al­
l'ONU ha diramato un comunicato 
respinrendo ancora una volta le 
proposte di accordo cinesi, ed il v i ­
ce delegato americano, Gross, si è 
incentrato con quello itisle.c, Jehfc, 
in una serie di consultazioni prima­
te Frattanto cominciavano a circo­
lare numerose voci sui «provvedi­
menti» che gli S. U. potrebbero 
prendere ne! confronti dei Gover­
ni ribelli alle loro direttive. 

Di più. gli americani hanno ten­
tato ancora una volta di mettere 
l'ONU davanti al fatto compiuto. 
facendo approvare dal Senato una 
mozione che chiede all'ONU di ac­
cusare di «aggressione* la Cina, 
ed un'altra nella qua'e si afferma 
che la Cina non dovrebbe e-=sere 

Unite. 
Già 

co Imperialista anche In seno alle 
Nazioni Unite, e che, anche al­
l'ONU, l'isolamento degli S. U. da 
parte del loro satelliti si va sem­
pre più accentrando. 

Il fronte delle sinistre 
contro il governo Kekkonen 

HELSINKI. 23. {Telepress). — L* 
Lega Democratica del popolo finni­
co (concentrazione di sinistra che 
comprenda anche 11 Partito Comu­
nista) ha pubblicato sabato una ri­
soluzione per dichiarar» che la for-
mazlore del nuovo Governo di coati-
«ione borghese-socialdemocratica mi­
naccia gli Interessi della classe lavo 
ratrice • aggrava la situazione poli­
tica dei paese. 

La risoluzione ricorda che 11 nuo­
vo Ministro della Di resa, n socialde­
mocratico Emil Skog. è capo di una 
organizzazione aderente al Comlsco. 
l'organizzazione internazionale « so­
cialista» che è uno dei principali 

istigatori di guerra contro l'Unione 
Sovietica. 

Dopo aver ricordato la gravi con­
seguenze che deriveranno ai lavora-
ori dalla formazione del nuovo Go­

verno — dato che 11 Congresso dei 
Sindacati è dominato dal socialde­
mocratici i quali ora seguiranno la 
politica dettata dal Governo — la 
risoluzione invita tutti l lavoratori 
a mobilitare is loro forze per creare 
un baluardo alla reazione ed assicu­
rare la vittoria dei candidati demo­
cratici popolari nelle elezioni parla­
mentari del prossimo luglio. 

L'inclusione del socialdemocratici 
nei nuovo Governo finnico — una 
mossa preparata da lungo tempo e 
sostenuta dall'Ambasciatore america­
no ad Helsinki — è generalm"n«e 
riconosciuta coma un altro pas'o 
verso la rearlone aperta e una poli­
tica di ostilità verso l'Unione Sovie­
tica. 

E* stato rilevato che li Primo Mi­
nistro Kekkonen ha rimaneggiato 11 
Gabinetto al ritomo dalla sua vini 
ta a Roma dove, si pensa, gli è sta­
to consigliato di includere t socl*t-
democratict nei suo Governo. 

venzionl internazionali condanna­
no recisamente la violazione di 
questa norma. 

Gli aggressori americani hanno 
fatto del criminale bombardamen­
to della popolazione civile corea­
na uno dei principali metodi della 
loro guerra d'aggressione. Né Wa­
shington può obiettare che le nor­
me della guerra aerea non impe­
gnano anche gli Stati Uniti, per­
chè non sono state ratificate da 
essi. Questo ragionamento nihili-
»ta è respinto anche dalle autorità 
giuridiche borghesi 

I misfatti commessi dagli ame­
ricani a Seul sono veramente mo­
struosi sia per la loro portata che 
per la loro ferocia. Migliaia di ca­
daveri sono stati scoperti accata­
stati nei poTzi, tra cui i cadaveri 
di donne e bambini, « giustiziati ». 
con ?li altri. Migliaia di città e di 
vttlnggi coreani vengono sistema­
ticamente e deliberatamente di­
strutti dadi aggressori americani. 

Questi fatti non attestano sol­
tanto una crudeltà e una barbarie 
senza limiti. Essi risoondono ad 
un preciso sistema militare e po­
litico, indicano che gli imperiali­
sti americani imitano la criminale 
strategia di Hitler che mirava'al-
IVannientamento totale» delle po­
polazioni del Paesi che e£ll con-
ouistava ma non poteva sottomet­
tere. 

Dieci morti In Svezia 
In uno scontro ferroviario 
STOCCOLMA. 23. — Dieci persone 

sono rimaste uccise ed altre dodici 
gravemente ferite a seguito di una 
collisione occorsa tra una automo­
trice ed un treno passeggeri- nei 
pressi di Kinstaby. a dieci chilome­
tri ad occidente della città costiera 
dt Soederhamm, nella Svezia setten­
trionale. 

L'incidente ha avuto luogo alle 
ore 19.35 di ieri sera ora Italiana. 

Tra persone sono rimaste uccise 
all'istante e verso la mezzanotte 11 
numero delle vittima ers '** salito 
a dieci. 

ti treno passeggeri era In ritardo 
di 15 minuti e l'incontro con l'auto 
motrice avrebbe dovuto svere tuo 
go ad una insolita stazione. Q ma­
novratore dell'automotrice, 11 31enne 
Olov Jobansson. che è rimasto uc­
ciso all'istante. In seguito allo scon­
tro, non ha osservato le segnalazl<ml 
ed ha proceduto oltre la stazione 
ove avrebbe dovuto avere luogo Io 
incrocio. Si è tentato di chiamare 
telefonicamente 11 piccolo centro di 
Klstaby per lanciare II segnale di 
allarme ma l'incidente si è verificato 
proprio mentre si stava svolgendo 
la conversazione telefonica. Lo scon­
tro è stato terribile. I due treni si 
sono scontrati in una piccola curva 
ove per 1 manovratori la visuale era 
completamente ostruita. 

L'opera dt soccorso e stata estre­
mamente difficile: spesso è stato 
necessario lavorare di piccona per 
liberare 1 feriti dal groviglio. 

tenere lontana da lui la collera 
del popolo parigino. 

Non appena gli americani hanno 
dovuto rinunciare ai loro sogni 
ambiziosi e ricorrere alla sola ar­
ma in loro possesso, quella della 
repressione, 11 governo francese 
avrebbe promesso di fare almeno 
quanto Sceiba. Ieri notte il Mini­
stero degli Interni ha decretato, 
in tutta illegalità, che la manife­
stazione era proibita: oggi tutto il 
governo ha lanciato minacce e in­
timazioni alla popolazione. Questa 
è statar invitata per radio a « non 
passeggiare lungo i Campi Elisi», 
il viale più animato della città, 
che costeggia l'albergo di Eisen-
hower, e numerose stazioni della 
metropolitana sono state chiuse al 
traffico. 

L e note all'URSS 

n carattere eccezionale " delle 
misure prese dimostra quanto sia 
grande la paura del governo di 
fronte allo sdegno del popolo. Ma 
i parigini non si piegheranno ai 
provvedimenti illegali del governo 
e la manifestazione avrà luogo 
egualmente. 

A Parigi, come a Londra a a 
Washington, è stato annunciato 
che i tre ambasciatori occidentali 
a Mosca hanno presentato oggi al 
Ministro degli Esteri sovietico le 
ire risposte occidentali, separate, 
ma del tutto analoghe, all'ultima 
nota dell'UJt.S.S. per la convoca­
zione della conferenza a quattro 
sul problema tedesco. 

Il testo delle tre risposte verrà 
reso pubblico alla mezzanotte di 
domani. Per il momento i porta­
voce ufficiali si sono rifiutati di 
divulgarne, sia pure sommariamen­
te, il contenuto. I tre, che si sono 
trovati una volta di più davanti 
alla impossibilità di rispondere con 
un rifiuto puro e semplice alle 

possibile sposare senza riservs lo 
atteggiamento ' americano, volto 
troppo palesemente a silurar* ogni 
possibilità di conferenza a quattro. 
Ancora oggi la diplomazia fran­
cese è costretta a dimostrarsi non 
solo favorevole alla discussione 
con l'Unione Sovietica ma anche 
fiduciosa nel suo esito, e a pro­
mettere che, in caso di successo 
della conferenza, essa potrebbe an­
che rivedere la posizione già adot­
tata nei confronti del riarmo te­
desco: tale atteggiamento, che re­
sta per il momento essenzialmente 
demagog.co, sarebbe stato ribadito 
anche nel recente convegno dei 
quattro principali ambasciatori 
francesi. 

La posizione di Londra sarebbe 
una «via di mezzo» tra quelle di 
Parigi e di Washington. 

Si notano cosi sulle questioni 
tedesche le stesse incertezze e la 
stessa perplessità, sebbene meno 
apparenti, per il momento, che 
hanno messo in crisi la politica 
atlantica nell'Estremo Oriente e 
che sono culminati col voto di ieri 
all'ONU, In cui la delegazione ame­
ricana è stata battuta. Negli am­
bienti ufficiali della capitale fran­
cese s'è cercato oggi ogni pretesto 
per evitare di commentare le pre­
cisazioni fatte dal governo popo­
lare della Cina nelle sue proposte 
dì pace in Corea e di conferenza 
a sette per i problemi dell'Estremo 
Oriente. 

Ma è sufficiente per rendersi con­
to dell'effetto che esse hanno avu­
to leggere il grosso titolo con cui 
Le Monde dichiara: « L e contro 
proposte di Pechino per un armi-I 
stizio in Corea accentuano le di-l 
vergenze fra Washington e i suoi 
soci atlantici». 

Verso una crisi? 

I Ministri, pur trovandosi di 
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Un imponente r a c c o l t o 
di grano e cotone in Cina 

. I^n asi-sssjusfone sjel due generi è aumentata rispet­
t ivamente di IO milioni e di SOO mila tonnellate 

W-' 
%£' A 

r.» 

18 morti ta Spagna 
ajf nj e$Hff| fentVMnt 

~" * f v eattaoBoaMoio. "-* 

TOUTOftA (SfMsjna). 28. — TJn" ti»-
*>*v f*sss*v*sjn5Ys* I M W W U S ^ E , «a « a vnita*zr* 

eia, ba Investito essjj un autocarro 
ad un pssossssr'jG a UvsCJo presso Tor­
tona ed è derasjUato. 

L'lnc'dent« ha provocato la morta 
dt dlciouo persone sd u fenmanto 
dt sJtra M. 

'Dopo !» contatori* ss locomotiva 

PECHINO, SS. — Radio Pechino 
ha annunciato oggi che In Cma vi 
è stato un raccolto di grano - di 
120 milioni di tonnellate, sufficien­
te per sfamare ogni uomo, donna 
« bambino. Rispetto all'anno pre­
cedente l'aumento è di 10 milioni 
di tonnellate sufficiente a preve­
nire una carestia. 

Quanto al cotone — ha aggiunto 
a far parte delle N«*ionii ia rs<j,:o cinese — rispetto al 1949 

*„" U* produzione è aumentata di 260 
proposito della analo^a-mila tonnellate, superando la me-

moxionc, approvata giorni fa dalia ai* 8 n n u a l e del 20 per cento, il 
Camera del sUppresentanti. 11 « Ti- che è sufficiente ad alimentare le 
roes» aveva parlato della «cre­
scente tendenza del Dipartimento 
di Stato (al quale veniva attribuita 
la direna Iniziativa della mozione) 
a na lare per conto delle Nazioni 
Unite ». 

E* presto per giudicale «e le pres>-

fflande per tutto Tanno. 
I/agenxla Nuora dna riferisce 

dal canto suo che gli operai del 
complesso - industriale ed edilizio 
ninnerò 1 di Sciangal hanno per­
fezionato I modelli di un motore 
di#sel di nuovo tino, ad alta nn. 

Contemporaneamente 1 risparmi 
depositati alla Banca Popolare ci­
nese hanno segnato negli ultimi 
mesi un rilevante aumento, risul­
tato della stabilizzazione del prezzi 
e delle efficaci misure adottate 
dalla Banca per incoraggiare il TÌ-
spsrmio. Negli ultimi due mesi 
dell'anno scorso una nuova cate-
pcria di depositi, ideata per le 
clpssi lavoratrici, ha raccolto una 
somma pari a 26 miliardi e 600 
milioni di dollari cinesi. " 

Questi rilevanti successi della 
economia cinese indicano la situa­
zione di sempre maggiore prospe­
rità del paese e sono una conse­
guenza della grandiosa mobilitazio­
ne popolare per la ricostruzione e 
il consolidamento del livello di vi­
ta delle masse < 

siom americane riusciranno ancora: tenti ale. La consegna del primo 
una volta ad asservire l'ONU alle gruppo di motori diesel della po-
mlre aggressiv*. dell'Imperiaiismoltenza di 23 cavalli da parte del 
americano ed a frustrare ancora iDipartlmento Industriale della Ci-
uns volta le speranze di una solu-Jna Orientale e avvenuta il 10 gen 
rione pacifica ce l le questioni a.'ia-
tiche; ma appare ormai chiaro, tut­
tavia, senza possibilità di dubbio, 
che una trave crisi dilania a b!oc-

naio quando tin pubblico collaudo 
dei motori ottenne l'alto elogio dei 
rappresentanti delle organizzazioni 
pubbliche • private di Sciancai. 

t&i - j . * JLjtr ..,'» .£ K • 

" Ancora brillanti ; 
nei tacchi delle scarpe 

NEW TORK. 33 — ta polla!* do­
ganale ha reso roto «li arerà arre­
stato una donna accusata del tentato 
contrabbando di brtKanti per oltre 
300.000 danari (130 mattai di lire 

once) nel ronde dalle 

X* donna, ManUflcato per B a Hoff-
raann e stata smottata sari sf suo 
arrivo » Me» York dadOIaode. 

BORO in eerso indagasi per accer­
tare «e la donna agisse In coVega-
rrento con Leiaer Wttman. un oriun­
do sruatriaco. cha fu arrestato do­
menica per lo stemo motivo: snche 
tgU. infatti, aveva nascosto ne&e »ue 
scarpe briganti per ben 2800O0 doC-
;ari (o.tr* 180 milioni di lire). 

H£l tu arrestato al suo arrivo fcn 
aereo de, Bruxelles per contrabbando 

Uccise il padre 
a colpi di pietra 

no tratto in arresto lo aeudanta uni­
versitario Fleti© Oaat*. di anni 33. 
Il gkmuie. sn preda ad improvvisa 
eUeneclone menta:* uccideva a pro­
prio padre OiuHano, di anni 59, fra-
cassendogll II cranio a colpi <M pie­
tra. n giovane, riconosciuto perico­
loso. è statto rinchiuso neirospedale 
peJehiMoeo. - -

proposte sovietiche, sarebbero ri- front* a questioni tanto ponderose, 
corsi ancora una volta, e per!hanno trovato il tempo stamane di 
espressa volontà degli Stati Uniti,Medicarsi a lungo alla ricerca di 
ad una risposta dilatoria. Essi ac-'«n compromesso sulla riforma 
cederebbero in linea di massima 
quel convegno preliminare dei sup­
plenti, incaricato di elaborare l'or 

elettorale. Circolava Insistente la 
voce di una possibile crisi di go­
verno alla vigilia della partenza 

dine del giorno che essi stessi di Pleven e per Washington, pre­
avevano proposto, ma chiederebbe 
ro che l'URSS si dichiari disposta 
a discutere «altri problemi», al-
l'infuori di quelli tedeschi, senza 
peraltro specificare quali dovreb­
bero essere questi problemi. 

Sembra - tuttavia. che -la redazio­
ne della risposta sia avvenuta at­
traverso notevoli difficoltà fra i 
tre interessati, data l'incertezza in 
cui sono venuti a trovarsi I dele­
gati francesi, per i quali era im-

vista per sabato prossimo. Poi la 
minaccia è stata rinviata al ritor­
no del premier. Ma dietro a que­
sto malessere in apparenza simile 
a quello che ha preparato le innu­
merevoli crisi precedenti, vi è 
questa volta un movimento di 
maggiore ampiezza. I veri motivi 
di una caduta del gabinetto Ple­
ven oggi non potrebbero essere 
altro che intemazionali: 

GIUSEPPE BOFFA 

LE SANGUINOSE REPRESSIONI DEI COLONIALISTI 

Sesinplirale in Malesia 
le taglie rimiro j palrioii 
LONDRA, 23 {Telepress. — J oa-itrlonale contro gli attacchi dell'E-

(ontaUstl britannici in Malesia han-lsercito popolare, una crisi politica 
no Istituito n mese scorso una nuo-lsla scuotendo il regime dell'» Impe. 
va lista di premi per ogni testa diIretore» Bao Dai. 
patriota malese « vivo o morto », 

Questa nuova « Usta dei prezsi ». 
che segna un aumento aestUDlo ri­
spetto a quella precedente, fornisca 
ia prova che i malesi non sono af­
fatto disposti a partecipare ai san-
eulnoeo commercio di teste instau­
rato dal britannici. 

Dopo un'inchiesta sommarla- con» 
pluta da un unico Magistrato, la 
città di Puslng. In Malesia, è stata 
condannata intanto al pagamento di 
una multa collettiva di 9000 sterli­
ne • tutti 1 suol negozi sono stati 
chiusi 

La multa è stata Inflitta per la 
mancata e cooperazione » degli abi­
tanti della citta al tentativo delle 
autorità britanniche di scoprire 1 
membri dei movimento di libera­
zione. 

Imponendo questa multa. 1 co!» 
niallstt britannici ricorrono al siste­
ma nazista di punirà Intere comu­
nità addossando loro responsabilità 
collettive. 

La sentenza di condanna afferma 
inoltre che nessun abitante di ses-
«o msschiie della città superiore si 
dlclotto anni può contribuirà con 
meno d! due sterline all'Ammontare 
totale della multa, c iò significa vo­
tar praticamente questi uomini si­
ta fame poiché li salarlo medio men­
sile deus zona è appena di due s t a ­
tina e dlclotto scellini. 

Kel pronunziare la sentenza. 1! 
msristrato Craddocir ha detto che» in 
at ta «ha mostrato di non aver al­
cun senso di responsabilità » poiché 
nemmeno un abitante Indigeno ba 
alutato le autorità britanniche 

Il nuora gmrno B n Dal 
ancora la alto mare 

SAIGON. 23 (Ttìrprets). — Men­
tre 1 colonialisti francesi soppor­
tano ingentissime perdita nel loro 
tentativo di conservare un punto 
di appoggio nel Vietnam se i tes -

Compiendo aforzi frenetici per 
assicurare altri appoggi «1 suo Go­
verno antipopolare, Bao r ? : ba de­
cretato lo scioglimento at-.l'attua­
le Gabinetto capeggiato dal Pre­
mier Tran Van Huu per formare 
un nuovo governo che comprenda 
tutti i partiti ostili al movimento 
nazionale di liberazione. Tale è pe­
rò l'incapacità del governo di Bao 
Dai e tanto scarsa la fiducia in 
esso nonché nella possibilità dei 
colonialisti francesi dì resistere al­
l'offensiva del Vietnam che ben po­
chi sono i partiti disposti a par­
tecipare ed isn nuovo governo e 
grandi sono l e difficoltà che una 
sua costituzione sia incontrando. 

Perfino \ cattolici del nord, fana­
tici anticomunisti, hanno manifesta­
to la loro opposizione a partecipa­
re ad un governo patrocinato dai 
francesi. 
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